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Agenzia regionale 133.24 _ Emiliano alla terza edizione di Verso Sud, roadshow territoriale
di The European House

(AGENPARL) - ven 09 febbraio 2024 THINK TANK | MANAGEMENT

CONSULTING | LEADERS' EDUCATION | SUMMIT Roadshow 2024 -

Regione Puglia La strategia europea per una nuova stagione geopolitica,

economica e socio-culturale del Mediterraneo Terza edizione Cetti Lauteta

(Associate Partner e Responsabile Practice Scenario Sud, TEHA) Mercure

Villa Romanazzi Carducci (Bari), venerdì 9 febbraio 2024 © 2024 Tutti i diritti

riservati Non c'è vento a favore per chi non conosce il porto Cos'è Verso Sud?

La strategia europea per una nuova stagione geopolitica, economica e

socioculturale del Mediterraneo Piattaforma pubblico privata nazionale e

internazionale che unisce, in un unico Think Tank, le migliori imprese e

Istituzioni e rappresentanti dell'accademia e della ricerca, per costruire,

valorizzare e comunicare un nuovo Sud, come piattaforma mediterranea

strategica per l'Italia e l'Europa L'ambizione è cambiare il paradigma di

sviluppo strategico del Sud: non una macroarea in conflitto con il Nord e

«fanalino di coda» d'Europa, ma baricentro delle strategie di crescita,

competitività e di cooperazione del Mediterraneo (da periferia, a centro) I

Partner di Verso Sud Il Forum a Sorrento Data: 17 e 18 maggio 2024 (con anteprima dedicata ai giovani delle scuole

«Sorrento incontra il futuro: il Mediterraneo per i giovani» il 16 maggio) Sede: Sorrento (Hotel Excelsior Vittoria); il

Forum sarà organizzato in modalità "phygital", con possibilità di collegamento digitale Partecipanti: business leader e

vertici delle rappresentanze e delle Istituzioni nazionali e internazionali in fisico e in digitale Obiettivo dell'incontro di

oggi Condividere con i protagonisti dello sviluppo della Regione l'impianto metodologico della terza edizione

dell'iniziativa Verso Sud, al fine di ascoltare da imprese, associazioni e Istituzioni proposte di investimento e di

collaborazione per la preparazione del Libro Bianco e del Forum a Sorrento (17 e 18 maggio 2024) La piattaforma

Verso Sud considera - nel processo di ideazione dei contenuti - la macro-regione del MEDITERRANEO

ALLARGATO OGGETTO DI ANALISI INSIEME AL SUD ITALIA SUD ITALIA SPONDA NORD Comprende: Albania,

Bosnia Erzegovina, Cipro, Croazia, Francia, Grecia, Malta, Montenegro, Portogallo, Slovenia, Spagna, Turchia

SPONDA SUD Comprende: Algeria, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Libia, Marocco, Siria, Tunisia Il Mediterraneo

Allargato si estende dall'Oceano Atlantico al Golfo Persico e include 45 Paesi collegati culturalmente, politicamente e

geograficamente MEDITERRANEO ALLARGATO (analizzati come media aggregata) 16,4% della popolazione e

14,0% del PIL globale Bosnia Libia Siria Montenegro Libano Tunisia Albania Giordania Fonte: elaborazione The

European House - Ambrosetti, 2024 Per analizzare la competitività del Sud Italia nella macro-regione euro-

mediterranea e in ottica di sviluppo sostenibile, nel 2023

Agenparl
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è stato realizzato il MSDI Caratteristiche del MSDI: o 45 Paesi o 24 KPI per un totale di 15.600 datapoints,

organizzati in 4 domini di analisi (economico, sociale, di dotazione, di innovazione e cultura) La classifica è calcolata

come la media aritmetica degli indici sintetici di ognuno dei 4 domini identificati. L'indice sintetico di ogni dominio è

calcolato come la media aritmetica dei valori normalizzati dei KPI L'aggiornamento dell'Indice 2024 è in corso: sarà

presentato al Forum a Sorrento del 17 e 18 maggio 2024 Italia: 0,71 Media Med. Allargato: 0,48 Media Med. Core:

0,46 Egitto Croazia Grecia Turchia Slovenia Portogallo Marocco Israele Sud Italia Algeria Mediterranean Sustainable

Development Index (MSDI) dei principali Paesi del Mediterraneo, 2023 (valore dell'indice relativo, da 0 = worst

performer a 1 = best performer) Spagna Francia nella quale il nostro Paese può e deve giocare un ruolo propulsivo,

sfruttando innanzitutto i «vantaggi comparati» delle Regioni meridionali Regione Puglia è centrale nella strategia di

ricostruzione del ruolo propulsivo del nostro Paese - tracciato nel Libro Bianco Verso Sud - nel Mediterraneo Nel

post-COVID la Puglia ha intrapreso un percorso di crescita dinamico: nel 2022 è la 5a Regione italiana (e 1a del Sud)

per crescita del PIL (+5,0%) Economia (dati al 2022, variazione vs. 2021) o Valore Aggiunto: 70,4 mld (+5,1% vs ITA:

+3,7%) 5° posto per crescita a livello nazionale, 1° posto al Sud Agricoltura: 2,7 mld (-3,9% vs ITA: -2,1%) Industria e

costruzioni: 13,6 mld (+3,8% vs ITA: +1,9%) Servizi e P.A.: 54,1 mld (+5,9% vs ITA: +4,5%) Lavoro (dati al 2022,

variazione vs. 2021) o Tasso di occupazione: 49,4% vs ITA: 60,1% (+2,7 p.p. vs ITA: +1,9 p.p.) 4° posto per crescita

a livello nazionale, 1° posto al Sud di cui femminile*: 35,4% vs ITA: 51,1% (+1,6 p.p. vs ITA: +1,7 p.p.) di cui giovanile

(15-29): 27,0% vs ITA: 33,8% (+3,4 p.p. vs ITA: +2,7 p.p.) Demografia (dati al 2023, variazione vs. 2022) o

Popolazione: 3,9 mln (-0,6% vs ITA: -0,3%) o Tasso di natalità (per mille abitanti): 6,7 vs ITA: 6,7 (= vs ITA: -0,1 p.p.)

o Età media: 46,0 vs ITA: 46,4 (+0,7% vs ITA: +0,4%) Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati

Istat, 2024 (*) Percentuale di occupate donne sul totale delle donne Il Gruppo di Lavoro TEHA ha individuato tre

«sfide» in cui il Sud Italia ha un potenziale alto di attrattività nel quadro del Mediterraneo Allargato Competenze

strategiche* Sfide Filiere strategiche Economia del Mare come filiera estesa trasversale all'economia Manifattura

Turismo Sostenibilità sociale e valorizzazione del capitale umano Demografia e migrazioni Istruzione e formazione

Imprenditorialità giovanile Transizione energetica e tutela ambientale Sviluppo delle energie rinnovabili Tutela della

risorsa idrica Protezione e valorizzazione del patrimonio ambientale (*) Secondo il modello di competitività territoriale

di TEHA si intende una specifica abilità del territorio, espressa in: conoscenza accumulata in gruppi di persone del

territorio; numerosità delle persone con conoscenza accumulata; strutture economiche (imprese, istituzioni, ecc.) che

accolgono le persone con tale competenza e i rispettivi meccanismi di funzionamento (che possono facilitare o

intralciare l'espressione della competenza); infrastrutture fisiche e infostrutture (qualità e dotazione)
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e sistema burocraticoamministrativo che possono facilitare o intralciare l'espressione della competenza;

autocoscienza della maggioranza della popolazione di possedere la competenza Fonte: elaborazione The European

House - Ambrosetti, 2024 Il Gruppo di Lavoro TEHA ha individuato tre «sfide» in cui il Sud Italia ha un potenziale alto

di attrattività nel quadro del Mediterraneo Allargato Competenze strategiche Sfide Filiere strategiche Economia del

Mare come filiera estesa trasversale all'economia Manifattura Sostenibilità sociale e valorizzazione del capitale

umano Demografia e migrazioni Istruzione e formazione Imprenditorialità giovanile Turismo Transizione energetica e

tutela ambientale Sviluppo delle energie rinnovabili Tutela della risorsa idrica Protezione e valorizzazione del

patrimonio ambientale Nel Libro Bianco 2024 saranno presentate alcune risposte/proposte a queste sfide alla luce del

rinnovato quadro normativo nazionale ed europeo (ZES Unica e PNRR; Piano Mattei; programmazione europea

2021-2027) L'obiettivo di oggi è raccogliere progetti e proposte della Puglia che: 1) rappresentino una risposta a

queste tre sfide; 2) abbiano effetti moltiplicativi degli investimenti (pubblici e privati), in logica cooperativa e sovra-

regionale, per stimolare la crescita Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti, 2024 La Puglia è tra le

prime 10 Regioni italiane per Valore Aggiunto prodotto dal settore della Logistica (2,1 mld): focus trasporto

passeggeri Traffico crocieristico nei primi 20 porti del Mediterraneo (persone), 2022 Top-10 regioni italiane per

traffico crocieristico (migliaia di passeggeri), 2022 Porto Sardegna Veneto Toscana Friuli V.G. Puglia Sicilia

Campania Lazio Liguria Passeggeri Porto Passegger Barcellona Palermo Civitavecchia Corfu Marsiglia Palma De

Mallorca Napoli La Spezia Emilia R. Savona Valletta Genova Livorno 8 porti crocieristici su un totale di 57 a livello

nazionale Pireo Trieste Un punto di attenzione: è al 9° posto per numero di crocieristi in rapporto ai km di costa* (706

vs. media italiana di 1.311) Santorini Kotor Mykonos Valencia Ajaccio (*) 870 km ca. Fonte: elaborazioni The

European House - Ambrosetti su dati Istat, Ispra e Speciale crociere, 2024 La Puglia è tra le prime 10 Regioni italiane

per Valore Aggiunto prodotto dal settore della Logistica (2,1 mld): focus trasporto merci Top-10 porti italiani per

movimentazione di rinfuse solide* (mln. ton), 2022 Savona - Vado Marina di Carrara Genova Monfalcone Salerno

Savona - Vado Livorno Venezia Taranto Ravenna Genova Porto Torres Civitavecchia Brindisi Venezia Taranto

Trieste Ravenna Top-10 porti italiani per movimentazione di merci varie** (mln. ton), 2022 Monfalcone Il porto di

Taranto è strategico e strettamente collegato all'operatività di Acciaierie di Italia (ex ILVA): senza il porto di Taranto, la

Puglia passerebbe da 1a a 3a Regione in Italia per movimentazione di rinfuse solide (*) La movimentazione di rinfuse

solide include materie prime altamente strategiche (ferro, acciaio, grano, ) (**) La movimentazione di merci varie

comprende merci non trasportate in contenitori o tramite Ro-Ro (casse, sacchi, scatole, fusti, barili,) Fonte:

elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Assoporti, 2024
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Una risposta concreta per la «resilienza» del sistema-Taranto può venire dall'eolico offshore galleggiante? Secondo

il GWEC*, l'Italia è il 3o mercato per potenziale di eolico galleggiante nel mondo**, grazie anche alla posizione

strategica delle Regioni del Sud come Puglia, Sicilia e Sardegna Secondo il Politecnico di Torino, il potenziale di

eolico offshore galleggiante in Italia è pari a: o Capacità: 207,3 GW (x3,4 la capacità installata di FER nel 2022 e

x17,7 la capacità eolica totale del 2022) o Generazione: 540,8 Twh/a (x1,7 la domanda di elettricità nel 2022) Da un

punto di vista tecnologico, ai fini dello sviluppo e della costruzione delle piattaforme offshore galleggianti, sarà

determinante il contributo dei componenti in acciaio strutturale che potranno essere forniti dallo stabilimento

siderurgico di Taranto Potenziale delle fonti energetiche rinnovabili in Italia per tipologia (%) Eolico offshore

galleggiante Eolico offshore a fondo fisso Onshore (*) Global Wind Energy Council. Il primo e il secondo Paese per

potenziale di mercato dell'eolico galleggiante sono, rispettivamente, Irlanda e Norvegia. (**) Considera: il potenziale

tecnico dell'eolico galleggiante, il livello dei costi dell'energia solare, i vincoli territoriali per le rinnovabili, il contesto

politico per le rinnovabili, gli obiettivi di energia rinnovabile dedicati all'eolico offshore e l'impegno per l'idrogeno

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati GWEC, PNIEC, Marine Offshore Renewable Energy

Lab (MOREnergy Lab), Politecnico di Torino e fonti varie, 2024 Il sistema portuale rientra in una rete intermodale

strutturata che comprende anche la logistica del freddo Foggia A regime entro il 2025, permetterà una media di 40 voli

full cargo all'anno L'interporto di Bari occupa 500mila m2 di superficie (di cui 90mila coperti) divisa in tre aree:

magazzini gomma-gomma, magazzini gommagomma per la logistica del freddo (ora in sinergia con Grottaglie) e

magazzini ferro-gomma Movimenta 1 mln di tonnellate di merci all'anno in 3.500 treni intermodali L'aeroporto di

Taranto-Grottaglie ha una pista lunga 3.200 metri (6a pista più lunga d'Italia) e nel terminal cargo sarà predisposta

un'area destinata alle celle per la «catena del freddo» Brindisi Taranto Lecce Nel Piano Strategico 2022-2031 del

Gruppo FS è stato previsto il collegamento del Porto di Taranto alla rete ferroviaria in due lotti (collegamento del porto

alla linea adriatica e fascio di binari collegato allo stabilimento logistico per il ciclo del freddo) Fonte: elaborazioni The

European House - Ambrosetti su dati Regione Puglia e Gruppo FS, 2024 È previsto il collegamento del Porto di

Brindisi alla rete ferroviaria nazionale, con stazione dedicata esclusivamente ai treni merci ed anche il collegamento

Aeroporto di Brindisi alla rete ferroviaria nazionale (con una nuova stazione nell'Aeroporto di Brindisi/Salento)

fondamentale per una delle filiere chiave della Puglia, quella agrifood 14,7 mld di fatturato, di cui 8,9 mld di F&B e 5,8

mld del comparto agricolo (2022e) +33,0% vs 2015 6a Regione in Italia per fatturato agroalimentare 6a Regione in

Italia per crescita 176.100 occupati, di cui 30.200 F&B e 145.900 del comparto agricolo (2022e) +40,4% vs 2015 1a

Regione in Italia per occupazione nella filiera agroalimentare 1a Regione in Italia per
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crescita di occupazione nella filiera agroalimentare 4,0 mld di Valore Aggiunto, di cui 1,2 mld del F&B e 2,8 mld del

comparto agricolo (2022e) +5,9% vs 2015 7a Regione in Italia per Valore Aggiunto agroalimentare 2,3 mld export, di

cui 1,3 mld del F&B e 1,0 mld del comparto agricolo (2022) +41,1% vs 2015 Nel Programma di Sviluppo Rurale è

entrato in vigore un nuovo bando con una dotazione finanziaria pari a 7,5 mln finalizzato al sostegno delle imprese

agricole pugliesi particolarmente colpite dall'impatto del conflitto russoucraino Fonte: elaborazione The European

House - Ambrosetti su dati Community Food Puglia, 2024 La 3a tappa della Community Agrifood&Beverage -

Regione Puglia di TEHA Club Il 20 febbraio 2024 Bari (Villa Romanazzi Carducci), ore 14.30 - 17.00 Discutono con le

imprese: Francesco Cacciapuoti (Direttore Commerciale, MERCITALIA LOGISTICS) MERIDIONALE) TARANTO)

Riccardo Rigillo (Capo di Gabinetto, DIPARTIMENTO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE La Puglia dispone inoltre

di un importante Distretto produttivo dell'informatica e della meccatronica Il settore ICT è incardinato nel Distretto

produttivo dell'informatica pugliese: o 7.829 imprese o 3,1 miliardi di Euro di fatturato o 16.894 addetti o 1,5 miliardi di

Euro di export o 51,7% delle esportazioni regionali manifatturiere è originato dal Distretto Anche il Distretto della

meccatronica gioca un ruolo cruciale nella manifattura pugliese: o 3,3 miliardi di Euro di export nel 2022 (pari a un

terzo del totale regionale) Civici coperti in rete fissa con velocità tra i 300 Mbps e 1 Giga (percentuale), stime al 2026*

L'ITS Antonio Cuccovillo ITS Academy del Sud Italia sulla Meccatronica e il primo ad organizzare percorsi di «tertiary

education» in modalità duale** è il 1° (*) Stime per il «Piano Italia a 1 Giga» (che segue il «Piano BUL» del 2016). (**)

Percorsi formativi in aula e in azienda. Fonte: elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024

Puglia Sicilia Lazio Friuli V.G. Toscana Lombardia Emilia R. Liguria Trentino A.A. Umbria Veneto Calabria Campania

Marche Sardegna Basilicata Piemonte Abruzzo Molise Valle d'Aosta Se considerata in rapporto alla superficie

regionale la Puglia è al 2° posto del Sud Italia per presenza di turisti Presenza di turisti italiani e stranieri (presenze su

superficie dell'area considerata), 2022 Centro Italia Italia Campania Puglia Paesi Esteri 2° posto tra le Regioni del

Sud Italia dopo la Campania: 600,7 turisti italiani (+8 vs 2021) e 224,1 turisti stranieri (+106,6 vs 2021) per km2 Fonte:

elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024 tuttavia questo turismo è «concentrato» sia

temporalmente (stagionalità eccesiva) sia geograficamente Arrivi turistici italiani e stranieri (valore indice con base

100=gen-2022), 2022 Arrivi turistici italiani e stranieri (percentuale su totale nazionale), 2022 Nord: Centro: Italia Sud:

18,4% Campania Sicilia Puglia Sardegna Abruzzo Calabria Basilicata Molise Dic-2022 Nov-2022 Ott-2022 Set-2022

Ago-2022 Lug-2022 Giu-2022 Mag-2022 Apr-2022 Mar-2022 Feb-2022 Gen-2022 Puglia Sud Italia Fonte:

elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024 La Puglia presenta un livello preoccupante di

decrescita della popolazione
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(-75.000 persone negli ultimi 4 anni) Popolazione (valore assoluto), 2019-2023 Percentuale di over-65 Fonte:

elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024 in un contesto di calo demografico che in Italia sta

colpendo maggiormente il Sud Andamento della popolazione nelle ripartizioni territoriali italiane (numeri indice,

2018=100 e calo cumulato nel periodo), 2018-2023 Calo della popolazione nelle Regioni del Sud Italia (migliaia),

2018-2023 Molise Basilicata Italia Centro Abruzzo Sardegna Calabria Puglia Sicilia Campania Fonte: elaborazioni

The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024 Di cui giovani (62%): nella fascia 15-29: nella fascia 30-34: Il

calo delle iscrizioni negli atenei regionali, pari a quasi il 15% negli ultimi 10 anni, resta preoccupante Iscritti presso

Università della Regione Puglia (valore assoluto), 2010-2022 Fonte: elaborazioni The European House - Ambrosetti

su dati MIUR, 2024 Liguria Umbria Toscana Lombardia Friuli V.G. Veneto Marche Emilia R. Trentino A.A. Valle

d'Aosta Piemonte Lazio Abruzzo Italia Basilicata Molise Sardegna Puglia Calabria Campania Incidenza dei giovani

NEET* di 15-29 anni nelle Regioni italiane (% sul totale della popolazione di riferimento), 2022 Sicilia Inoltre, 1

giovane su 4 è ancora escluso dai percorsi di istruzione, formazione e lavoro, anche se si registrano dei

miglioramenti Variazione del tasso di NEET (punti percentuali), 2021-2022 (*) Non coinvolti in attività di formazione,

tirocinio o occupati Fonte: elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024 Legenda: in azzurro le

altre Regioni del Sud Italia Per rispondere a questa «emergenza» la Regione Puglia ha lanciato la strategia

#mareAsinistra Favorire l'attrazione di talenti, idee e capitali e collegare il territorio ad altri ecosistemi dell'innovazione

per affermare la Regione Puglia come uno dei principali luoghi di sviluppo in Europa e nell'area mediterranea estesa 3

linee di intervento (attività primarie) PERSONE Target: Studenti, lavoratori (occupati o in cerca di lavoro), pugliesi di

ritorno, nomadi digitali, ricercatori scientifici, top scientists Obiettivi: 1. Offrire una residenzialità di alta qualità; 2.

Conservare i talenti regionali diminuendo il tasso di esodo e aumentare il tasso di immigrazione di risorse umane

qualificate; 3. Diventare una terra attrattiva per i nomadi digitali. IMPRESE Target: Startup di tutto il mondo Obiettivi:

1. Creare una comunità pulsante di startupper, servizi alle startup, fondi di investimento, incubatori, ecc.; 2. Sviluppare

e migliorare le capacità di ricerca e innovazione e l'adozione di tecnologie avanzate; 3. Rafforzare la crescita

sostenibile e la competitività delle imprese e la creazione di posti di lavoro; 4. Sviluppare competenze e interazioni su

scala internazionale. Fonte: elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Regione Puglia, 2024 BRAND

Target: Nomadi digitali, talenti, studenti, startuppers, pugliesi di ritorno, top scientists Obiettivi: 1. promuovere attività

di valorizzazione e animazione territoriale nonché grandi eventi; 2. promuovere il Brand Puglia; 3. promuovere

iniziative di Business Diplomacy; 4. favorire iniziative di divulgazione e collaborazione per illustrare le potenzialità del

territorio. che vuole
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anche rafforzare il fermento imprenditoriale regionale, sostenuto anche nel Programma Operativo 2021-2027*

Start-up innovative nelle prime 10 Province italiane (numero), 2022 Brescia Bergamo Salerno Padova Bologna Torino

Napoli Milano Lazio Campania Puglia Sardegna Sicilia Calabria Lombardia Italia Trentino A. A. Basilicata Piemonte

Toscana Abruzzo Liguria Valle D'Aosta Veneto Emilia Romagna Umbria Friuli V. G. Marche Molise Tasso di natalità

delle imprese (%), 2021 La Puglia è al 3° posto in Italia (e 2° posto al Sud) per tasso di natalità delle imprese e Bari è

la 5a Provincia in Italia per numero di startup, attraendo il 50% di tutto il parco imprese innovative giovanili pugliesi (*)

Il Programma Operativo FESR e FSE+ ha una dotazione finanziaria complessiva di 5,5 mld di Euro, di cui oltre 3,7

mld di Euro provenienti da fondi europei. Le risorse saranno impiegate nel sostegno alla ricerca, allo sviluppo e

all'innovazione per le piccole e medie imprese, mentre l'economia verde riceverà circa un quarto della dotazione del

programma Legenda: in azzurro le altre Fonte: elaborazioni The European House - Ambrosetti su dati Istat,

InfoCamere Movimpresa e fonti varie, 2023 Regioni del Sud Italia La Puglia è centrale per delle rotte energetiche

convenzionali .
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Da Trump agli agricoltori italiani nei giornali esteri di oggi

La rassegna stampa internazionale Il vantaggio di Trump su Biden potrebbe

essere inferiore a quanto sembra Se l'America tenesse le elezioni presidenziali

domani, Donald Trump starebbe scegliendo le tende per lo Studio Ovale. La

media dei sondaggi dell'Economist lo vede in vantaggio di 2,3 punti su Joe

Biden a livello nazionale. Nei sei Stati in bilico che dovrebbero decidere le

elezioni - Arizona, Georgia, Michigan, Nevada, Pennsylvania e Wisconsin - è

in testa con una media di 3,8 punti. I mercati delle scommesse danno Trump

come chiaro favorito. Mai nelle due campagne elettorali precedenti i suoi

sondaggi per le elezioni generali erano stati così forti. È ora che il mondo si

prepari a una seconda presidenza Trump? Mancano ancora nove mesi alle

elezioni. Storicamente, i sondaggi condotti prima dell'estate di un anno

elettorale sono poco predittivi dei risultati. Ma nessun ex presidente ha cercato

di tornare in carica dall 'avvento dei sondaggi moderni. Le opinioni

sull'onnipresente Trump sono molto più solide di quelle sui tipici candidati

sfidanti, che in questa fase della corsa sono di solito ancora in lotta per

assicurarsi la nomination del proprio partito. Di conseguenza, anche se Trump

non è ancora il candidato repubblicano presunto, gli attuali sondaggi testa a testa tra lui e Biden possono essere

insolitamente informativi. Nell'ultimo mese i sondaggi a livello nazionale sono stati molto diversi, con un vantaggio di

otto punti percentuali per Trump e di sei punti per Biden. Le medie dei sondaggi, che smorzano l'effetto di questi dati

anomali, indicano che Trump è in netto vantaggio. Ma i sondaggi che compongono tali medie differiscono per metodi

e grado di rigore. I democratici alla ricerca di un vantaggio possono trarre conforto da uno schema chiaro: i

sondaggisti con i migliori record di accuratezza mostrano risultati migliori per Biden. Al contrario, le loro controparti di

qualità inferiore danno il vantaggio a Trump - scrive The Economist. La fiducia dell'opinione pubblica nei sondaggi si è

indebolita in seguito alle stime di alto profilo del sostegno di Trump nel 2016 e nel 2020 (sebbene i sondaggi prima

delle elezioni di metà mandato del 2018 e del 2022 siano stati accurati). Per stimare in modo affidabile l'accuratezza

dei sondaggisti - misurata in base all'entità dei loro errori storici e al fatto che esagerino costantemente il sostegno

per un particolare partito - è necessario un ampio campione di sondaggi su molte elezioni. FiveThirtyEight, una

società di data-journalism, ha recentemente aggiornato le sue valutazioni dei sondaggisti americani. Li valuta in base

a una combinazione di risultati e trasparenza metodologica. Alcuni sondaggisti sono costantemente più accurati di

altri. Ma ci sono molti modi per giudicare la qualità. La media dei sondaggi dell'Economist per le elezioni generali

pondera i sondaggi esclusivamente in base alla dimensione del campione e alla frequenza, in modo che i sondaggi

più grandi e più recenti contribuiscano in misura maggiore alla media complessiva. Secondo questa metodologia,
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Trump è in vantaggio su Biden nei sondaggi nazionali di 2,3 punti. A fronte di un vantaggio di 0,2 punti per Biden in

una media non ponderata che attribuisce ai sondaggi di sei mesi fa lo stesso peso di quelli di quest'ultima settimana.

L'entità del vantaggio di Trump varia notevolmente in base alla qualità dei sondaggi, come valutato da FiveThirtyEight.

All'inizio del ciclo elettorale, i sondaggisti che rientrano nella fascia di qualità più alta hanno condotto sondaggi solo

sporadicamente. (Un'eccezione è rappresentata da un sondaggio settimanale condotto da YouGov, un sondaggista

online, per The Economist). Tuttavia, in totale, 13 sondaggi sono stati condotti nel 2024 da aziende di questo gruppo.

In media, mostrano un pareggio virtuale tra Trump e Biden. Al contrario, la maggior parte dei sondaggi pubblicati nel

gennaio 2024 provengono dalla classe media dei sondaggisti: aziende con risultati buoni ma non eccezionali. I

sondaggi di questa fascia ("buona" e "discreta") mostrano Trump con un vantaggio rispettivamente di 2,4 e 1,7 punti.

Nel frattempo, i sondaggisti con risultati mediocri o che non hanno pubblicato alcun risultato in precedenza mostrano

un margine medio di Trump rispetto a Biden di circa sei punti. I sondaggi nazionali riflettono l'umore generale e

corrispondono al voto popolare. Ma grazie al sistema dei collegi elettorali, la vittoria del voto popolare non è garanzia

di vittoria elettorale. Nel 2000 e nel 2016, ad esempio, i candidati repubblicani hanno vinto la presidenza pur avendo

perso il voto popolare. Tuttavia, negli ultimi decenni il collegio elettorale ha tipicamente favorito i candidati

repubblicani. Se Trump dovesse vincere il voto popolare con un margine di sei punti, conquisterebbe quasi

certamente almeno 358 voti del collegio elettorale, ottenendo la più grande vittoria repubblicana da quando George

H.W. Bush ne ottenne 426 nel 1988. Ciò metterebbe in gioco anche Stati che Biden ha vinto comodamente nel 2020,

come Maine, Minnesota, New Hampshire, New Mexico e Virginia. Per gli osservatori dei sondaggi che pensano che

tutti i sondaggi siano uguali, Trump ha ottenuto un vantaggio modesto ma crescente a livello nazionale. Ma per coloro

che sostengono che l'accuratezza storica dei sondaggisti predice l'accuratezza futura, Trump e Biden sono in una

situazione di stallo. La crisi del Mar Rosso pesa sull'economia italiana Gli attacchi dei ribelli Houthi al largo delle coste

dello Yemen stanno penalizzando le esportazioni dalla penisola, metà delle quali viaggiano via mare. Scrive LE

MONDE A quasi 4.500 chilometri dallo stretto di Bab Al-Mandab, dal Mar Rosso e dai suoi cieli pieni di missili, il

mondo economico italiano è preoccupato. Mentre le navi dirette al Canale di Suez al largo delle coste dello Yemen

continuano a essere attaccate dai ribelli Houthisti a sostegno di Hamas, le onde d'urto causate dall'interruzione del

traffico navale cominciano a farsi sentire nei porti della penisola. Seconda potenza industriale d'Europa e terzo

produttore agricolo del continente, l'Italia realizza il 54% delle sue esportazioni via mare, di cui il 42,7% passa

normalmente attraverso il Canale di Suez, che ora viene evitato da alcuni armatori. Alcuni operatori del settore hanno

ritirato le loro navi da questa rotta vitale per il commercio mondiale per farle aggirare il continente africano attraverso

il Capo di Buona Speranza, ma questo comporta tempi di trasporto molto più lunghi e costi molto più elevati. Il

volume dei transiti attraverso il canale è così diminuito del 42% in due mesi, secondo i
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dati delle Nazioni Unite. Il centro studi di Confartigianato, gruppo di interesse che rappresenta gli artigiani e le

piccole imprese italiane, ha reso noti i risultati della sua ricerca ai media. Secondo l'organizzazione, il volume del

commercio estero italiano ha perso 8,8 miliardi di euro dal novembre 2023: 3,3 miliardi di euro sono dovuti a ritardi

nelle esportazioni e 5,5 miliardi di euro sono legati alla mancata fornitura di manufatti. Con l'aumento dei tempi di

trasporto verso l'Asia, la Coldiretti, la principale federazione agricola italiana, ha espresso preoccupazione per le

esportazioni di frutta e verdura, mentre i rappresentanti dell'industria della moda temono di non riuscire più a

raggiungere i propri clienti. "Aumento del rischio di inflazione Anche sul fronte delle importazioni le incertezze

aumentano. "I ritardi nelle consegne all'industria stanno rallentando tutte le linee di produzione, in particolare nel

settore automobilistico", spiega Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, l'organizzazione che rappresenta tutte le

autorità portuali italiane. "I porti italiani sono molto vicini al Canale di Suez, e questo è normalmente uno dei loro

vantaggi per gli armatori. Ora, con la circumnavigazione dell'Africa, le navi da carico potrebbero essere indirizzate

verso i porti del Nord Europa, che potrebbero non avere più interesse a entrare nel Mediterraneo attraverso lo Stretto

di Gibilterra", aggiunge. Questa crisi non deve indurre alcuni porti europei a pensare di poterne beneficiare a spese di

altri". Secondo Assoporti, il porto italiano che sta soffrendo di più l'attuale crisi è Trieste, sull'Adriatico. Lungi

dall'essere solo per il mercato nazionale, Trieste è direttamente collegata per ferrovia ai mercati dell'Europa centrale,

destinazione finale di gran parte delle merci che vi transitano. "Il prezzo di un container è raddoppiato e il rischio di

inflazione è aumentato. Dopo la pandemia di Covid-19, questa crisi fornisce nuovi argomenti a favore

dell'accorciamento delle catene del valore", afferma Massimo Dal Checco, presidente di Confindustria Afrique et

Méditerranée, il ramo del Medef italiano che rappresenta gli interessi delle aziende con sede in quest'area geografica.

Giampieri osserva: "Ci stiamo rendendo conto che in futuro gli shock bellici ed epidemici saranno sempre più

frequenti e imprevedibili. I nostri porti italiani devono adattarsi essendo più flessibili, pronti a far fronte ai picchi di

attività durante i periodi di calma geopolitica e ai momenti in cui l'attività inevitabilmente calerà a causa di un nuovo

sconvolgimento". "La nostra speranza come comunità imprenditoriale risiede in ciò che l'Europa può fare per

intervenire e cercare di porre rimedio agli effetti della crisi", afferma Dal Checco. Attualmente si sta preparando una

missione militare europea nel Mar Rosso. Attraverso il suo ministro della Difesa, Guido Crosetto, l'Italia, che ha già

una nave militare nell'area, si è detta per il momento pronta ad assumere il comando della missione. L'obiettivo è

quello di proteggere, in posizione difensiva, la libertà di navigazione tra lo stretto di Bab Al-Mandab e il Canale di

Suez. Rendere l'agricoltura più rispettosa del clima è difficile. Chiedetelo ai politici europei Le proteste degli agricoltori

in tutto il continente hanno innescato un rallentamento delle ambiziose regole volte a ridurre le emissioni di gas serra

prodotte dall'agricoltura. Scrive il NYT. Le proteste degli agricoltori europei sono foriere della prossima grande sfida

politica dell'azione globale per il clima:
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Come coltivare il cibo senza danneggiare ulteriormente il clima e la biodiversità della Terra. Martedì scorso, dopo

settimane di intense proteste in diverse città del continente, è arrivato il segnale più esplicito di questa difficoltà. L'alto

funzionario dell'Unione Europea, Ursula von der Leyen, ha abbandonato un ambizioso progetto di legge per ridurre

l'uso di pesticidi chimici e ha ammorbidito la prossima serie di raccomandazioni della Commissione Europea sulla

riduzione dell'inquinamento agricolo. "Vogliamo assicurarci che in questo processo gli agricoltori rimangano al posto

di comando", ha dichiarato al Parlamento europeo. "Solo se raggiungiamo insieme i nostri obiettivi climatici e

ambientali, gli agricoltori potranno continuare a guadagnarsi da vivere". Gli agricoltori sostengono di essere colpiti da

tutti i lati: alti costi del carburante, regolamenti verdi, concorrenza sleale da parte di produttori di Paesi con minori

restrizioni ambientali. Tuttavia, l'agricoltura è responsabile del 30% delle emissioni globali di gas serra ed è

impossibile per l'Unione Europea raggiungere i suoi ambiziosi obiettivi climatici, sanciti dalla legge, senza apportare

cambiamenti drastici al suo sistema agricolo, compreso il modo in cui gli agricoltori utilizzano i pesticidi e i fertilizzanti

chimici, nonché la sua vasta industria dell'allevamento. È importante anche dal punto di vista politico. Cambiare le

pratiche agricole europee si sta rivelando estremamente difficile, soprattutto in vista delle elezioni parlamentari di

giugno. Gli agricoltori sono una potente forza politica e il cibo e l'agricoltura sono potenti marcatori dell'identità

europea. L'agricoltura rappresenta poco più dell'1% dell'economia europea e impiega il 4% della popolazione. Ma

riceve un terzo del bilancio dell'Unione Europea, soprattutto sotto forma di sussidi. Perché gli agricoltori protestano?

Per settimane, una serie di gruppi di agricoltori è scesa in strada in tutta Europa, bloccando le autostrade con i trattori,

lanciando petardi contro la polizia ed erigendo barricate che hanno causato gravi interruzioni dei trasporti a Berlino,

Bruxelles e Parigi. Sono arrabbiati per molte cose. Una parte della frustrazione è rivolta ai leader nazionali e alle

proposte di ridurre i sussidi al gasolio agricolo in Francia e Germania. In parte è rivolta alle proposte dell'Unione

Europea, come i tagli all'uso dei fertilizzanti azotati (che sono prodotti da combustibili fossili). Gli agricoltori sono

anche arrabbiati per gli accordi commerciali che permettono l'importazione di prodotti agricoli da Paesi che non hanno

le stesse protezioni ambientali. E alcuni agricoltori vogliono maggiori aiuti dal governo per far fronte agli effetti di

condizioni meteorologiche estreme aggravate dai cambiamenti climatici. Secondo Tim Benton, responsabile del

programma ambientale di Chatham House, un'istituzione di ricerca con sede a Londra, le proteste incarnano

l'incapacità di conquistare gli agricoltori sulla strada di un'agricoltura più sostenibile. "Questo è un caso più ampio di

come, se vogliamo passare alla sostenibilità, dobbiamo investire di più in 'transizioni giuste' per accompagnare le

persone e permettere loro di sentirsi meglio, non penalizzate", ha detto. Come hanno risposto i leader? In Germania,

il governo ha fatto marcia indietro su alcune politiche chiave, tra cui il rinvio del taglio dei sussidi al diesel per i veicoli

agricoli. In Francia, il governo ha offerto un pacchetto di aiuti di 150 milioni di euro, pari a 163 milioni di dollari, agli

allevatori, ha messo
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temporaneamente in pausa un piano nazionale per ridurre l'uso dei pesticidi e ha vietato l'importazione di prodotti

stranieri trattati con un pesticida vietato in Francia. Martedì, però, la signora von der Leyen ha annunciato l'abbandono

di un progetto di legge a livello europeo per la riduzione dell'uso dei pesticidi, perché, ha detto, è diventato "un

simbolo di polarizzazione". Nel corso della giornata, la Commissione ha pubblicato gli obiettivi climatici raccomandati

per il 2040. Anche se non saranno formalmente proposti o votati fino all'elezione del nuovo Parlamento quest'estate,

essi inviano un chiaro segnale sulle priorità politiche del Partito Popolare Europeo della signora von der Leyen. Gli

obiettivi mirano a ridurre le emissioni complessive del 90% entro il 2040. Ma non raccomandano nulla di specifico

sulla riduzione delle emissioni di metano da parte dell'agricoltura, un potente gas serra che proviene principalmente dal

bestiame, né sulla riduzione dei fertilizzanti azotati. Secondo gli scienziati che consigliano l'Unione Europea, sia il

metano che l'azoto devono essere ridotti in modo significativo per raggiungere gli obiettivi climatici del blocco. In

seguito agli annunci di martedì, un gruppo di pressione degli agricoltori europei, noto come COPA-COGECA, ha

dichiarato di aver vinto. "La Commissione europea sta finalmente riconoscendo che l'approccio non era quello

giusto", ha dichiarato il gruppo su X. Perché è politicamente rischioso? Il Partito Popolare Europeo di centro-destra,

che è il gruppo più numeroso del Parlamento europeo, gode da tempo del sostegno degli elettori rurali. Ultimamente,

alcune sue politiche ambientali e commerciali hanno suscitato la rabbia di questo blocco di elettori. I gruppi di estrema

destra, in ascesa in diversi Paesi del continente, hanno fatto leva su questo malcontento. "Le elezioni imminenti

stanno creando un'opportunità per i partiti populisti, che la sfruttano contro l'agenda verde europea", ha dichiarato

Simone Tagliapietra, senior fellow di Bruegel, un istituto di ricerca con sede a Bruxelles, che studia le politiche

energetiche e ambientali europee. "Tutti noi abbiamo nel nostro albero genealogico qualcuno che era un agricoltore e

il cibo è una parte importante dell'identità europea". L'energia basata sulla potenza delle stelle segna un passo avanti

dopo il record di calore della fusione nucleare L'impresa degli scienziati dell'impianto di Oxfordshire viene descritta

come il " canto del cigno" per un progetto pionieristico, in vista dello smantellamento del reattore La prospettiva di una

fonte di energia verde basata sulla potenza delle stelle ha segnato un progresso dopo che gli scienziati hanno stabilito

un record mondiale per la quantità di energia creata dalla fusione degli atomi, scrive The Guardian. I ricercatori del

Joint European Torus (JET), un reattore sperimentale a fusione presso il Culham Centre for Fusion Energy

nell'Oxfordshire, hanno generato 69 megajoule di energia in cinque secondi da soli 0,2 milligrammi di combustibile

nell'ultimo esperimento di fusione eseguito presso la struttura. L'esplosione di energia, equivalente a 16,5 kg di TNT, è

stata descritta come un "degno canto del cigno" per il progetto, che è stato pioniere della tecnologia per i futuri

reattori a fusione commerciali da quando è entrato in funzione nel 1983. Il risultato ha battuto il precedente record di

59 megajoule di calore, stabilito dalla stessa struttura nel 2022. Se l'energia di fusione si dimostrerà praticabile su

scala, i reattori futuri potrebbero guidare una rivoluzione
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energetica verde. Un chilogrammo di combustibile da fusione contiene circa 10 milioni di volte più energia di un

chilogrammo di carbone, petrolio o gas, e le reazioni di fusione non rilasciano gas serra. L'impianto JET ha terminato

la sua attività scientifica a dicembre. Ora sarà smantellato in un processo di 17 anni che i ricercatori documenteranno

in modo minuzioso per informare la costruzione e lo smantellamento dei reattori a fusione nei decenni a venire. Più di

300 scienziati e ingegneri di un consorzio chiamato EUROfusion hanno contribuito agli esperimenti. Il Prof. Ian

Chapman, direttore generale dell'Autorità britannica per l'energia atomica, ha dichiarato: "Il JET ha operato il più vicino

possibile alle condizioni di una centrale elettrica con le strutture odierne e la sua eredità sarà pervasiva in tutte le future

centrali elettriche. Ha un ruolo fondamentale nell'avvicinarci a un futuro sicuro e sostenibile". Il reattore del Culham

Centre for Fusion Energy è noto come tokamak, una struttura che utilizza potenti campi magnetici per confinare i

plasmi, o gas altamente ionizzati, in una forma a ciambella. I gas vengono riscaldati a 150 milioni di gradi Celsius,

circa 10 volte più caldi del centro del sole. Le condizioni estreme del tokamak provocano reazioni di fusione in cui i

nuclei atomici si uniscono per formare nuovi elementi, liberando enormi quantità di energia nel processo. Le stelle

sono alimentate dalle stesse reazioni, ma non necessitano di temperature così elevate perché la loro gravità è

abbastanza forte da svolgere parte del lavoro. Gli esperimenti del JET hanno esplorato la fattibilità dell'uso di due

isotopi dell'idrogeno, noti come deuterio e trizio, come combustibile. Nelle reazioni di fusione, i due isotopi si

combinano per produrre elio gassoso. L'impulso di energia da record, annunciato giovedì, è incoraggiante per Iter, un

progetto di fusione più ampio in costruzione nel sud della Francia. Il reattore mira a iniziare a bruciare il combustibile

per la fusione nel 2035, con l'obiettivo di generare più energia da utilizzare per riscaldare il plasma. Andrew Bowie,

ministro per il nucleare e le reti, ha dichiarato: "L'ultimo esperimento di fusione del JET è il giusto canto del cigno

dopo tutto il lavoro pionieristico svolto nel progetto dal 1983. Siamo più vicini all'energia di fusione che mai". Se la

prossima generazione di impianti sperimentali di fusione, come Iter, dimostrerà che la tecnologia è praticabile su

scala, i ricercatori intendono costruire un impianto dimostrativo europeo che generi più energia di quella che utilizza. Il

dottor Aneeqa Khan, ricercatore in fusione nucleare presso l'Università di Manchester, ha dichiarato: "Questi risultati

sono davvero entusiasmanti per la comunità della fusione e rappresentano un'ottima conclusione delle operazioni di

JET, che nel corso della sua vita ha fornito alla comunità scientifica dati davvero preziosi, che sono stati utilizzati per

la pianificazione di nuovi progetti". "Tuttavia, per collocare questo risultato nel contesto della fusione commerciale,

non è stata ancora prodotta energia netta". Ha aggiunto: "Questo è un grande risultato scientifico, ma siamo ancora

lontani dalla fusione commerciale. Dobbiamo formare un gran numero di persone con le competenze necessarie per

lavorare in questo campo e spero che la tecnologia venga utilizzata nella seconda metà del secolo".
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Portuali in assemblea dopo l'interruzione delle trattative sul nuovo Ccnl

A Livorno il primo incontro. Nel giro di due settimane si scioglierà il nodo

sull'eventuale proclamazione di uno sciopero nazionale 9 Febbraio 2024 Si è

svolta ieri a Livorno la prima delle assemblee unitarie convocate nei porti

italiani dalle segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti a seguito della

"brusca interruzione delle trattative per il rinnovo del contratto dello scorso 2

febbraio. Un incontro per spiegare ai lavoratori le motivazioni alla base di

questa interruzione" (così una nota delle tre sigle). "Le nostre richieste sono

chiare e irrinunciabili, - hanno dichiarato Filt-Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - sono

indispensabili aumenti economici per mitigare gli effetti dell'inflazione che

sempre di più incidono sul potere d'acquisto e una maggiore sicurezza che in

un settore ad alto rischio come quello portuale si raggiunge attraverso

strumenti contrattuali, ma anche legislativi, ad esempio riducendo l'incertezza

interpretativa della norma 272/99 e con forme di bilateralità che possano

aiutare le famiglie delle vittime. Senza un chiaro segnale in questo senso sarà

difficile risolvere la situazione di stallo al tavolo". Le organizzazioni sindacali

hanno anche sottolineato come "durante i lavori dell'assemblea si sia

sottolineato, inoltre, che nonostante gli impegni, il Mit non ha ancora attivato il tavolo di confronto sulla riforma della

portualità. Riteniamo che tale confronto, anche alla luce di quanto emerso nell'ambito del percorso relazionale con le

associazioni datoriali, non è più rinviabile. La riunione di ieri a Livorno si è svolta in un clima molto caldo e molto

partecipato con oltre 300 lavoratori che hanno espresso pieno sostegno a eventuali azioni di lotta che potranno

essere programmate prossimamente e siamo sicuri che registreremo lo stesso sostegno negli altri incontri in

programma nelle prossime due settimane". In programma incontri a Palermo, Genova, Napoli, Trieste e Gioia Tauro

(e, in via di programmazione, Bari, Ravenna, Venezia e Cagliari): "Rinnovare il contratto in una fase così delicata ha

un valore dal quale le associazioni datoriali non possono più prescindere, allo stesso tempo è necessario adeguare le

retribuzioni all'aumento del costo della vita, migliorando le condizioni di questi lavoratori che operano in un settore

così strategico per la nostra economia".
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Porto di Trieste diventa hub distributivo dei prodotti refrigerati che entrano nel mercato
europeo

Ricadute positive anche per l'export italiano verso l'Africa. BERLINO -

Fragole e mirtilli freschi sulle tavole dei londinesi, uva e patate egiziane nella

capitale tedesca, e quanto altro l'Egitto può offrire per il settore dell'ortofrutta,

ai consumatori del Centro e Nord Europa. Agli egiziani arriveranno invece

mele, prodotti della manifattura italiana, impianti e macchinari. Il tutto in meno

di tre giorni di navigazione nel Mediterraneo e un efficiente trasbordo via

treno, grazie alla nuova linea marittima RO-RO che collegherà da ottobre le

banchine del porto di Trieste con lo scalo di Damietta. Dopo la recente firma

al Cairo per l'accordo bilaterale Italia-Egitto, il progetto del servizio tra Trieste

e Damietta prende piede e si presenta nella vetrina più importante del settore:

Fruit Logistica di Berlino, la fiera leader a livello mondiale per la logistica dei

prodotti freschi, a cui i porti di Trieste e Monfalcone partecipano annualmente

con uno stand organizzato in collaborazione con la Camera di Commercio

della Venezia Giulia e i maggiori operatori del comparto (Gruppo Samer,

DFDS, HHLA PLT Italy, Interporto di Trieste, Trimar e SDAG di Gorizia). La

ricaduta più importante di questo nuovo collegamento marittimo sarà sul

fronte dell'import/export. Con un transit time di circa 70 ore e l'opportunità di spedire carichi e colli singoli, il servizio

può aprire la strada dell'Egitto e, più in generale, dei Paesi africani anche subsahariani, alle esportazioni della

manifattura italiana e di generi di consumo e prodotti industriali, come impianti e macchinari. Grazie all'iniziativa il

nearshoring diventa possibile, rendendo più competitive anche le merci delle imprese italiane che decidono di

localizzare in Egitto parte dei loro siti produttivi. L'evento si è tenuto davanti ad una nutrita platea dei maggiori partner

e operatori stranieri del settore. Oltre a Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, che ha

presentato i vantaggi del porto e le opportunità della nuova linea, e Antonio Paoletti, presidente della Camera di

Commercio della Venezia Giulia, sono intervenuti anche l'Ambasciatore d'Italia a Berlino Armando Varricchio, il

transportonline.com
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Responsabile dell'Ufficio Commerciale dell'Ambasciata d'Egitto in Germania Abdel Aziz Elsherif, il Direttore

dell'Agenzia delle Dogane Roberto Alesse e il presidente dell'Agenzia ICE Matteo Zoppas. Figure di spicco, a

sottolineare la valenza economica del collegamento. Un'opportunità che favorirà lo scambio tra mercati europei e

africani unendo due sponde del Mediterraneo. Un risultato a cui hanno aperto la strada il supporto di tante istituzioni,

soprattutto l'ICE e le Dogane dei due Paesi. La merce sarà sdoganata ancora prima dell'arrivo in porto, con l'impiego

di tecnologia blockchain e digitalizzazione dei documenti, che collegherà i dati delle amministrazioni doganali dei due

Paesi. Il servizio invece sarà gestito dal gruppo armatoriale e logistico danese DFDS, che a Trieste controlla i

terminal di Riva Traiana e Molo V, in collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la Samer & Co. Shipping, agente

generale di

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=58312
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DSDF e socia di Med Roll, oltre alla Società Alpe Adria che avrà il compito di gestire la parte intermodale verso le

destinazioni ferroviarie europee. Ma vi saranno anche nuove opportunità per le imprese italiane di autotrasporto,

autorizzate dall'accordo tra i due Paesi, ad operare anche sul mercato interno egiziano, in particolare per chi trasporta

carichi secchi. www.porto.trieste.it
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Aggiudicata la gara per la progettazione dei dragaggi per l'accesso alla Stazione Marittima
di Venezia

L'attività sarà realizzata dall'ATI costituita da PROGER AQUA - Consorzio

Stabile e HMR Ambiente Il contratto per la progettazione dell'intervento di

dragaggio del canale di accesso alla Stazione Marittima di Venezia è stato

aggiudicato all'associazione temporanea di imprese costituita dalle società di

ingegneria PROGER AQUA - Consorzio Stabile e HMR Ambiente. La

proposta dell'ATI è stata valutata, assieme ad altre sei pervenute, dalla

commissione di gara nominata da Fulvio Lino Di Blasio, presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale e

commissario straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e di

interventi complementari per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e

ulteriori interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia. Con la gara

relativa agli interventi di manutenzione dei canali finalizzati al transito delle navi

da crociera lungo il canale Malamocco-Marghera, agli ormeggi temporanei di

porto Marghera e all'accesso alla stazione marittima, del valore di due milioni

di euro, sono stati aggiudicati all'ATI i servizi di redazione del progetto di

fattibilità tecnico-economica e studio di impatto ambientale dell'intero

intervento (compresi rilievi e indagini) e, per il primo stralcio, della redazione del progetto definitivo/esecutivo, delle

attività di direzione lavori, di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione, di coordinamento alla sicurezza in

fase di esecuzione. Relativamente agli aspetti ambientali, l'ATI dovrà svolgere specifici approfondimenti ambientali e

idrodinamici oltre ad apposite simulazioni di navigazione che andranno a identificare il miglior equilibrio tra la

manutenzione della cunetta di navigazione e la dimensione delle unità navali in transito. Primaria importanza è data

alla valutazione degli effetti dell'intervento in relazione al disinquinamento dei canali, alla circolazione dei flussi mareali

nei pressi del Ponte della Libertà oltre alla ricostruzione di strutture necessarie all'implementazione dell'equilibrio

morfologico. Il progetto, per il primo stralcio, prevede poi l'escavo manutentivo del canale alla profondità di -8,0 metri

con una cunetta della larghezza di 70 metri. Il previsto volume di sedimenti da rimuovere è di 655mila metri cubi per un

investimento pari a 21 milioni di euro. A seguire verranno avviate le attività tecniche che prevedono le indagini

ambientali, la redazione del progetto di fattibilità tecnico ed economica e la documentazione per sottoporre il progetto

alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale. Entro il prossimo

settembre verrà quindi sottoposta alla Commissione VIA la documentazione necessaria e - a seguito del parere -

verrà avviata la redazione della progettazione definitiva/esecutiva. «L'aggiudicazione - ha spiegato Di Blasio - ha

identificato un raggruppamento di aziende cui è stato assegnato il miglior punteggio tecnico, pur in presenza di un

ribasso economico inferiore ad altre offerte. Vogliamo infatti offrire
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alla città la soluzione tecnicamente più completa perché l'equilibrio fra ambiente e portualità è ormai da tempo il

nostro punto di riferimento nelle attività commissariali e non. Infatti, pur trattandosi di attività ordinarie quali l'escavo

manutentivo per riportare un canale portuale alle quote previste da Piano Regolatore Portuale vigente ed esistenti in

passato, l'opera prevede la redazione di contenuti necessari per essere sottoposte alla procedura di V.I.A. e

V.I.N.C.A. Inoltre, il progetto si integra con altre attività in corso da parte dell'AdSP che riguardano l'area della attuale

Stazione Marittima con particolare riferimento alla realizzazione di impianti di "cold ironing" per permettere la fornitura

elettrica alle navi da terra in modo che non utilizzino le navi i motori in fase di ormeggio».
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AGGIUDICATO IL CONTRATTO PER LA PROGETTAZIONE DELL'INTERVENTO DI
DRAGAGGIO DI ACCESSO ALLA STAZIONE MARITTIMA

La Commissione di Gara ha concluso le valutazioni delle proposte giunte alla

struttura commissariale del CCV in qualità di Stazione appaltante per le attività

di Progettazione di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE), Studio di impatto

ambientale, Progettazione definitiva/esecutiva, Direzione Lavori e Indagini

dell'intervento riguardante il dragaggio del canale di accesso alla stazione

marittima La Commissione, nominata da Fulvio Lino Di Blasio - Commissario

Straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e di interventi

complementari per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e ulteriori

interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia - è stata istituita

contando su esperti di assoluta autorevolezza quali l'Ing. Matteo Graziani,

Direttore Tecnico dell'AdSP MACS, il Prof. Francesco Napolitano, Direttore

del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale del Dipartimento di

Ingegneria Civile e Prorettore dell'Università "La Sapienza" di Roma e l'Ing.

Paolo Menegazzo, Responsabile dell'Area Pianificazione Strategica

Trasportistica dell'AdSP MAS. L'organo ha valutato sette proposte giunte da

altrettanti raggruppamenti di alto valore con ottime offerte tecniche.

L'aggiudicazione nei confronti dell'ATI costituita dalle società di ingegneria "PROGER AQUA - Consorzio Stabile" e

"HMR Ambiente S.r.l.", ha tenuto conto dei parametri indicati dalla procedura di gara pubblica aperta lanciata ad

ottobre 2023 per l'affidamento dei servizi di redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e studio di impatto

ambientale dell'intero intervento (compresi rilievi e indagini) e, per il primo stralcio, della redazione del progetto

definitivo/esecutivo, delle attività di direzione lavori, di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione, di

coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione. Grande attenzione agli aspetti ambientali: in questo senso, l'ATI

dovrà svolgere specifici approfondimenti ambientali e idrodinamici oltre ad apposite simulazioni di navigazione che

andranno a identificare il miglior equilibrio tra la manutenzione della cunetta di navigazione e la dimensione delle unità

navali in transito. Primaria importanza è data alla valutazione degli effetti dell'intervento in relazione al disinquinamento

dei canali, alla circolazione dei flussi mareali nei pressi del Ponte della Libertà oltre alla ricostruzione di strutture

necessarie all'implementazione dell'equilibrio morfologico. Il progetto, per il primo stralcio, prevederà poi l'escavo

manutentivo del canale alla profondità di -8.0 m s.m.m. con una cunetta della larghezza di 70 m. Il volume di sedimenti

da rimuovere è stimabile in 655.000 mc per un investimento pari a 21 milioni di euro. A seguire verranno avviate le

attività tecniche che prevedono, in incipit, le indagini ambientali, la redazione del progetto di fattibilità tecnico ed

economica e la documentazione per sottoporre il progetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e

Valutazione di Incidenza Ambientale. Entro settembre 2024 verrà quindi sottoposta

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/aggiudicato-il-contratto-per-la-progettazione-dell%E2%80%99intervento-di-dragaggio-di-accesso-alla-stazione-marittima/
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alla Commissione VIA la documentazione necessaria e - a seguito del parere - verrà avviata la redazione della

progettazione definitiva/esecutiva. " L'aggiudicazione ha identificato un raggruppamento di aziende cui è stato

assegnato il miglior punteggio tecnico, pur in presenza di un ribasso economico inferiore ad altre offerte "- dichiara il

Commissario Fulvio Lino Di Blasio - " Vogliamo infatti offrire alla città la soluzione tecnicamente più completa perché

l'equilibrio fra ambiente e portualità è ormai da tempo il nostro punto di riferimento nelle attività commissariali e non.

Infatti, pur trattandosi di attività ordinarie quali l'escavo manutentivo per riportare un canale portuale alle quote previste

da Piano Regolatore Portuale vigente ed esistenti in passato, l'opera prevede la redazione di contenuti necessari per

essere sottoposte alla procedura di V.I.A. e V.I.N.C.A. Inoltre, il progetto si integra con altre attività in corso da parte

dell'AdSP che riguardano l'area della attuale Stazione Marittima con particolare riferimento alla realizzazione di

impianti di "Cold Ironing" per permettere la fornitura elettrica alle navi da terra in modo che non utilizzino le navi i

motori in fase di ormeggio.".

Informatore Navale

Venezia



 

venerdì 09 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 3 5 2 0 3 7 6 § ]

Stazione Marittima di Venezia, aggiudicata progettazione per il dragaggio

VENEZIA La Commissione di Gara ha concluso le valutazioni delle proposte

giunte alla struttura commissariale del CCV in qualità di Stazione appaltante

per le attività di Progettazione di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE),

Studio di impatto ambientale, Progettazione definitiva/esecutiva, Direzione

Lavori e Indagini dell'intervento riguardante il dragaggio del canale di accesso

alla stazione marittima. La Commissione, nominata da Fulvio Lino Di Blasio

Commissario Straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e di

interventi complementari per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e

ulteriori interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia è stata istituita

contando su esperti di assoluta autorevolezza quali l'Ing. Matteo Graziani,

Direttore Tecnico dell'AdSP MACS, il Prof. Francesco Napolitano, Direttore

del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale del Dipartimento di

Ingegneria Civile e Prorettore dell'Università La Sapienza di Roma e l'Ing.

Paolo Menegazzo, Responsabile dell'Area Pianificazione Strategica

Trasportistica dell'AdSP MAS. L'organo ha valutato sette proposte giunte da

altrettanti raggruppamenti di alto valore con ottime offerte tecniche.

L'aggiudicazione nei confronti dell'ATI costituita dalle società di ingegneria PROGER AQUA Consorzio Stabile e

HMR Ambiente S.r.l., ha tenuto conto dei parametri indicati dalla procedura di gara pubblica aperta lanciata ad ottobre

2023 per l'affidamento dei servizi di redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e studio di impatto

ambientale dell'intero intervento (compresi rilievi e indagini) e, per il primo stralcio, della redazione del progetto

definitivo/esecutivo, delle attività di direzione lavori, di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione, di

coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione. Grande attenzione agli aspetti ambientali: in questo senso, l'ATI

dovrà svolgere specifici approfondimenti ambientali e idrodinamici oltre ad apposite simulazioni di navigazione che

andranno a identificare il miglior equilibrio tra la manutenzione della cunetta di navigazione e la dimensione delle unità

navali in transito. Primaria importanza è data alla valutazione degli effetti dell'intervento in relazione al disinquinamento

dei canali, alla circolazione dei flussi mareali nei pressi del Ponte della Libertà oltre alla ricostruzione di strutture

necessarie all'implementazione dell'equilibrio morfologico. Il progetto, per il primo stralcio, prevederà poi l'escavo

manutentivo del canale alla profondità di -8.0 m s.m.m. con una cunetta della larghezza di 70 m. Il volume di sedimenti

da rimuovere è stimabile in 655.000 mc per un investimento pari a 21 milioni di euro. A seguire verranno avviate le

attività tecniche che prevedono, in incipit, le indagini ambientali, la redazione del progetto di fattibilità tecnico ed

economica e la documentazione per sottoporre il progetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e

Valutazione di Incidenza Ambientale. Entro settembre 2024 verrà quindi sottoposta alla Commissione VIA la

documentazione necessaria e a seguito del parere verrà avviata

Messaggero Marittimo

Venezia
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la redazione della progettazione definitiva/esecutiva. L'aggiudicazione ha identificato un raggruppamento di aziende

cui è stato assegnato il miglior punteggio tecnico, pur in presenza di un ribasso economico inferiore ad altre offerte-

dichiara il Commissario Fulvio Lino Di Blasio Vogliamo infatti offrire alla città la soluzione tecnicamente più completa

perché l'equilibrio fra ambiente e portualità è ormai da tempo il nostro punto di riferimento nelle attività commissariali

e non. Infatti, pur trattandosi di attività ordinarie quali l'escavo manutentivo per riportare un canale portuale alle quote

previste da Piano Regolatore Portuale vigente ed esistenti in passato, l'opera prevede la redazione di contenuti

necessari per essere sottoposte alla procedura di V.I.A. e V.I.N.C.A. Inoltre, il progetto si integra con altre attività in

corso da parte dell'AdSP che riguardano l'area della attuale Stazione Marittima con particolare riferimento alla

realizzazione di impianti di Cold Ironing per permettere la fornitura elettrica alle navi da terra in modo che non utilizzino

le navi i motori in fase di ormeggio.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Crociere a Venezia, passo in avanti verso il dragaggio di accesso alla stazione marittima

09 Febbraio 2024 Redazione E' stato aggiudicato il contratto per la

progettazione dell'intervento Venezia - "Vogliamo offrire alla città la soluzione

tecnicamente più completa perché l'equilibrio fra ambiente e portualità è ormai

da tempo il nostro punto di riferimento". Così Fulvio Lino Di Blasio ,

commissario straordinario per le crociere a Venezia, ha commentato

l'aggiudicazione del contratto per la progettazione dell'intervento di dragaggio

di accesso alla stazione marittima. Diverse le proposte arrivate alla struttura

commissariale, la scelta della commissione, presieduta da Di Blasio (nella

foto) e composta da diversi esperti, è ricaduta sull'associazione temporanea di

imprese costituita dalle società di ingegneria "Proger Aqua - Consorzio

Stabile" e "Hmr Ambiente S.r.l." Previsto un investimento di 21 milioni di euro

per rimuovere il volume di sedimenti che è superiore a 650mila metri cubi.

Entro settembre 2024 verrà quindi sottoposta alla commissione VIA la

documentazione necessaria e poi, dopo il parere, verrà avviata la redazione

della progettazione definitiva-esecutiva. "L'aggiudicazione ha identificato un

raggruppamento di aziende cui è stato assegnato il miglior punteggio tecnico,

pur in presenza di un ribasso economico inferiore ad altre offerte"- continua Di Blasio - "Pur trattandosi di attività

ordinarie come l'escavo manutentivo per riportare un canale portuale alle quote previste da piano regolatore portuale

vigente ed esistenti in passato, l'opera prevede la redazione di contenuti necessari per essere sottoposte alla

procedura di V.I.A. e V.I.N.C.A. Inoltre, il progetto si integra con altre attività in corso da parte dell'Adsp che

riguardano l'area della attuale stazione marittima con particolare riferimento alla realizzazione di impianti di "cold

ironing" per permettere la fornitura elettrica alle navi da terra in modo che non utilizzino le navi i motori in fase di

ormeggio.".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/crociere-a-venezia-passo-in-avanti-per-il-dragaggio-di-accesso-alla-stazione-marittima/
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PCF in crisi, mancano addetti

GENOVA - La carenza di personale cui devono far fronte nel Nord Italia gli

uffici dei PCF (posti di controllo Frontalieri) e dell'USMAF (uffici di sanità

marittima e aerea e di frontiera), ambedue dipendenti dal Ministero della

Salute, si sta facendo drammatica. Si tratta - scrive Spediporto - per i non

addetti ai lavori, di uffici che svolgono una funzione strategica per il Paese nei

controlli, in particolare in importazione, poiché sono addetti al controllo su

prodotti di rilevanza sanitaria come dispositivi medici, cosmetici e farmaci non

autorizzati in Italia, importati da Paesi non appartenenti all'Unione Europea (gli

USMAF) e su animali, prodotti di origine animale e mangimi di origine animale,

oltre che partite di alimenti e mangimi di origine vegetale e di materiali e

oggetti a contatto con alimenti (MOCA) - ad esempio posate e piatti. Al grido

di dolore lanciato da Spediporto nei giorni scorsi, per voce del direttore

generale, Giampaolo Botta, si unisce anche Alsea. Ha dichiarato Andrea

Cappa, segretario generale di Alsea: "Quanto sta avvenendo in Liguria sta

penalizzando gli importatori italiani ed, in ultima analisi, i consumatori. I ritardi

che si registrano ai porti di Genova e Vado rallentano le procedure e possono

avere ripercussioni sui prodotti e sui loro costi. "Da oltre tre anni abbiamo un tavolo aperto - continua Botta - tramite

Confetra e Fedespedi, con il Ministero della Salute che sta effettivamente producendo uno sforzo importante per

trovare medici, veterinari e tecnici. La verità, però, è che, nonostante i concorsi e lo scorrimento delle graduatorie,

pochi di quelli che hanno vinto il concorso poi accettano la proposta di lavoro del Ministero. Evidentemente -

prosegue Andrea Cappa - questi posti non sono attrattivi o perché pagati in maniera insufficiente o per altre ragioni

che non conosciamo. Le aziende milanesi e lombarde scontano grosse difficoltà poiché non si può dimenticare che

oltre il 50% dell'import export delle merci della Lombardia passa dai porti liguri.".

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/10/pcf-in-crisi-mancano-addetti/
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Ispezionata e fermata una nave da carico nel porto di Savona dalla Guardia Costiera

Riscontrate irregolarità riferite alle condizioni igienico sanitarie, anche dal lato

alimentare, sui sistemi di sicurezza e sulla preparazione dell'equipaggio sulle

emergenze 9 Febbraio 2024 Dopo essere stata oggetto di una approfondita

ispezione da parte di un team di ispettori qualificati della Capitaneria di Porto,

una nave portarinfuse di circa 35 mila tonnellate di stazza è stata sottoposta a

fermo amministrativo. Gli ispettori (c.d. Ispettori Port State Control) - informa

una nota della Capitaneria - operano nell'ambito del Memorandum di Parigi del

1982 sul controllo dello Stato di approdo, il quale prevede appunto approfonditi

controlli tecnico-operativi a bordo delle navi che scalano i porti europei, come

appunto quello di Savona. La nave, battente bandiera Singapore, in servizio

dal 2010, gestita da una società con sede in India, nel corso delle precedenti

ispezioni Port State Control aveva già riportato problematiche, tanto che

all'interno del sistema informativo di monitoraggio e controllo europeo

(sistema Thetis), l'unità risultava tra quelle da sottoporre prioritariamente ad

ispezione con alto profilo di rischio. Al termine della verifica, sono state

accertate 13 irregolarità, di cui alcune particolarmente gravi e riferite

principalmente alle condizioni igienico-sanitarie della cucina e delle aree di conservazione dei cibi, in un periodo di

programmati e specifici controlli in tale ambito (c.d. Focused Inspection Campaign), al sistema di gestione della

sicurezza di bordo, nonché alla preparazione dell'equipaggio alle varie emergenze di bordo. Tutto ciò - continua la

nota - ha portato inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima di ripartire dal porto, pertanto, oltre a

dover eseguire le riparazioni del caso e rettificare tutte le criticità rilevate, la nave dovrà altresì essere sottoposta ad

un'attenta verifica da parte delle autorità della propria bandiera e del registro di classificazione. "Grazie alla ormai

consolidata esperienza del nostro personale ispettivo, unitamente agli efficaci strumenti unionali in materia di ispezioni

sulle navi che scalano i nostri porti - sottolinea il Comandante del porto e Capo del Compartimento marittimo di

Savona - abbiamo sottoposto a fermo una nave obbligandola a rettificare tutte le irregolarità prima della partenza, e a

garantire nel contempo al suo equipaggio, composto da professionisti che svolgono il difficile e complicato lavoro del

marittimo, migliori condizioni di vita e di sicurezza sul lavoro, conformemente a quanto prevedono le regole dettate

dalle Convenzioni internazionali in ordine al benessere del personale di bordo ed alla sicurezza della nave stessa.".

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/02/09/ispezionata-e-fermata-una-nave-da-carico-nel-porto-di-savona-dalla-guardia-costiera/
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Il traghetto Sardinia Vera verso la demolizione in Turchia

Il datato traghetto di Corsica Ferries verrà smantellato in un cantiere

autorizzato dalla Commissione Europea 9 Febbraio 2024 Si appresta a

concludere la sua vita in Turchia, in uno dei cantieri di Aliaga presenti

nell'elenco di strutture autorizzate dalla Commissione Europea, il Sardinia Vera

di Corsica Ferries. Per il datato traghetto - che attualmente risulta ormeggiato

a Vado Ligure - la proprietaria Tita Two Srl ha infatti presentato una istanza alla

Capitaneria di Porto di Genova segnalando l'intenzione di procedere alla

"demolizione volontaria con procedura d'urgenza" in un non precisato impianto

di riciclaggio della lista istituita con il Regolamento UE n.1257/2013. Nel

dettaglio la Srl in questione, con sede a Genova in Piazza della Vittoria, è una

società controllata da Winch Holding Sa, holding svizzera di proprietà - stando

a Wikipedia - di Pierre Mattei alla quale fa capo anche Forship. Costruito nel

1975 per Stena Line dai cantieri Rickmers di Bremerhaven, il Sardinia Vera ha

una lunghezza di circa 120 metri per 22 di larghezza. Per la compagnia italo-

francese era entrato in servizio nel 1987, operando - salvo alcuni noleggi ad

altri vettori - nei collegamenti con la Sardegna e con la Corsica, impiegato in

particolare sulle linee da Livorno, Civitavecchia e Piombino verso Golfo Aranci e sui servizi Tolone-Nizza, Ile Rousse-

Calvi, Piombino-Porto Vecchio e Piombino-Bastia. Secondo fonti di stampa Tita Two è proprietaria anche del

traghetto Corsica Marina Secon, all'incirca coevo del Sardinia Vera (è del 1974), pure costruito da Rickmers per

Stena Line. F.M.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Economia genovese, Confindustria: "Nel secondo semestre 2023 tiene grazie al turismo"

I dati economici diffusi dall'associazione datoriale evidenziano un calo della

manifattura, tante figure professionali sempre difficili da reperire L'espansione

dell'attività economica genovese, già marginale nella prima metà dell'anno, si è

definitivamente interrotta nel secondo semestre. Male la manifattura , con la

produzione industriale che cala e la domanda dall'estero è risultata più debole

dell'atteso. Si salvano la cantieristica navale e l'automazione, mentre a tenere

è il terziario, soprattutto il turismo Sono i dati congiunturali del secondo

semestre 2023 diffusi da Confindustria Genova sull'economia ligure. Il titolo di

" Acque agitate " rende l'idea. Il presidente Umberto Risso commenta: «Ormai

ci stiamo quasi abituando. Negli ultimi tre anni si sono susseguiti una serie di

eventi, chiamiamoli cigni neri, che rappresentano ormai quasi una normalità di

situazioni problematiche, liquide. L'ultima è proprio la questione del Mar

Rosso. L'aspetto almeno positivo è che l'atteggiamento delle imprese verso il

primo semestre 2024 non è del tutto negativo e uno dei pochi elementi positivi

è proprio l'incremento dell'occupazione». Manifattura In nessuno dei settori

manifatturieri si è assistito a un contemporaneo incremento della produzione e

della domanda dall'estero: in ciascuno di essi almeno una di queste variabili è stata rendicontata in calo nonostante il

forte calo dei costi di materie prime e semilavorati. Sugli ordini l'eccezione è la cantieristica navale. Il calo della

produzione è imputabile soprattutto a chimica, plastica e impiantistica-metalmeccanica. La crescita del giro d'affari

delle aziende genovesi ha subito un improvviso arresto, se confrontata con lo stesso periodo del 2022. In parte

influisce una dinamica dei prezzi nettamente più moderata, in parte deriva dai risultati negativi riscontrati nei settori

energetico e metalmeccanico-impiantistico. L' export delle aziende genovesi si è ridotto nella seconda parte dell'anno:

dai dati Istat-Coeweb nel terzo trimestre 2023 le vendite all'estero dalla Città Metropolitana di Genova si sono ridotte

dell'11,8% in valore. La contrazione, non lieve, deriva soprattutto dai minori scambi di coke e prodotti petroliferi

raffinati (-132 mln di export in tre mesi) e di prodotti chimici (-53 mln ), ma in flessione risultano anche altre voci tra cui

quella che, nel recente passato, ha trascinato al rialzo le esportazioni locali: mezzi di trasporto, ovvero sia, nel caso

genovese, imbarcazioni. In media, comunque, i comparti che hanno registrato risultati migliori all'estero mostrano una

dinamica più favorevole della produzione industriale (e viceversa). Trasporti, logistica ed energia Le aziende dei

settori trasporti, distribuzione e logistica hanno riportato a consuntivo risultati complessivamente negativi nel secondo

semestre 2023, pur con rilevanti distinguo tra settori. Le imprese dell' energia vedono contrarsi giro d'affari e margini

lordi, causa anche del crollo delle quotazioni energetiche . Non è un caso che la percentuale di flessione del fatturato

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/02/economia-genovese-confindustria-nel-secondo-semestre-2023-tiene-grazie-al-turismo/
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sia simile a quella relativa ai prezzi di vendita (-19,9% rispetto allo stesso periodo 2022). Contrastato l'andamento

dei terminal operators: bene il giro d'affari con clienti stranieri, male quello con clienti nazionali, ma i margini lordi

cominciano a soffrire. Nella logistica bene l'autotrasporto , dove cresce fatturato e occupazione (nonostante le

difficoltà di ricerca del personale siano critiche). Porto Tra luglio e novembre l'attività del Porto ha subito una battuta

d'arresto rispetto al 2022. Da novembre scorso inoltre gli attacchi Houti nel Mar Rosso hanno costretto a ritardi le

navi dirette a Genova e fatto impennare i costi di trasporto dei container e così, oltre alle difficoltà legate all'export,

dagli ultimi giorni di dicembre 2023 si sono aggiunte preoccupazioni legate ai costi delle importazioni . Molte

compagnie di trasporto hanno deciso di far compiere alle proprie navi un percorso molto più lungo: anziché passare

da Suez, circumnavigare l'Africa e passare per Gibilterra (12-15 giorni di navigazione aggiuntiva). Il 90% del volume

degli scambi globali avviene via mare; di questo, prima di tale crisi, il 12% transitava per il Canale di Suez. Per l'Italia,

il 54% degli scambi è via nave, di cui il 40% tramite Suez; soprattutto, via mare transita più del 90% dei flussi italiani

con i principali paesi a est del Mar Rosso (in Asia e parte del Medio Oriente). Potenzialmente esposti, viste le

specificità del tessuto produttivo genovese, sono: gli scambi di petrolio e gas (in entrata), quelli di beni elettronici e

apparecchi elettrici (gran parte dell'import extra-UE viene dalla Cina), quelli di macchinari (soprattutto in uscita).

L'impatto economico del crollo del trasporto marittimo attraverso il Canale di Suez è fortemente condizionato alla sua

persistenza: più è prolungato, maggiori saranno gli effetti negativi sul commercio estero italiano e globale. I costi di

trasporto di un container "tipico" da Shanghai a Genova sono più che quadruplicati nel giro di un mese e mezzo

(+350%) . L'impennata dei costi non si riflette su altre tratte. Quanto alla riduzione dei traffici dal canale di Suez si sta

riflettendo in una simmetrica riduzione di traffico del Porto. Giacomo Franceschini , responsabile del Centro studi di

Confindustria Genova commenta: «Potrebbe esserci il rischio di un cambiamento di destinazione finale di alcune navi,

soprattutto quelle destinate all'importazione di beni in Europa, preferendo lo sbarco a Rotterdam piuttosto che arrivare

in Italia passando per Gibilterra». Servizi A rendere meno severe le flessioni complessive hanno contribuito i servizi,

in particolare il turismo , che continua a segnare forti progressi trascinato dalla spesa record degli stranieri. Arrivi e

presenze di turisti stranieri sono ulteriormente in crescita dopo le forti espansioni dei due anni precedenti: rispetto al

2021 nel periodo luglio-novembre i turisti dall'estero sono aumentati del 42% (+6,6% invece rispetto al 2022).

Fondamentale a sostenere la dinamica economica è quindi la spesa sul territorio di questi viaggiatori: analisi condotte

a livello nazionale registrano un record storico di spesa dei turisti stranieri toccato lo scorso luglio. Questa spesa, se

comparata con i livelli pre-pandemia, mostra un +24,5% sul 2019, ma ciò è solo in piccola parte dovuto all'aumento

dei prezzi dei servizi turistici (circa +6% nel 2023). L'ottima performance turistica si è riflessa nel settore alberghiero

italiano, che ha beneficiato di un vero e proprio boom: il fatturato dei servizi di alloggio
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è andato meglio del totale dei servizi. Oltre al turismo il giro d'affari è in crescita anche per quanto riguarda il

terziario avanzato (soprattutto servizi di consulenza) e autotrasporto. In calo invece il fatturato nella sanità privata ,

oltre che nei già citati settori dell'energia e dei terminal portuali. Finanza e assicurazioni Nel secondo semestre 2023 il

comparto bancario-assicurativo genovese ha visto diminuire il proprio fatturato del 2,1% se confrontato con lo stesso

periodo 2022. Questo calo è imputabile alla contrazione della raccolta presso la clientela e del calo dei prestiti. Il

settore delle assicurazioni registra invece importanti incrementi del valore dei premi e delle provvigioni, trascinando al

rialzo i margini. I cali nell'offerta di presti e nella raccolta presso la clientela influenzano negativamente il comparto

bancario-assicurativo nella seconda metà dell'anno. Dai dati Banca d'Italia, disponibili fino ai mesi estivi dell'anno

scorso, dal lato dell'offerta di credito, in un contesto caratterizzato dal forte rialzo dei tassi di interesse, i criteri

applicati dalle banche sono divenuti più restrittivi . L'irrigidimento delle condizioni, che si è manifestato attraverso una

riduzione delle quantità concesse e un contenuto aumento dei margini applicati ai clienti più rischiosi, ha riguardato le

costruzioni e i servizi. Nei mesi estivi il calo dei finanziamenti al settore privato non finanziario si è intensificato (in

Liguria -5% alla fine di agosto), sia nella componente riferita alle imprese che in quella relativa alle famiglie

consumatrici (sempre in Liguria i cali si sono attestati rispettivamente sul -9,2 e -1,1 per cento). Analogamente, nello

stesso periodo, si sono ridotti i depositi bancari complessivi . Crescono invece commissioni e costi dei servizi offerti

dagli istituti di credito. In ogni caso, le indicazioni del campione di aziende operanti nella finanza e associate a

Confindustria Genova ha indicato un aumento degli organici pari 2,3% nel semestre. Nel settore assicurativo si

assiste all'espansione del giro d'affari, con premi e provvigioni giudicati in rialzo del 10,9% nel secondo semestre del

2023. I margini lordi sono in netto rialzo (+17,6%). Il positivo andamento economico si riflette sull'occupazione, in

aumento del 3,8% Occupazione Continua a crescere l' occupazione, ma a ritmo attutito e con difficoltà di reperimento

. Non si interrompe la crescita degli organici (+0,9%). L'aumento dell'occupazione è comune a gran parte dei settori di

attività, pur con ampiezze differenti. I rialzi più elevati riguardano i settori della logistica e trasporti, banche e

assicurazioni, chimica e plastica. Segni di debolezza invece provengono da impiantistica-metalmeccanica e sanità.

Ad aumentare sono, al contrario, le difficoltà delle aziende nel selezionare e assumere personale. Secondo i dati del

sistema informativo Excelsior di Unioncamere-Anpal, nel 2023 sono state finalizzate 66.670 assunzioni e nel 46% dei

casi le aziende hanno segnalato di aver avuto difficoltà a ricoprire le posizioni aperte per carenza di candidati o per

candidati giudicati non sufficientemente preparati. Per alcune professioni la percentuale di assunzioni per le quali sono

state affrontate difficoltà di reperimento supera il 60% ; si tratta di operai specializzati, operai semi-qualificati,

conduttori di impianti e conducenti di veicoli. Elevate criticità di reperimento anche per le professioni ad alta

specializzazione e per quelle tecniche (in particolare tecnici in campo ingegneristico e tecnici
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della salute. Futuro Secondo le previsioni espresse dalle imprese l'attività economica migliorerà nel primo semestre

2024, grazie a maggiori esportazioni e conseguenti riflessi positivi sulla produzione. indicano un aumento moderato

del fatturato, derivante da una migliore dinamica del commercio con l'estero. La produzione dovrebbe trarne un

beneficio facendo registrale un limitato incremento percentuale. Tali indicazioni, raccolte nel periodo di dicembre

2023, devono tuttavia trovare conferma rispetto alle variabili di tempo e di contesto congiunturale in cui si troveranno

a operare le singole aziende. Le dinamiche appaiono comunque coerenti con le previsioni nazionali elaborate dal

Centro Studi Confindustria.
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Ports of Genoa: nuove opportunità intermodali presentate a Berlino

Si chiude con un bilancio positivo l'edizione 2024 della fiera Fruit Logistic per i

Porti di Vado Ligure, Savona, Pra' e Genova che hanno partecipato alla

manifestazione internazionale in collettiva con Regione Liguria, l'Autorità

Portuale del Mar Ligure Orientale, la società gestione Mercati Genova e gli

operatori terminalistici PSA Genova Pra', Vado Gateway, Spediporto,

Assagenti e Federagromercati. La rassegna di Berlino, da sempre primo

evento fieristico dell'anno dedicato all'agroalimentare, è stata una vetrina molto

partecipata per il sistema ligure alla presenza dell'Assessore allo Sviluppo

Economico Alessio Piana a sottolineare l'estrema attenzione della Regione ai

rappresentanti della filiera agroalimentare, i cui rappresentanti sono stati al

centro di attività di relazioni istituzionali e incontri B2B. Lo stand Liguria

Lounge, sintesi della collettiva regionale realizzata attraverso l'agenzia Liguria

International, oltre ad accogliere gli operatori di settore, ha anche registrato le

visite del Ministro dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida, dell'Ambasciatore

italiano in Germania Armando Varricchio e del Presidente di ICE Italia Matteo

Zoppas. Sono stati i Ports of Genoa con un evento aperto al pubblico

internazionale a evidenziare le molteplici iniziative intraprese in maniera sinergica tra pubblico e privato per dare

impulso alla competitività. Con il titolo "Liguria: the Fresh logistic hub", il primo sistema portuale italiano, leader anche

nel comparto del "fresco", ha presentato gli investimenti infrastrutturali che ammontano a oltre 3 miliardi messi in

campo per lo sviluppo dell'accessibilità nautica, stradale e ferroviaria, e per il potenziamento della digitalizzazione

così da consolidare la posizione leader in Italia e ottenere maggiori opportunità sui mercati del Sud Europa. Per il

settore ortofrutta, in particolare, i Ports of Genoa hanno presentato i progetti dedicati alla filiera agroalimentare nel

polo di Vado Ligure che, con un finanziamento di 9,5 milioni di euro erogato dal Ministero dell'Agricoltura nell'ambito

dei fondi PNRR, consentirà di aumentare l'efficienza del sistema logistico e ferroviario vadese grazie a nuove

infrastrutture, sistemi automatizzati e tecnologie digitali. Tra le altre novità portate alla ribalta internazionale,

Massimiliano Cozzani, responsabile Marketing & Sales di PSA Genova Pra' ha messo in evidenza i servizi ferroviari

del terminal principale hub in Italia per il trasporto container sottolineando l'importanza di sviluppare una logistica

integrata lungo la catena del valore. In tema di una logistica sempre più affidabile e sostenibile, infatti, PSA Genova

Pra' sta sviluppando la possibilità di trasportare container reefer sui treni del servizio Southern Express che collega il

terminal di Genova Pra' PSA Italy con il Terminal Frenkendorf di Basilea, valore aggiunto per l'operatore genovese. Il

casestudy presentato a Berlino riguarda il progetto di trasporto della merce refrigerata, come il food e la

farmaceutica, dalla banchina fino al luogo di consegna e viceversa, grazie agli investimenti
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in tecnologia e innovazione. Per quanto riguarda, invece il terminal container di Vado Ligure, Daniela Mossa,

Marketing Manager di Vado Gateway, ha rimarcato quanto sia fondamentale in termini di efficienza, la sinergia fra il

Terminal APM Vado Gateway con il Reefer Terminal, che, grazie al grande magazzino refrigerato sulla banchina, è il

primo punto di importazione italiano di frutta fresca come banane, ananas e kiwi in contro stagione. Il terminal

container di Vado è il più tecnologicamente avanzato in Italia grazie all'automazione dei varchi e del piazzale, e grazie

all'elevata profondità della banchina (-17 metri) che permette anche alle navi di ultima generazione di poter attraccare.

Mossa ha rimarcato come Vado Gateway confermi un elevato livello di competitività nel Mediterraneo grazie a due

fattori principali: la breve distanza di soli 40 metri tra i moli e i magazzini refrigerati, consentendo lo sbarco di navi

"combo" che trasportano sia pallet sfusi che container, e l'ampia competenza del personale, con oltre trent'anni di

esperienza nella gestione di questo tipo di merci e la capacità di soddisfare le esigenze specifiche del settore.
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Nuovo viadotto portuale di Pra', varata la prima campata

È stato completato con successo il varo della prima campata del nuovo

viadotto nel cantiere all'interno dell'area portuale. Con una lunghezza

complessiva di 56 metri e un peso di circa 240 tonnellate, la campata numero

6 è stata varata senza intoppi e in rapido tempo. Il varo è avvenuto dopo aver

completato, sia in officina che in cantiere, tutte le attività di controllo riguardanti

la conformità dei materiali utilizzati, l'accurata esecuzione delle saldature, il

processo di verniciatura adottato e il serraggio corretto dei bulloni. La campata

numero 6 è la prima delle 11 campate che compongono il nuovo viadotto ad

essere stata messa in posizione di progetto. Nelle prossime settimane

verranno varate anche le campate 5 e 7, entrambe adiacenti alla numero 6. Il

varo più significativo, invece, avverrà tra la fine del mese di aprile e l'inizio di

maggio, quando verrà messa in posizione la campata più importante, quella

che superando il fascio binari consentirà lo spostamento della linea Genova-

Ventimiglia verso mare, lasciando liberi spazi da destinare a potenziali

interventi di riqualificazione urbana e al potenziamento dell'accessibilità

ferroviaria grazie alla realizzazione di un nuovo fascio di binari che consentirà

di aumentare il trasporto via ferro. Il nuovo viadotto, dotato di una corsia in più, permetterà di migliorare la

connessione viaria tra la rete autostradale e i terminal portuali. Il progetto, inoltre, prevede una serie di accorgimenti

per incrementare la sostenibilità dell'opera, fra i quali l'installazione di barriere fonoassorbenti a protezione degli edifici

limitrofi e il riassetto delle aree verdi.
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Rotta Mediterraneo-Caraibi, Cma Cgm inserirà scali a Tanger Med

La compagnia francese inserirà anche una nuova nave per potenziare il

servizio Cma Cgm annuncia la decisione di modificare il proprio servizio

settimanale Medcaribe , che collega il Mediterraneo occidentale con i Caraibi,

inserendo scali al porto Tanger Med. L'approdo marocchino sta diventando in

questa fase uno scalo strategico per tutte le compagnie costrette ad evitare il

Mar Rosso (e dunque il Canale di Suez), bersagliato dagli attacchi

indiscriminati alle navi da parte dei guerriglieri Houthi, compiendo il periplo

dell'Africa. A partire dal 5 marzo, la rotazione del Medcaribe effettuerà scali ai

porti di Algeciras, Malta, Livorno, Genova, Marsiglia, Barcellona, Valencia,

Tanger Med, Fort de France, Pointe à Pitre, Caucedo, Kingston, Cartagena,

Buenaventura, Paita, Posorja, Guayaquil, Moin, Cartagena. Verso la fine di

marzo il gruppo francese prevede l'immissione di una nona nave lungo la rotta.

Condividi Tag cma cgm Articoli correlati.
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Botta (Spediporto): "Da oggi con Goas gestiamo i magazzini dell'aeroporto di Genova"

Ship Mag
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"Ci rapporteremo con chiunque arriverà a gestire il "Colombo". Vogliamo dare

un contributo a livello progettuale sullo sviluppo del cargo". Preoccupazione

per gli annunciati scioperi dei portuali. Il direttore generale degli spedizionieri

denuncia le carenze della pubblica amministrazione in porto, "disinteressata

alla digitalizzazione della documentazione e con tempi infiniti per i controlli

sanitari". "A Genova si fanno mediamente 150 mila controlli l'anno: l'ufficio

veterinario a gennaio 2023 aveva un organico di 44 persone, oggi è sceso a

poco più di una decina, di cui solo 3 abilitati alla firma". I costi sono enormi,

non c'è solo la crisi del Mar Rosso: si arriva anche a 25 giorni di sosta della

merce in porto, e per un lotto di 20 container significa pagare fino a 30 mila

euro in più. Genova - Lo Sportello unico sempre annunciato, ma mai diventato

realtà, la Pubblica amministrazione disinteressata alla digitalizzazione della

documentazione, tempi infiniti per i controlli sanitari nei porti liguri a causa del

personale che si è più che dimezzato in un anno e di una organizzazione

lontana dai porti. La burocrazia resta il nemico numero uno degli spedizionieri

genovesi. Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto, mette in fila i

nodi, e intanto annuncia a Shipmag che proprio da oggi inizia a operare Goas, il consorzio di 21 spedizionieri

genovesi, promosso dall'associazione, che ha acquisito la gestione del traffico merci dell'aeroporto Cristoforo

Colombo. Sulla digitalizzazione di documenti e procedure in porto la parte pubblica è ancora indietro? "La

digitalizzazione e l'integrazione fra sistemi legati a dogana, sanità, veterinaria, fitopatologo e tutto quello che doveva

essere un fiore all'occhiello della digitalizzazione della Pubblica amministrazione nei porti è rimasta solo scritta e non

ha mai visto la luce. Sembra quasi che la portualità italiana sia arrivata oggi a far comprendere al decisore pubblico la

strategicità dell'investimento nell'infrastruttura - nuove strade, nuove banchine, nuove dighe, nuove tratte ferroviarie -

ma non ancora che l'infrastruttura fisica viene depotenziata se non c'è associato un piano di sviluppo portuale che

tenga in considerazione anche i servizi alle merci, l'organizzazione del servizio pubblico e di quelli privati, eliminando

anche i nodi legati a una carente integrazione fra i due sistemi". Lo Sportello unico? "Se ne parla da vent'anni, gli

cambiamo nome, da sportello unico a single window a sudoco, ma non si realizza mai. Non è un atto di accusa a

questo governo o a quello precedente, o a quello ancora prima: stiamo parlando di una storia lunga, quindi c'è di

sicuro un concorso di responsabilità nel non aver voluto prendere questi temi con sufficiente urgenza". Quanto costa il

disservizio che ne consegue? "E' quasi impossibile da quantificare. Abbiamo denunciato il tema dei controlli sanitari

perché ci sono numeri eclatanti. Un porto come Genova, che fa mediamente 150 mila fra analisi e controlli sulle merci

di origine animale e vegetale, si trova

https://www.shipmag.it/botta-spediporto-da-oggi-con-goas-gestiamo-i-magazzini-dellaeroporto-di-genova/
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con un ufficio veterinario, delegato a questi controlli, che a gennaio 2023 aveva un organico di 44 persone e oggi è

sceso a poco più di una decina di cui abilitati alla firma sono in 3. E purtroppo non è l'unico nodo". Quindi cosa

succede? "Uno pensa che l'informatica possa in qualche modo compensare, che possa esserci un coordinamento fra

uffici ispettivi, dogana, veterinario, guardia di finanza. Ma il coordinamento non c'è, non esiste. Si dice che i

documenti in digitale valgono, ma non è vero. La maggior parte dei certificati di origine devono essere cartacei, in

digitale non li riconoscono. Questo già la dice lunga su un sistema che rifiuta la vera digitalizzazione". Questo cosa

comporta? "Un immenso dispendio e ritardi. Si arriva anche a 25 giorni per la refertazione delle merci nei porti di

Genova e Savona Vado ligure. Per via delle carenze di personale, di molte competenze passate all'istituto

zooprofilattico, che ha sede a Torino con distaccamenti in tutta Italia (per cui un campione di merce che deve essere

controllato, magari per un pesticida, da Genova viene traferito a Bari, poi torna a Genova). Alla fine un importatore

con un lotto di 20 o 40 container, che rimangono tutti bloccati in porto per 10-15 giorni perché hanno tutti la stessa

tipologia di merce, arriva a pagare da 10 a 30 mila euro di soste. Non c'è solo un tema legato a quanti costi si

accumulano e gravano sulle merci perché le navi devono passare dal Capo di Buona Speranza, piuttosto che da

Suez. Il tema è quanti costi si accumulano sulle merci nel momento in cui vengono sbarcate". Ma se la parte pubblica

è ferma, i privati sono pronti sulla digitalizzazione in porto? "Gli spedizionieri sono quelli che per necessità si sono

dovuti digitalizzare di più. Inevitabilmente. Perché si relazionano con realtà di tutto il mondo dove ci sono standard di

comunicazione predefiniti. Poi il fatto che la digitalizzazione del privato si traduca nella possibilità di interagire in

maniera agile con la pubblica amministrazione è un altro discorso. Affinché le cose funzionino, entrambe le parti

devono essere disposte al dialogo, ma devono anche creare gli strumenti e i canali di comunicazione per la

digitalizzazione e oggi questo manca. La parte pubblica sembra disinteressata alla digitalizzazione". Dal porto

all'aeroporto. Cinque gruppi hanno manifestato interesse alla privatizzazione. "E' positivo che stia emergendo tutto

questo interesse verso l'aeroporto di Genova, con ogni gruppo che ha un suo progetto e un piano di sviluppo. Siamo

soddisfatti che si dica pubblicamente che l'aeroporto di Genova serve. E' importante per una città che aspira a

crescere". Il consorzio Goas, promosso da Spediporto, si è aggiudicato la gestione del traffico merci del Colombo,

quando inizierà a operare? "Da oggi gestiamo i magazzini dell'aeroporto e una parte dell'area esterna. La gestione del

carico merci è affidata alla nostra società e quindi dovremo rapportarci con chiunque arriverà a gestire l'aeroporto.

Contiamo di dare un contributo a livello progettuale sullo sviluppo del cargo, immaginando che possa esserci una

forte integrazione fra porto, aeroporto e manifattura, in particolare industria nautica e cantieristica". Quale è il

progetto? "Possiamo diventare un hub di preparazione delle merci che attraverso l'aviocamionato (che è a tutti gli

effetti un volo che avviene su camion), vengono trasferite a Malpensa piuttosto che a Linate o Orio al Serio per poi

imbarcarle. La prima cosa è aggregare volumi su Genova di merce che normalmente finisce
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a Milano piuttosto che a Nizza. Ad esempio Fincantieri utilizza molta merce via aerea, ma oggi è portata a utilizzare

scali come Francoforte e Monaco per fare arrivare poi le merci a Milano via camion e quindi smistarle in base alle

necessità dei cantieri. Potrebbe trovare soluzioni qui. Poi c'è l'e-commerce, importante perché i volumi che sposta

giustificano anche per le compagnie la necessità di trasferire voli. Sarebbe interessante avviare un discorso con

Amazon e altri network internazionali di e-commerce. E poi dobbiamo creare un piccolo servizio di appoggio ai grandi

scali, perché nel momento in cui Malpensa o Linate o Orio al Serio sono a tappo, noi ci dobbiamo offrire come

supporto. Dobbiamo fare piccole cose concrete, offrire servizi che prima non c'erano e portavano gli operatori

genovesi a rivolgersi ad altri scali. Abbiamo attivato tavoli per fare massa critica e nel frattempo investito su

formazione, sicurezza e aggiornamento dell'infrastruttura informatica". L'ipotesi di un possibile sciopero in porto dopo

l'interruzione delle trattative sul contratto dei porti la preoccupa? "Sarebbe un ulteriore elemento capace di

trasformarsi in problema con costi aggiuntivi per la merce. Al di là del fatto che si tratta di uno strumento legittimo di

protesta, si innesterebbe in una situazione già complessa che vede carenza di organici nelle Pubbliche

amministrazioni per i controlli, infrastrutture viarie che hanno i problemi che conosciamo, una rete ferroviaria ancora

ampiamente insufficiente, un porto pieno di cantieri per il suo futuro sviluppo, una burocrazia ancora molto pesante e

la situazione di tensione nel Mar Rosso che sta creando problemi tanto agli operatori dello shipping quanto all'impresa

italiana e, infine, c'è il Capodanno cinese. Se a questo andiamo a sommare anche iniziative di protesta in grado di

bloccare la portualità italiana, diventa tutto più difficile". E per quanto riguarda i problemi legati ai conflitti in Medio

Oriente? "Un'analisi riportata sul sito della Fiata (la Federazione internazionale delle associazioni degli spedizionieri)

dice che di fatto il maggior costo per una nave portacontainer da 20 mila teu per circumnavigare l'Africa è di circa 250

mila euro, perché il bunkeraggio è compensato dai minori costi per l'attraversamento di Suez che è fra i 700 e gli 800

mila dollari. Poi è chiaro che c'è un discorso legato ai tempi e pesa perché a livello di catena logistica attendi 50 giorni

invece di 35". La verticalizzazione dei gruppi armatoriali che scendono a terra interessati a investire su tutta la

logistica penalizza gli spedizionieri? "Nell'ambito del libero mercato ogni attore può scegliere a un certo punto della

propria storia industriale di provare a percorrere terreni e territori nuovi. Però in un contesto complesso come quello

attuale, in cui la manifattura italiana è in crisi perché non ha idea di come gestire le scorte e gli approvvigionamenti, lo

spedizioniere può offrire una consulenza a 360 gradi. Può, in funzione del momento storico, delle necessità industriali,

di produzione, dei tempi di consegna, del cliente, delle penalità, costruire ogni volta un modello organizzativo e

operativo diverso, fortemente customizzato. E' un unicum degli spedizionieri internazionali arrivare a curare nel

dettaglio operazioni complesse da un punto di vista geopolitico e relazionale, un patrimonio in cui ritengo non sia

banale entrare perché la verticalizzazione si può fare per macrosettori, per grandi clienti e clienti che hanno esigenze

standardizzate, ma in un contesto come quello italiano

Ship Mag

Genova, Voltri
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dove la clientela è molto variegata, con necessità e bisogni taylor made, lo spedizioniere è il soggetto che può

accompagnare il cliente per mano a operare le scelte logistico aziendali più opportune".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Un lettore: "Ponte caduto della Darsena di Pagliari, monumento all'efficienza italiana. Si
portino scolaresche e universitari a visitarlo finché c'è!"

All'inizio della strada dove dovrebbe sorgere il Miglio blu, (auto)celebrazione

della cantieristica nautica, fiore all'occhiello dell'industria locale, laddove

l'archeologia industriale sta salutando le gru carbonifere per dar sfogo a nuovi

ambiti energetici, laddove sorge la porta di Sion, a memento di tempi bui e

solidarietà, l'Autorità di sistema portuale e la magistratura hanno deciso di

installare un monumento all'altro fiore all'occhiello dell'efficienza italiana: il

famosissimo Ponte caduto della Darsena di Pagliari. Una ventina di metri di

metallo a dimostrazione di quanto sia ricorrente sbagliare e premiante farlo,

posati lì, su taccate di cemento che ogni mattina ricordano a chi transita per

andare al lavoro quanto sia facile ghettizzare il quartiere di Fossamastra,

quanto sia utile troncare un'arteria stradale come Viale San Bartolomeo,

quanto sia conveniente ecologicamente ed economicamente aumentare la

percorrenza stradale di mezzi leggeri e pesanti, aumentando il rischio per

automobilisti e i ciclisti, visto che al momento gli impegni per il Miglio blu si

stanno dirottando su altri argomenti. Per quanto ancora sarà ancora possibile

vedere il maestoso Ponte caduto della Darsena di Pagliari non si sa, ma

almeno lo si valorizzi a dovere mostrandolo alle scolaresche e agli studenti delle università. Lettera firmata Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/02/09/un-lettore-ponte-caduto-della-darsena-di-pagliari-monumento-allefficienza-italiana-si-portino-scolaresche-e-universitari-a-visitarlo-finche-ce-532654/
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La Spezia fa squadra con la Regione al Fruit Logistica

BERLINO Non è la prima volta che l'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure orientale partecipa a Fruit Logistica, ma è la prima volta che partecipa

alla manifestazione nello spazio allestito in collaborazione con la Regione

Liguria- Liguria International e alla SGM, la società di gestione mercato di

Genova. La fiera che si chiude oggi a Berlino, è servita all'ente portuale

insieme al Gruppo Tarros a promuovere i traffici legati al trasporto di merci

agroalimentari nei due porti della Spezia e Marina di Carrara. Oggi gli occhi

del mondo sono puntati sul bacino del Mediterraneo, cui il porto della Spezia,

anche attraverso i servizi offerti dal Gruppo Tarros, da decine di anni presta

un'attenzione particolare ha detto il segretario generale Federica Montaresi in

apertura dello stand. Basti pensare -ha aggiunto- che oggi il nostro porto è

collegato con tutti i principali porti del Mediterraneo e che, grazie al nostro

sistema logistico, hanno una connessione diretta con tutta l'Europa. In questa

edizione ci presentiamo come intero cluster ligure, primo hub portuale e

logistico del nostro Paese, che riesce ad intercettare una importante quota di

traffico nonostante il difficile momento che attraversa oggi il settore dello

shipping, legato alla crisi di Suez, convertendo questa fase critica in opportunità. Va merito alla Regione Liguria e

all'Assessore allo Sviluppo Economico Alessio Piana che, attraverso Liguria International, è riuscito a compattare i tre

porti che fanno parte di un arco geografico che si conferma tra le prime destinazioni delle navi provenienti dal Far

East, anche con il cambio delle rotte marittime. Il segretario generale ha ricordato che La Spezia può contare su

servizi efficienti costruiti negli anni, in particolare, dal 2019, il corridoio logistico con il porto di Casablanca, con

scambio dati tra le rispettive piattaforme informatiche. Abbiamo avviato una serie di investimenti, concentrandoci

sull'efficienza, sulla digitalizzazione e su servizi innovativi anche nell'area retroportuale di Santo Stefano di Magra, che

possiede grandi potenzialità legate proprio ad un eventuale implementazione del servizio a favore del settore

agroalimentare. Lì sono infatti presenti servizi alla merce molto operativi ed efficienti, grazie anche alla collaborazione

con l'Agenzia delle Dogane, che permettono controlli più veloci, possibilità di inoltrare velocemente la merce in modo

più efficiente. Questi due giorni al Fruit Logistica sono stati intensi di incontri con focus sull'attività dei porti della

Liguria. In particolare, l'AdSp con il Gruppo Tarros ha organizzato un evento dal titolo La Spezia hub: a Mediterranean

Corridor. Door to Door from/to Europe and North Africa che ha coinvolto Simone Pacciardi, rapporti Ue, gestione

Progetti Comunitari e fondi PNRR, Sviluppo Mercati, Intermodalità dell'ente. Il gruppo Tarros rafforza i collegamenti

da e per il Nord Africa grazie alla collaborazione con l'AdSp. Si consolida un vero e proprio network mediterraneo, in

grado di offrire ai clienti europei un corridoio sostenibile ed efficiente per il trasporto delle merci. Questa fiera

Messaggero Marittimo

La Spezia
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si conferma una ottima opportunità di incontro con tutti i nostri interlocutori italiani e stranieri ha sottolineato

M.Valentina De Bernardi, direttore commerciale del Gruppo Tarros. Lo stand è stato tra l'altro visitato dal Ministro

dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, dal presidente di ICE, Matteo Zoppas e dall'Ambasciatore Italiano a Berlino,

Armando Verricchio. Da La Spezia, insieme a Montaresi e Pacciardi sono partiti anche (nella foto) Monica Fiorini,

responsabile Settore Comunicazione, Promozione e Marketing, Valter Cappi, dell'Ufficio Promozione e Marketing.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Si rafforza il corridoio logistico tra il porto della Spezia e il Nord Africa

Presente anche il gruppo Tarros: "Si sta consolidando un vero e proprio

network mediterraneo" Berlino - Un'occasione per rafforzare un legame già

profondo con il Nord Africa, è stato questo l'obiettivo della missione del porto

della Spezia alla fiera Fruit Logistica che si è conclusa oggi a Berlino. Insieme

al gruppo Tarros , l'Adsp del Mar Ligure Orientale ha voluto lanciare anche

un'altra sfida: "In questa edizione ci presentiamo come intero cluster ligure,

primo hub portuale e logistico del nostro paese, che riesce ad intercettare un'

importante quota di traffico nonostante il difficile momento che attraversa oggi

il settore dello shipping, legato alla crisi di Suez, convertendo questa fase

critica in un'opportunità", ha detto il segretario dell'Authority Federica

Montaresi. E sono stati diversi i momenti di confronto con l'Adsp che ha

organizzato con il gruppo Tarros anche un evento dal titolo "La Spezia hub: a

Mediterranean Corridor. Door to Door from/to Europe and North Africa". "Il

gruppo Tarros rafforza i collegamenti da e per il Nord Africa grazie alla

collaborazione con l'Adsp del Mar Ligure Orientale. Si consolida un vero e

proprio network mediterraneo, in grado di offrire ai clienti europei un corridoio

sostenibile ed efficiente per il trasporto delle merci. Questa fiera si conferma una ottima opportunità di incontro con

tutti i nostri interlocutori italiani e stranieri", ha detto Valentina De Bernardi, direttore commerciale del gruppo Tarros.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/si-rafforza-il-corridoio-logistico-tra-il-porto-della-spezia-e-il-nord-africa/
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Si rafforza il corridoio logistico tra il Porto della Spezia e il Nord Africa

A Fruit Logistica 2024 Autorità di Sistema Portuale e Gruppo Tarros per la

prima volta insieme con Regione Liguria. La fiera Fruit Logistica 2024, una

delle più importanti  al mondo per la movimentazione dei prodott i

agroalimentari, che si è conclusa oggi a Berlino, ha visto l'impegno

dell'Autorità di Sistema Portuale e del Gruppo Tarros nella promozione dei

traffici legati al trasporto di merci agroalimentari nei due porti della Spezia e

Marina di Carrara. Quest'anno, per la prima volta, l'AdSP ha partecipato alla

manifestazione nello spazio allestito in collaborazione con la Regione Liguria-

Liguria International, assieme all'AdSP del Mar Ligure Occidentale e alla

SGM, la società di gestione mercato di Genova. Lo spazio è stato visitato dal

Ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida; dal Presidente di ICE,

Matteo Zoppas e dall'Ambasciatore Italiano a Berlino, Armando Verricchio. Il

Segretario dell'AdSp del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi , a capo

della delegazione formata da Monica Fiorini, Responsabile Settore

Comunicazione, Promozione e Marketing; Valter Cappi, dell'Ufficio

Promozione e Marketing e Simone Pacciardi, Rapporti UE, gestione Progetti

Comunitari e fondi PNRR, Sviluppo Mercati, Intermodalità, durante il suo intervento all'apertura dello stand, presenti

l'Assessore regionale allo Sviluppo Economico Alessio Piana e gli altri partner, ha rilevato tutti i lati positivi di questa

missione di sistema. Oggi gli occhi del mondo sono puntati sul bacino del Mediterraneo, cui il porto della Spezia,

anche attraverso i servizi offerti dal Gruppo Tarros, da decine di anni presta un'attenzione particolare. Basti pensare

che oggi il nostro porto è collegato con tutti i principali porti del Mediterraneo e che, grazie al nostro sistema logistico,

hanno una connessione diretta con tutta l'Europa. In questa edizione ci presentiamo come intero cluster ligure, primo

hub portuale e logistico del nostro Paese, che riesce ad intercettare una importante quota di traffico nonostante il

difficile momento che attraversa oggi il settore dello shipping, legato alla crisi di Suez, convertendo questa fase critica

in opportunità. Va merito alla Regione Liguria e all'Assessore allo Sviluppo Economico Alessio Piana che, attraverso

Liguria International, è riuscita a compattare i tre porti che fanno parte di un arco geografico che si conferma tra le

prime destinazioni delle navi provenienti dal Far East, anche con il cambio delle rotte marittime. Alla Spezia abbiamo i

servizi efficienti che abbiamo costruito negli anni; in particolare, dal 2019, abbiamo avviato il corridoio logistico con il

porto di Casablanca, con scambio dati tra le rispettive piattaforme informatiche. Abbiamo avviato una serie di

investimenti, concentrandoci sull'efficienza, sulla digitalizzazione e su servizi innovativi anche nell'area retroportuale di

Santo Stefano di Magra, che possiede grandi potenzialità legate proprio ad un eventuale implementazione del

servizio a favore del settore agroalimentare. Lì sono infatti presenti servizi alla merce molto operativi ed efficienti,

transportonline.com

La Spezia
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grazie anche alla collaborazione con l'Agenzia delle Dogane, che permettono controlli più veloci, possibilità di

inoltrare velocemente la merce in modo più efficiente. Vari in questi giorni i focus sull'attività dei porti della Liguria. In

particolare, l'AdSP con il Gruppo Tarros ha organizzato un evento dal titolo La Spezia hub: a Mediterranean Corridor.

Door to Door from/to Europe and North Africa che ha coinvolto Simone Pacciardi. Il gruppo Tarros rafforza i

collegamenti da e per il Nord Africa grazie alla collaborazione con l'AdSP del Mar Ligure Orientale. Si consolida un

vero e proprio network mediterraneo, in grado di offrire ai clienti europei un corridoio sostenibile ed efficiente per il

trasporto delle merci. Questa fiera si conferma una ottima opportunità di incontro con tutti i nostri interlocutori italiani e

stranieri, ha detto M.Valentina De Bernardi, direttore commerciale del Gruppo Tarros. www.adspmarligureorientale.it

transportonline.com

La Spezia
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Attesa per l'arrivo dei migranti: sulla nave due bambini piccoli, 12 famiglie siriane e un
palestinese

Le condizioni generali di salute dei migranti sono ritenute buone, eccetto due

casi che necessitano di accertamenti più approfonditi e che saranno i primi che

scenderanno dalla nave Arriverà sabato mattina alle 7.00 alla banchina del

Terminal Crociere di Porto Corsini la nave ong di Medici Senza Frontiere Geo

Barents, con 134 migranti a bordo di cui 87 uomini e 13 donne adulti e 34

minori, di cui 15 non accompagnati. Di questi migranti, 90 provengono dalla

Siria, 26 dall'Egitto, 10 dal Pakistan, 5 dall'Etiopia, uno dal Bangladesh, uno

dall'Eritrea e uno dalla Palestina. A bordo nave sono presenti 12 nuclei

familiari, tutti provenienti dalla Siria. Tra i 34 minori ci sono 2 bambini di

appena 2 anni, i restanti hanno un'età compresa tra i 4 e i 17 anni. Le

condizioni generali di salute dei migranti sono ritenute buone, eccetto due casi

che necessitano di accertamenti più approfonditi e che saranno i primi che

scenderanno dalla nave. Le visite sanitarie e gli adempimenti di polizia

avverranno al Circolo Canottieri alla Standiana, dove i migranti saranno

accompagnati, appena sbarcati, con mezzi della Croce Rossa Italiana. 70

migranti rimarranno in Emilia Romagna (61 adulti e 9 minori di cui 16 a

Bologna, 5 a Ferrara, 7 a Forlì Cesena, 11 a Modena, 6 a Parma, 5 a Piacenza, 8 a Reggio Emilia, 6 a Rimini e 6 a

Ravenna) e saranno accompagnati con pullman a Bologna per essere poi ripartiti tra le varie province, fatta eccezione

per Forlì-Cesena e Rimini dove gli enti gestori delle province interessate verranno a prelevarli direttamente; 64

migranti saranno trasferiti con pullman nella Regione Lazio (57 adulti e 7 minori). A bordo nave saliranno i Medici

dell'Usmaf, del 118 e personale della Questura per gli accertamenti di rito. "Ancora una volta la macchina

dell'accoglienza ravennate - ha dichiarato il Prefetto Castrese De Rosa - si è fatta trovare pronta per questo ottavo

sbarco, con il quale complessivamente saranno giunte al Porto di Ravenna 868 persone. Voglio ringraziare medici,

volontari, Croce rossa italiana, 118, forze di polizia, Caritas, Capitaneria di porto, Vigili del fuoco, Polizia locale,

servizi sociali del comune di Ravenna e Circolo Canottieri per il grande sforzo organizzativo".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/attesa-per-l-arrivo-dei-migranti-sulla-nave-due-bambini-piccoli-12-famiglie-siriane-e-un-palestinese.html
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Camera di commercio, crescita lenta nel Ravennate: aumento dello 0,4% rispetto al 2022

Il punto sul Tavolo sulle opportunità economiche e occupazionali: "Per ridare

lavoro a chi lo ha perso e ai tanti giovani che lo cercano bisogna mettere

l'impresa al centro di qualsiasi azione riformatrice" Nel 2023 il valore aggiunto

ravennate è aumentato dello 0,4% rispetto al 2022 (chiuso a +3,5%), in misura

inferiore (a causa dei tragici eventi alluvionali dello scorso mese di maggio) sia

alla media italiana (+0,7%), sia al dato riferito all'Emilia-Romagna (+0,9%). Lo

ha reso noto l'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio di

Ferrara e Ravenna nella riunione del Tavolo sulle opportunità economiche e

occupazionali tenutosi, presso la sala Cavalcoli dell'Ente di viale Farini, il 9

febbraio alla presenza, tra gli altri, del Presidente della Camera di commercio,

Giorgio Guberti, del Prefetto di Ravenna, Castrese de Rosa, del Presidente

della Provincia di Ravenna, Michele de Pascale, dei rappresentanti delle

Istituzioni, dei vertici delle associazioni di categoria e di Guido Caselli,

direttore del Centro Studi di Unioncamere Emilia-Romagna. E' il fronte

internazionale, però, a preoccupare di più la Camera di commercio ed il

sistema delle imprese, con i significativi rischi al ribasso derivanti, in

particolare, dalla crisi in Medio Oriente e dall'irrigidimento delle condizioni di finanziamento. Tra le principali

preoccupazioni dell'Ente di viale Farini, nonostante la vivace dinamica dei servizi (+2,3% nel 2023 e +1,1% nel 2024),

l'indebolimento del ciclo manifatturiero, che contribuisce a ridurre le prospettive di crescita del commercio

internazionale e le quotazioni delle materie prime e dei prodotti energetici. In valore assoluto e al netto dell'inflazione,

già nel 2022 Ravenna aveva segnato il superamento dei livelli del 2019 (con 11,2 miliardi); la tendenza alla crescita,

anche se molto più rallentata, continua nel 2023 (11,3 miliardi) e dovrebbe proseguire anche quest'anno, con il

raggiungimento della soglia di 11,4 miliardi. "Per ridare lavoro a chi lo ha perso e ai tanti giovani che lo cercano - ha

detto il presidente della Camera di commercio, Giorgio Guberti - bisogna mettere l'impresa al centro di qualsiasi

azione riformatrice, semplificando il quadro normativo e fiscale e lavorando con determinazione per combattere le

inutili incrostazioni burocratiche che frenano i nostri imprenditori. Il modello di sviluppo nel quale crede la Camera di

commercio è quello fatto di imprenditorialità diffusa, distretti, filiere, reti, territorio in cui le opportunità, della

modernizzazione e delle nuove tecnologie, siano patrimonio di tutti. Per dare slancio alla crescita, rallentata a causa

dei tragici eventi alluvionali dello scorso mese di maggio, sarebbe inoltre fondamentale rendere operativa la Zona

Logistica Semplificata nella nostra regione, attraverso l'emanazione da parte del Governo dei decreti attuativi oramai

non più rinviabili, e perseguire l'approfondimento dei fondali del porto di Ravenna fino a 14,5 metri, dopo che, anche

grazie al forte impegno dell'Autorità Portuale, è stata annunciata la conclusione anticipata

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/camera-di-commercio-crescita-lenta-nel-ravennate-aumento-dello-0-4-rispetto-al-2022.html


 

venerdì 09 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 3 5 2 0 3 3 8 § ]

della prima tranche dei lavori. Sul tema della semplificazione, e della capacità dello pubblica amministrazione di

garantirne ovunque l'applicazione - ha concluso il presidente della Camera di commercio - passa gran parte del futuro

del Paese". "Tutti gli attori istituzionali e il mondo associativo ritengono che l'operatività della Zona Logistica

Semplificata possa contribuire a dare nuova linfa al settore produttivo ravennate. Per questo ho recepito gli appelli

che mi sono pervenuti - sottolinea il Prefetto di Ravenna, Castrese De Rosa, e ho rappresentato già nelle sedi

governative competenti tale esigenza. Sono convinto che questa richiesta che proviene dal territorio sarà presto

accolta perché davvero può costituire un volano per la ripresa dopo i tragici eventi alluvionali di maggio. Il sistema

delle imprese ravennate è forte per resistere ai contraccolpi negativi e auspico che con il giusto sostegno saprà

riprendere il trend di crescita che le è consono". "È indubbio che stiamo attraversando un momento storico

estremamente delicato, la tragica alluvione che ha colpito il nostro territorio, la pandemia, le guerre e i grandi

stravolgimenti globali hanno inevitabilmente influito e influiscono tuttora sulla crescita e sullo sviluppo economico e

occupazionale - evidenzia Michele de Pascale, presidente della Provincia di Ravenna -, sicuramente in questo

scenario il lavoro del tavolo provinciale sulle opportunità economiche e occupazionali, grazie anche al supporto

tecnico di dell'Osservatorio sull'economia e sul lavoro, è prezioso, per aiutarci a governare una situazione

estremamente variabile e totalmente inedita e continuare a programmare il futuro del nostro territorio. Quello che è

certo è che dobbiamo continuare a lavorare per sostenere e facilitare lo sviluppo degli ambiti economici ai quali

siamo da sempre vocati, rendendoli all'altezza delle sfide della contemporaneità anche per la crescita delle nuove

generazioni; penso, solo per fare alcuni esempi al progetto Agnes che raccoglie la sfida della produzione di energia

verde, inserendosi nel solco della nostra storica esperienza in campo energetico o alla realizzazione della Zona

logistica semplificata, al momento ancora in attesa dei decreti attuativi da parte del Governo, che farebbe esprimere

al meglio le potenzialità del nostro scalo portuale, mettendolo ancora in più al centro e in rete con i tanti distretti

produttivi della nostra regione e non solo". Nel 2023, considerato il rallentamento del commercio mondiale connesso

alle disfunzioni delle catene internazionali di produzione, l'export ravennate è stimato in calo, al netto dell'inflazione, del

-10,6%, valore confermato dai dati registrati da Istat nei primi nove mesi dell'anno (-8,5%, dopo il -5,8% a giugno

scorso). Nel 2024, le cose dovrebbero migliorare con un valore esportato, al netto dell'inflazione, in forte ripresa

(stimato al +2,1%). E, sotto la pressione del contenimento di domanda interna e commercio mondiale, nonché

dell'inflazione ancora anomala, è calato anche il valore aggiunto prodotto dall'industria ravennate, che subisce una

flessione del -2,6%; nel 2024 riuscirà appena a tornare in terreno positivo (+0,5%). Concluso il capitolo dei

"superbonus", il valore aggiunto reale delle costruzioni registra una crescita rallentata nel 2023 (+3,7%), che

contribuisce allo sviluppo complessivo, ma non più con una dinamica eccezionale come quella del 2022. La tendenza

positiva si invertirà decisamente nel 2024 con lo scadere delle misure di sostegno adottate, conducendo il settore in

recessione (-1,9%). Nel 2023, la fase di recessione dell'attività

Ravenna Today
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nell'industria e un deciso rallentamento della dinamica dei consumi, insieme all'aumento delle diseguaglianze, ha

ridotto decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto nei servizi (+2,3%). Nel 2024 la contenuta crescita dei

consumi permetterà al valore aggiunto dei servizi di continuare a crescere ma più lentamente (+1,1%). Per il valore

aggiunto dell'agricoltura, dopo la crescita stimata per il 2022 (+3,1%), un risultato molto in recessione si prospetta per

l'anno da poco conclusosi (-7,5%), dopo l'effetto degli eventi meteo negativi che hanno colpito particolarmente la

provincia di Ravenna (alluvione, grandine, ecc), che si sono accompagnati alle difficoltà che il settore sta da tempo

registrando. Nel 2024 il recupero sarà difficile e proseguirà il trend negativo con una flessione del -2,7%. Le

indicazioni che emergono dall'indagine congiunturale tra le imprese manifatturiere da 1 a 500 addetti, vanno nella

stessa direzione: per il complesso dell'industria manifatturiera ravennate, nel terzo trimestre del 2023, il volume della

produzione realizza un tendenziale +3,5%; ma è l'andamento in frenata degli ordini il segnale più evidente del

peggioramento dell'attività e si registrano valori già in ambito negativo (-0,2% per gli ordini complessivi). Maggior

deterioramento si rileva per la componente estera (-2,6%, rispetto all'analogo trimestre del 2022). Più in affanno

l'artigianato manifatturiero, sia sul fronte dei volumi produttivi (-2,4%), sia per i risultati del processo di acquisizione

degli ordini (-2,1%). Soffre anche il comparto delle costruzioni, con il fatturato che prosegue il trend in discesa (-2,1%)

e ben lontano dal risultato medio del 2022 (oltre +5%). Per il commercio al dettaglio, le vendite risultano in moderato

recupero (+2,7%), diffuso tra tutte le tipologie analizzate, tenendo conto degli effetti inflattivi in graduale rientro. Infine,

cresce la richiesta di cassa integrazione da parte delle imprese, segno di come gli eventi climatici catastrofici ed il

clima di incertezza sul fronte economico abbiano avuto ripercussioni negative sui livelli di attività. Per quanto riguarda

il credito, a settembre il valore complessivo dei prestiti concessi al confronto con il dato dello stesso periodo dell'anno

precedente, per il secondo trimestre consecutivo, risulta in calo (-4%), con trend in peggioramento; calano i prestiti

bancari alle imprese (-6,7%), in particolare nel comparto manifatturiero (-7,1% rispetto al 2022) ed in quello dei servizi

(-8,7%), con pesanti conseguenze disincentivanti per gli investimenti.
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Economia e lavoro, nel 2023 il valore aggiunto ravennate è aumentato dello 0,4%. Guberti
(Camera di commercio): "Impresa al centro di ogni riforma"

Guberti: "Per ridare lavoro a chi lo ha perso e ai tanti giovani che lo cercano

bisogna mettere l'impresa al centro di qualsiasi azione riformatrice. Sul tema

della semplificazione, e della capacità dello pubblica amministrazione di

garantirne ovunque l'applicazione passa gran parte del futuro del Paese: non

più rinviabile l'adozione da parte del governo della ZLS" Ascolta questo

articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Nel 2023 il valore

aggiunto ravennate è aumentato dello 0,4% rispetto al 2022 (chiuso a +3,5%),

in misura inferiore (a causa dei tragici eventi alluvionali dello scorso mese di

maggio) sia alla media italiana (+0,7%), sia al dato riferito all'Emilia-Romagna

(+0,9%). Lo ha reso noto l'Osservatorio dell'economia della Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna nella riunione del Tavolo sulle opportunità

economiche e occupazional i tenutosi, presso la sala Cavalcoli dell'Ente di

viale Farini, il 9 febbraio alla presenza, tra gli altri, del Presidente della Camera

di commercio, Giorgio Guberti, del Prefetto di Ravenna, Castrese de Rosa,

del Presidente della Provincia di Ravenna, Michele de Pascale, dei

rappresentanti delle Istituzioni, dei vertici delle associazioni di categoria e di

Guido Caselli, direttore del Centro Studi di Unioncamere Emilia-Romagna. È il fronte internazionale, però, a

preoccupare di più la Camera di commercio ed il sistema delle imprese, con i significativi rischi al ribasso derivanti, in

particolare, dalla crisi in Medio Oriente e dall'irrigidimento delle condizioni di finanziamento. Tra le principali

preoccupazioni dell'Ente di viale Farini, nonostante la vivace dinamica dei servizi (+2,3% nel 2023 e +1,1% nel 2024),

l'indebolimento del ciclo manifatturiero, che contribuisce a ridurre le prospettive di crescita del commercio

internazionale e le quotazioni delle materie prime e dei prodotti energetici. In valore assoluto e al netto dell'inflazione,

già nel 2022 Ravenna aveva segnato il superamento dei livelli del 2019 (con 11,2 miliardi); la tendenza alla crescita,

anche se molto più rallentata, continua nel 2023 (11,3 miliardi) e dovrebbe proseguire anche quest'anno, con il

raggiungimento della soglia di 11,4 miliardi. " Per ridare lavoro a chi lo ha perso e ai tanti giovani che lo cercano - ha

detto il presidente della Camera di commercio, Giorgio Guberti - bisogna mettere l'impresa al centro di qualsiasi

azione riformatrice, semplificando il quadro normativo e fiscale e lavorando con determinazione per combattere le

inutili incrostazioni burocratiche che frenano i nostri imprenditori. Il modello di sviluppo nel quale crede la Camera di

commercio è quello fatto di imprenditorialità diffusa, distretti, filiere, reti, territorio in cui le opportunità, della

modernizzazione e delle nuove tecnologie, siano patrimonio di tutti. Per dare slancio alla crescita, rallentata a causa

dei tragici eventi alluvionali dello scorso mese di maggio, sarebbe inoltre fondamentale rendere operativa la Zona

Logistica Semplificata nella nostra regione, attraverso l'emanazione da parte del Governo dei
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decreti attuativi oramai non più rinviabili, e perseguire l'approfondimento dei fondali del porto di Ravenna fino a 14,5

metri, dopo che, anche grazie al forte impegno dell'Autorità Portuale, è stata annunciata la conclusione anticipata della

prima tranche dei lavori. Sul tema della semplificazione, e della capacità dello pubblica amministrazione di garantirne

ovunque l'applicazione - ha concluso il presidente della Camera di commercio - passa gran parte del futuro del

Paese". "Tutti gli attori istituzionali e il mondo associativo ritengono che l'operatività della Zona Logistica Semplificata

possa contribuire a dare nuova linfa al settore produttivo ravennate. Per questo ho recepito gli appelli che mi sono

pervenuti - sottolinea il Prefetto di Ravenna, Castrese De Rosa - e ho rappresentato già nelle sedi governative

competenti tale esigenza. Sono convinto che questa richiesta che proviene dal territorio sarà presto accolta perché

davvero può costituire un volano per la ripresa dopo i tragici eventi alluvionali di maggio. Il sistema delle imprese

ravennate è forte per resistere ai contraccolpi negativi e auspico che con il giusto sostegno saprà riprendere il trend di

crescita che le è consono". "È indubbio che stiamo attraversando un momento storico estremamente delicato, la

tragica alluvione che ha colpito il nostro territorio, la pandemia, le guerre e i grandi stravolgimenti globali hanno

inevitabilmente influito e influiscono tuttora sulla crescita e sullo sviluppo economico e occupazionale - evidenzia

Michele de Pascale, presidente della Provincia di Ravenna -, sicuramente in questo scenario il lavoro del tavolo

provinciale sulle opportunità economiche e occupazionali, grazie anche al supporto tecnico di dell'Osservatorio

sull'economia e sul lavoro, è prezioso, per aiutarci a governare una situazione estremamente variabile e totalmente

inedita e continuare a programmare il futuro del nostro territorio. Quello che è certo è che dobbiamo continuare a

lavorare per sostenere e facilitare lo sviluppo degli ambiti economici ai quali siamo da sempre vocati, rendendoli

all'altezza delle sfide della contemporaneità anche per la crescita delle nuove generazioni; penso, solo per fare alcuni

esempi al progetto Agnes che raccoglie la sfida della produzione di energia verde, inserendosi nel solco della nostra

storica esperienza in campo energetico o alla realizzazione della Zona logistica semplificata, al momento ancora in

attesa dei decreti attuativi da parte del Governo, che farebbe esprimere al meglio le potenzialità del nostro scalo

portuale, mettendolo ancora in più al centro e in rete con i tanti distretti produttivi della nostra regione e non solo". Nel

2023, considerato il rallentamento del commercio mondiale connesso alle disfunzioni delle catene internazionali di

produzione, l'export ravennate è stimato in calo, al netto dell'inflazione, del -10,6%, valore confermato dai dati

registrati da Istat nei primi nove mesi dell'anno (-8,5%, dopo il -5,8% a giugno scorso). Nel 2024, le cose dovrebbero

migliorare con un valore esportato, al netto dell'inflazione, in forte ripresa (stimato al +2,1%). E, sotto la pressione del

contenimento di domanda interna e commercio mondiale, nonché dell'inflazione ancora anomala, è calato anche il

valore aggiunto prodotto dall'industria ravennate, che subisce una flessione del -2,6%; nel 2024 riuscirà appena a

tornare in terreno positivo (+0,5%). Concluso il capitolo dei "superbonus", il valore aggiunto reale delle costruzioni

registra una crescita rallentata nel 2023 (+3,7%), che contribuisce
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allo sviluppo complessivo, ma non più con una dinamica eccezionale come quella del 2022. La tendenza positiva si

invertirà decisamente nel 2024 con lo scadere delle misure di sostegno adottate, conducendo il settore in recessione

(-1,9%). Nel 2023, la fase di recessione dell'attività nell'industria e un deciso rallentamento della dinamica dei consumi,

insieme all'aumento delle diseguaglianze, ha ridotto decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto nei servizi

(+2,3%). Nel 2024 la contenuta crescita dei consumi permetterà al valore aggiunto dei servizi di continuare a crescere

ma più lentamente (+1,1%). Per il valore aggiunto dell'agricoltura, dopo la crescita stimata per il 2022 (+3,1%), un

risultato molto in recessione si prospetta per l'anno da poco conclusosi (-7,5%), dopo l'effetto degli eventi meteo

negativi che hanno colpito particolarmente la provincia di Ravenna (alluvione, grandine, ecc), che si sono

accompagnati alle difficoltà che il settore sta da tempo registrando. Nel 2024 il recupero sarà difficile e proseguirà il

trend negativo con una flessione del -2,7%. Le indicazioni che emergono dall'indagine congiunturale tra le imprese

manifatturiere da 1 a 500 addetti, vanno nella stessa direzione: per il complesso dell'industria manifatturiera

ravennate, nel terzo trimestre del 2023, il volume della produzione realizza un tendenziale +3,5%; ma è l'andamento in

frenata degli ordini il segnale più evidente del peggioramento dell'attività e si registrano valori già in ambito negativo

(-0,2% per gli ordini complessivi). Maggior deterioramento si rileva per la componente estera (-2,6%, rispetto

all'analogo trimestre del 2022). Più in affanno l'artigianato manifatturiero, sia sul fronte dei volumi produttivi (-2,4%),

sia per i risultati del processo di acquisizione degli ordini (-2,1%). Soffre anche il comparto delle costruzioni, con il

fatturato che prosegue il trend in discesa (-2,1%) e ben lontano dal risultato medio del 2022 (oltre +5%). Per il

commercio al dettaglio, le vendite risultano in moderato recupero (+2,7%), diffuso tra tutte le tipologie analizzate,

tenendo conto degli effetti inflattivi in graduale rientro. Infine, cresce la richiesta di cassa integrazione da parte delle

imprese, segno di come gli eventi climatici catastrofici ed il clima di incertezza sul fronte economico abbiano avuto

ripercussioni negative sui livelli di attività. Per quanto riguarda il credito, a settembre il valore complessivo dei prestiti

concessi al confronto con il dato dello stesso periodo dell'anno precedente, per il secondo trimestre consecutivo,

risulta in calo (-4%), con trend in peggioramento; calano i prestiti bancari alle imprese (-6,7%), in particolare nel

comparto manifatturiero (-7,1% rispetto al 2022) ed in quello dei servizi (-8,7%), con pesanti conseguenze

disincentivanti per gli investimenti.
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Domani, lo sbarco della Geo Barents a Porto Corsini. Tra i 134 migranti, 12 nuclei familiari
siriani e 34 minori di cui 2 di 2 anni

Arriverà domani mattina, 10 febbraio, alle 7 alla banchina del Terminal Crociere

di Porto Corsini la nave ONG di Medici Senza Frontiere Geo Barents con 134

migranti a bordo di cui 87 uomini e 13 donne adulti e 34 minori di cui 15 non

accompagnati. Dalla Prefettura di Ravenna sono state comunicate le

nazionalità dei migranti: Siria (90) Egitto (26) Pakistan (10) Etiopia (5)

Bangladesh (1) Eitrea (1) Palestina (1). A bordo nave sono presenti 12 nuclei

familiari tutti provenienti dalla Siria. Tra i 34 minori ci sono 2 di 2 anni, i restanti

hanno un'età compresa tra i 4 e i 17 anni. Le condizioni generali di salute dei

migranti sono ritenute buone eccetto due casi che necessitano di accertamenti

più approfonditi e saranno i primi che scenderanno dalla nave. "Le visite

sanitarie e gli adempimenti di polizia avverranno al Circolo Canottieri in località

Standiana di Ravenna dove i migranti saranno accompagnati, appena sbarcati,

con mezzi della Croce Rossa Italiana" proseguono dalla Prefettura. La

ripatizione prevede: 70 migranti rimarranno in Emilia Romagna (61 adulti e 9

MSNA di cui 16 a Bologna, 5 a Ferrara, 7 a Forlì Cesena, 11 a Modena, 6 a

Parma, 5 a Piacenza, 8 a Reggio Emilia, 6 a Rimini e 6 a Ravenna) e saranno

accompagnati con pullman a Bologna per essere poi ripartiti tra le varie province, fatta eccezione per Forlì-Cesena e

Rimini dove gli enti gestori delle province interessate verranno a prelevarli direttamente; 64 migranti saranno trasferiti

con pullman nella Regione Lazio (58 adulti e 6 MSNA). A bordo nave saliranno i Medici dell'Usmaf, del 118 e

personale della Questura per gli accertamenti di rito. "Ancora una volta la macchina dell'accoglienza ravennate - ha

dichiarato il Prefetto Castrese De Rosa - si è fatta trovare pronta per questo 8° sbarco (complessivamente saranno

giunte al Porto di Ravenna (868 persone) e voglio ringraziare tutti, medici, volontari, croce rossa italiana, 118, forze di

polizia, caritas, capitaneria di porto, vigili del fuoco, polizia locale, i servizi sociali del comune di Ravenna e il Circolo

Canottieri per il grande sforzo organizzativo".
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Aggiornamento sbarco ONG GEO BARENTS di Medici Senza Frontiere

Arriverà domani mattina alle ore 7.00 alla banchina del Terminal Crociere di

Porto Corsini la nave ONG di Medici Senza Frontiere Geo Barents con 134

migranti a bordo di cui 87 uomini e 13 donne adulti e 34 minori di cui 15 non

accompagnati. Le nazionalità dei migranti sono le seguenti: Siria (90) Egitto

(26) Pakistan (10) Etiopia (5) Bangladesh (1) Eitrea (1) Palestina (1). A bordo

nave sono presenti 12 nuclei familiari tutti provenienti dalla Siria. Tra i 34

minori ci sono 2 di 2 anni, i restanti hanno un'età compresa tra i 4 e i 17 anni.

Le condizioni generali di salute dei migranti sono ritenute buone eccetto due

casi che necessitano di accertamenti più approfonditi e saranno i primi che

scenderanno dalla nave. Le visite sanitarie e gli adempimenti di polizia

avverranno al Circolo Canottieri in località Standiana di Ravenna dove i

migranti saranno accompagnati, appena sbarcati, con mezzi della Croce

Rossa Italiana. La ripatizione prevede: 70 migranti rimarranno in Emilia

Romagna (61 adulti e 9 MSNA di cui 16 a Bologna, 5 a Ferrara, 7 a Forlì

Cesena, 11 a Modena, 6 a Parma, 5 a Piacenza, 8 a Reggio Emilia, 6 a Rimini

e 6 a Ravenna) e saranno accompagnati con pullman a Bologna per essere

poi ripartiti tra le varie province, fatta eccezione per Forlì-Cesena e Rimini dove gli enti gestori delle province

interessate verranno a prelevarli direttamente; 64 migranti saranno trasferiti con pullman nella Regione Lazio (58 adulti

e 6 MSNA). A bordo nave saliranno i Medici dell'Usmaf, del 118 e personale della Questura per gli accertamenti di

rito. " Ancora una volta la macchina dell'accoglienza ravennate - ha dichiarato il Prefetto Castrese De Rosa - si è fatta

trovare pronta per questo 8° sbarco (complessivamente saranno giunte al Porto di Ravenna (868 persone) e voglio

ringraziare tutti, medici, volontari, croce rossa italiana, 118, forze di polizia, caritas, capitaneria di porto, vigili del

fuoco, polizia locale, i servizi sociali del comune di Ravenna e il Circolo Canottieri per il grande sforzo organizzativo".
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Firma in Comune di un protocollo di intesa per la valorizzazione della Fortezza Vecchia

(AGENPARL) - ven 09 febbraio 2024 Firma in Comune di un protocollo di

intesa per la valorizzazione della Fortezza Vecchia Lunedì 12 febbraio alle ore

10 Sala Cerimonie - Palazzo Comunale Livorno, 9 febbraio 2024 - Lunedì 12

febbraio, alle ore 10 in Sala Cerimonie a Palazzo Comunale, sarà firmato il

protocollo d'intesa tra Comune di Livorno, Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale e Camera di Commercio Maremma e Tirreno, per la

realizzazione di azioni necessarie all 'attuazione del programma di

valorizzazione della Fortezza Vecchia. L'atto è propedeutico ad un percorso

già avviato di federalismo culturale che porterà il Comune di Livorno ad

acquisire la proprietà della Fortezza Vecchia. Firmeranno il protocollo il

sindaco Luca Salvetti, l'assessora al Porto Barbara Bonciani, il presidente

della Camera di Commercio Maremma e Tirreno Riccardo Breda e per

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Claudio Capuano.

Agenparl

Livorno
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Porti smart, il modello Livorno fa scuola in Italia

Il Tuscan Port Community System (TPCS) dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale (AdSP MTS) si allarga su scala nazionale. A

Livorno la rivoluzione digitale iniziata nel 2012 con la messa a punto dello

strumento di gestione dei f lussi informativi ha innescato un deciso

cambiamento nelle modalità di condivisione dei dati tra gli attori coinvolti

(terminal, caricatori, spedizionieri, uffici istituzionali, autotrasportatori, agenti

marittimi), favorendo la riduzione sostanziale dei tempi e l'efficientamento delle

operazioni di importazione ed esportazione della merce. A distanza di undici

anni dalla sua adozione, e dopo i positivi risultati raggiunti nel tempo, questo

modello valica per la prima volta i confini locali, sbarcando in Sardegna e

Campania. Lo hanno stabilito l'ADSP MTS e le AdSP del Mar di Sardegna e

del Mar Tirreno Centrale, in due appositi accordi firmati nei giorni scorsi. In

base a questi accordi il TPCS toscano verrà messo a disposizione dei porti

sardi di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa,

Portovesme e Arbatax e di quelli campani di Napoli, Salerno e Castellamare di

Stabia. "Esportare il TPCS in due importanti realtà come quelle dei porti del

Mar Tirreno Centrale e del Mare di Sardegna è un grande risultato per la nostra Autorità di Sistema" afferma il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, che aggiunge: "Si tratta

di una soddisfazione non solo per noi, ma anche e soprattutto per il nostro Porto e per i suoi operatori, che da

sempre sono parte attiva nell'evoluzione di questa fondamentale piattaforma". Per il segretario generale dell'AdSP,

Matteo Paroli, questi accordi testimoniano la bontà della scelta strategica effettuata dall'Autorità d i  Sistema.

"Possiamo affermare con certezza che ad oggi il nostro PCS è considerato come uno dei modelli più avanzati a

livello nazionale" dichiara, aggiungendo di voler continuare ad investire molto nello sviluppo del TPCS, attorno al quale

si è andata formando una vera e propria comunità di utenti: "da anni lavoriamo a stretto contatto con tutti gli

stakeholder interessati - prosegue -, non imponiamo soluzioni preconfezionate ma costruiamo con loro funzionalità e

servizi a valore aggiunto. La vera sfida è quella di riuscire a tradurre in soluzioni digitali idee e richieste che siano

realmente rispondenti alle reali esigenze operative". "Il Sistema dei porti sardi passa ufficialmente ad una nuova e più

evoluta fase di digitalizzazione - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Grazie alla

proficua collaborazione con dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, estesa, da oggi, anche a

quella degli scali campani, adottiamo un sistema efficiente e collaudato di Port Community System che ci consentirà,

una volta adeguato alle esigenze
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degli otto scali di competenza, di digitalizzare, semplificare e velocizzare ulteriormente lo scambio di dati ed

informazioni cruciali per le attività e le operazioni portuali. Un processo indispensabile che avvicina ulteriormente

l'AdSP al proprio cluster portuale di riferimento ed innalza il livello di competitività dei nostri otto porti sardi". Per il

Presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, l'implementazione del PCS toscano nel Sistema

Portuale della Campania «dimostra come la cooperazione digitale tra i sistemi portuali italiani sia un modello vincente,

permettendo una maggiore uniformità delle procedure portuali a livello nazionale. Il PCS è riconosciuto come il

metodo più avanzato di scambio di informazioni della comunità portuale nazionale. Ottimizza, gestisce, automatizza

e rende più fluido l'import-export portuale tramite un unico invio di dati. L'adozione del prezioso PCS toscano

incrementerà la competitività portuale dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, rendendo più intelligente

e sicuro lo scambio di informazioni tra ente pubblico e operatori portuali».
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Il Port Community System della Toscana esteso ai sistemi portuali di Sardegna e
Campania

Il Tuscan Port Community System adottato dalle AdSP delle due regioni Il

Tuscan Port Community System (TPCS), la piattaforma informatica

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Tirreno Settentrionale p e r  l a

condivisione e lo scambio dei dati utilizzati dagli operatori della logistica che fa

capo al sistema portuale toscano, sarà esteso ai sistemi portuali della

Sardegna e della Campania. L'ente portuale del Tirreno Settentrionale, infatti,

ha sottoscritto due specifici accordi con le Autorità di Sistema Portuale della

Sardegna e del Mar Tirreno Centrale. Le due intese prevedono che il TPCS

toscano venga messo a disposizione dei porti sardi di Cagliari, Olbia, Golfo

Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa, Portovesme e Arbatax e di quelli

campani di Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia. «Esportare il TPCS in

due importanti realtà come quelle dei porti del Mar Tirreno Centrale e del Mare

di Sardegna - ha commentato i l  presidente del l 'AdSP del Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri - è un grande risultato per la nostra Autorità di

Sistema. Si tratta di una soddisfazione non solo per noi, ma anche e

soprattutto per il nostro porto e per i suoi operatori, che da sempre sono parte

attiva nell'evoluzione di questa fondamentale piattaforma». Con il TPCS - ha affermato il presidente dell'AdSP sarda,

Massimo Deiana - «adottiamo un sistema efficiente e collaudato di Port Community System che ci consentirà, una

volta adeguato alle esigenze degli otto scali di competenza, di digitalizzare, semplificare e velocizzare ulteriormente

lo scambio di dati ed informazioni cruciali per le attività e le operazioni portuali. Un processo indispensabile che

avvicina ulteriormente l'AdSP al proprio cluster portuale di riferimento ed innalza il livello di competitività dei nostri otto

porti sardi». Anche il presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, ha evidenziato che «l'adozione

del prezioso PCS toscano incrementerà la competitività portuale dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia, rendendo più intelligente e sicuro lo scambio di informazioni tra ente pubblico e operatori portuali».

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240204-Port-Community-System-Toscana-esteso-porti-Sardegna-Campania.asp
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La richiesta è di aumenti economici e di maggiore sicurezza

È partita ieri da Livorno la campagna di assemblee unitarie nei porti italiani a

seguito dell'interruzione delle trattative per il rinnovo del contratto dello scorso

2 febbraio, incontri - hanno spiegato Filt-Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - volti a

spiegare ai lavoratori le motivazioni alla base di questa brusca interruzione.

«Le nostre richieste - hanno specificato i sindacati - sono chiare e irrinunciabili:

sono indispensabili aumenti economici per mitigare gli effetti dell'inflazione che

sempre di più incidono sul potere d'acquisto e una maggiore sicurezza che in

un settore ad alto rischio come quello portuale si raggiunge attraverso

strumenti contrattuali, ma anche legislativi, ad esempio riducendo l'incertezza

interpretativa della norma 272/99 e con forme di bilateralità che possano

aiutare le famiglie delle vittime. Senza un chiaro segnale in questo senso sarà

difficile risolvere la situazione di stallo al tavolo». «Durante i lavori

dell'assemblea - hanno reso noto Filt, Fit e Uilt - si è sottolineato, inoltre, che

nonostante gli impegni, il Mit non ha ancora attivato il tavolo di confronto sulla

riforma della portualità. Riteniamo che tale confronto, anche alla luce di quanto

emerso nell'ambito del percorso relazionale con le associazioni datoriali, non è

più rinviabile. La riunione di ieri a Livorno - hanno spiegato le organizzazioni sindacali - si è svolta in un clima molto

caldo e molto partecipato con oltre 300 lavoratori che hanno espresso pieno sostegno a eventuali azioni di lotta che

potranno essere programmate prossimamente e siamo sicuri che registreremo lo stesso sostegno negli altri incontri

in programma nelle prossime due settimane». «Rinnovare il contratto in una fase così delicata - hanno evidenziato i

sindacati - ha un valore dal quale le associazioni datoriali non possono più prescindere; allo stesso tempo è

necessario adeguare le retribuzioni all'aumento del costo della vita, migliorando le condizioni di questi lavoratori che

operano in un settore così strategico per la nostra economia».

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240206-Avviata-porti-assemblee-rinnovo-contratto.asp
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Porti smart, il modello Livorno fa scuola in Italia

Il Tuscan Port Community System (TPCS) dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale (AdSP MTS) si allarga su scala nazionale A Livorno

la rivoluzione digitale iniziata nel 2012 con la messa a punto dello strumento di

gestione dei flussi informativi ha innescato un deciso cambiamento nelle

modalità di condivisione dei dati tra gli attori coinvolti (terminal, caricatori,

spedizionieri, uffici istituzionali, autotrasportatori, agenti marittimi), favorendo

la riduzione sostanziale dei tempi e l'efficientamento delle operazioni di

importazione ed esportazione della merce A distanza di undici anni dalla sua

adozione, e dopo i positivi risultati raggiunti nel tempo, questo modello valica

per la prima volta i confini locali, sbarcando in Sardegna e Campania. Lo

hanno stabilito l'ADSP MTS e le AdSP del Mar di Sardegna e del Mar Tirreno

Centrale, in due appositi accordi firmati nei giorni scorsi. In base a questi

accordi il TPCS toscano verrà messo a disposizione dei porti sardi di Cagliari,

Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa, Portovesme e

Arbatax e di quelli campani di Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia.

"Esportare il TPCS in due importanti realtà come quelle dei porti del Mar

Tirreno Centrale e del Mare di Sardegna è un grande risultato per la nostra Autorità di Sistema" afferma il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, che aggiunge: "Si tratta di una

soddisfazione non solo per noi, ma anche e soprattutto per il nostro Porto e per i suoi operatori, che da sempre sono

parte attiva nell'evoluzione di questa fondamentale piattaforma". Per il segretario generale dell'AdSP, Matteo Paroli,

questi accordi testimoniano la bontà della scelta strategica effettuata dall'Autorità di Sistema. "Possiamo affermare

con certezza che ad oggi il nostro PCS è considerato come uno dei modelli più avanzati a livello nazionale" dichiara,

aggiungendo di voler continuare ad investire molto nello sviluppo del TPCS, attorno al quale si è andata formando una

vera e propria comunità di utenti: "da anni lavoriamo a stretto contatto con tutti gli stakeholder interessati - prosegue -,

non imponiamo soluzioni preconfezionate ma costruiamo con loro funzionalità e servizi a valore aggiunto. La vera

sfida è quella di riuscire a tradurre in soluzioni digitali idee e richieste che siano realmente rispondenti alle reali

esigenze operative". "Il Sistema dei porti sardi passa ufficialmente ad una nuova e più evoluta fase di digitalizzazione

- spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Grazie alla proficua collaborazione con

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, estesa, da oggi, anche a quella degli scali campani,

adottiamo un sistema efficiente e collaudato di Port Community System che ci consentirà, una volta adeguato alle

esigenze degli otto scali di competenza,

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/porti-smart-il-modello-livorno-fa-scuola-in-italia/
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di digitalizzare, semplificare e velocizzare ulteriormente lo scambio di dati ed informazioni cruciali per le attività e le

operazioni portuali. Un processo indispensabile che avvicina ulteriormente l'AdSP al proprio cluster portuale d i

riferimento ed innalza il livello di competitività dei nostri otto porti sardi". Per il Presidente dell'AdSP del Tirreno

Centrale, Andrea Annunziata, l'implementazione del PCS toscano nel Sistema Portuale della Campania «dimostra

come la cooperazione digitale tra i sistemi portuali italiani sia un modello vincente, permettendo una maggiore

uniformità delle procedure portuali a livello nazionale. Il PCS è riconosciuto come il metodo più avanzato di scambio

di informazioni della comunità portuale nazionale. Ottimizza, gestisce, automatizza e rende più fluido l'import-export

portuale tramite un unico invio di dati. L'adozione del prezioso PCS toscano incrementerà la competitività portuale dei

porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, rendendo più intelligente e sicuro lo scambio di informazioni tra

ente pubblico e operatori portuali».

Informatore Navale

Livorno
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Solo fuel "pulito" in porto

LIVORNO L'ammiraglio Gaetano Angora, comandante della Capitaneria di

Porto di Livorno, ha firmato una nuova ordinanza che disciplina il cambio del

combustibile a bordo delle navi dirette al porto labronico prima di arrivare in

rada; questa la risposta in termini concreti dall'Autorità Marittima alle

ragionevoli apprensioni dei livornesi, soprattutto di quelli che vivono più a

ridosso dell'area portuale, apprensioni fatte proprie anche dal Comune.Il

fenomeno è stato già approfondito e da qualche anno e in parte mitigato con

la sottoscrizione del Blue Agreement, un accordo tra Enti pubblici e società di

navigazione che ha rappresentato un primo importante passo in tale direzione.

E viene comunque tenuto sotto controllo dalle varie campagne di monitoraggio

sulla qualità dell'aria. Per dovere di cronaca continua la nota della Capitaneria

va osservato che tutte le navi che scalano il porto di Livorno sono già in linea

con le imposizioni derivanti dalle Direttive Comunitarie e internazionali, sia per

quanto riguarda la tipologia di combustibile impiegato, che per gli impianti

idonei ad abbattere le emissioni inquinanti, gli scrubber.* * *Cosa cambierà

allora, in pratica?Tutte le navi, si legge nel provvedimento che entrerà in vigore

il prossimo 19 febbraio, dovranno attivare la procedura del cambio di combustibile necessario ad alimentare gli

apparati ausiliari (quelli che sono tenuti in moto durante tutta la sosta della nave all'ormeggio) all'atto dell'ingresso nella

rada del porto in modo da effettuare tutte le manovre all'interno del bacino portuale con il combustibile a tenore di

zolfo inferiore allo 0,1%. Allo stesso modo, in fase di partenza, tutte le navi avranno l'obbligo di utilizzare il

combustibile meno inquinante fino alla completa uscita dalla rada. Ma l'ordinanza non si limita all'impiego del

combustibile a più basso tenore di zolfo, introducendo anche specifiche procedure tese a migliorare e controllare le

emissioni dei gas di scarico in atmosfera. Vengono impartiti specifici obblighi per gli equipaggi, in particolare sulle

corrette attività di manutenzione di macchinari ed apparati, nonché sulla periodica vigilanza della fuoriuscita dei fumi

dalle ciminiere e, laddove riscontrata, delle successive azioni per individuare ed eliminare l'anomalia.Specifiche

misure aggiuntive sono state poi introdotte per le navi passeggeri ro-ro investendo direttamente le compagnie di

gestione ISM quelle cioè deputate al sistema di gestione della sicurezza e delle politiche per la protezione

dell'ambiente da parte delle navi che si sono rivelate particolarmente favorevoli a tale tipo di iniziativa. Tutte queste

società dovranno predisporre procedure operative che assicurino non solo la costante e perfetta manutenzione di

valvole, pompe, iniettori, filtri, ma prevedere anche che uno o più membri dell'equipaggio svolgano un'attività

continuativa di monitoraggio delle emissioni dei gas di scarico in porto per poter prontamente rilevare anomale e

prolungate emissioni di

La Gazzetta Marittima

Livorno
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fumo nero e adottare immediate misure correttive. Le operazioni di rilevazione e manutenzione dovranno essere

tempestivamente annotate in apposito registro di bordo che sarà tenuto a disposizione delle Autorità in caso di

controlli.Maggiori e più rigorose verifiche sono previste in caso di accertate emissioni di fumo scuro, con l'Autorità

Marittima che potrà disporre controlli aggiuntivi nonché ulteriori campionamenti dei combustibili utilizzati con spese a

carico degli armatori. Saranno anche disposte recita infine l'ordinanza visite di controllo occasionali e senza

preavviso per verificare che le attività manutentive siano eseguite secondo le norme e le raccomandazioni emesse

dalle case costruttrici di impianti ed apparati. Già da tempo abbiamo preso a cuore questo problema tanto caro alla

cittadinanza, spiega l'ammiraglio Angora. Ho personalmente disposto l'intensificazione delle ispezioni a bordo delle

navi che scalano il porto di Livorno rendendo pubblici sul nostro sito internet, in ottica della massima trasparenza, i

risultati delle attività di controllo e campionamento che eseguiamo con l'ausilio dell'Agenzia delle Dogane. E pur

consapevoli che gli esiti delle nostre attività non avevano fatto emergere valori superiori ai limiti di legge, al pari delle

campagne di monitoraggio effettuate dall'Arpat prosegue il Comandante del porto abbiamo inteso prontamente

raccogliere l'invito del Comune, direttamente portato alla nostra attenzione dal Sindaco Salvetti e dalle Assessore

Cepparello e Bonciani, per rispondere alle esigenze dei cittadini, preoccupati che i fumi delle navi potessero creare un

rischio alla propria salute. Abbiamo, pertanto, fatto tutti gli approfondimenti di carattere tecnico ed ammnistrativo

necessari per giungere a questo provvedimento per il quale, devo riconoscere, è stata dimostrata grande sensibilità

anche da parte degli armatori e che ha l'obiettivo di costituire una best practice, non solo per il divieto di utilizzo del

combustibile più inquinante già da una fascia di rispetto esterna al porto, ma soprattutto per la prevenzione di avarie e

malfunzionamenti durante la permanenza all'ormeggio che nella quasi totalità dei casi rappresentano il vero motivo di

potenziali inquinamenti atmosferici perché i dispositivi di depurazione potrebbero non funzionare a dovere.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Un'ambulanza sempre pronta

Matteo Paroli LIVORNO - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha rinnovato, per tutto i l  2024, la Convenzione con le

associazioni del Terzo Settore (SVS Pubblica Assistenza Livorno, Croce

Rossa Italiana Livorno, Misericordia Livorno, Misericordia di Montenero e

Misericordia di Antignano) per l'apprestamento di un presidio fisso di

emergenza e soccorso da dislocare in area Darsena Toscana. La convenzione

era stata già stipulata, ma soltanto in via sperimentale, ad Ottobre del 2022 e

al termine della sperimentazione - dice l'AdSP - in considerazione dei positivi

risultati ottenuti e del favorevole riscontro avuto sia dai lavoratori che dalle

Istituzioni locali, era stata implementata e resa maggiormente aderente alle

esigenze del porto. Durante il periodo di vigenza dell'accordo, dalle 8 alle 20

dei giorni lavorativi (dalle 8 alle 18.00 durante il weekend) e dalle 8.00 alle

22.00 di tutti i giorni della settimana per il periodo compreso tra metà maggio e

fine settembre, un'ambulanza dotata di personale paramedico, dispositivi per

rianimazione, rilevazione parametri e attrezzature per traumi, oltre che di un

defibrillatore, stazionerà alla radice della Darsena Toscana, sponda Ovest,

servendo anche la parte Est con due soccorritori di livello avanzato delle associazioni di volontariato aderenti. "Il

rinnovo di questa convenzione è una conferma dell'impegno dell'AdSP a supporto della gestione degli infortuni e degli

incidenti in ambito portuale" ha dichiarato il segretario generale dell'Ente portuale, Matteo Paroli. "Rafforzare la

sicurezza del settore e avere precise garanzie sulle tutele legate al benessere dei lavoratori portuali, è questa la

strada da intraprendere per avere un porto sempre più efficiente e sostenibile" ha aggiunto. "Sono contento di sapere

che su questi temi c'è la più assoluta convergenza di vedute con le Associazioni del Terzo Settore". Da quando è

attivo il presidio in porto, sono stati complessivamente effettuati 66 interventi, di cui due con richiesta di urgente

ospedalizzazione e decorso favorevole. La tipologia degli interventi è abbastanza varia ma la maggior parte dei casi

è risultata essere riconducibile a eventi di natura traumatica e cardiologica/ipertensiva.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Fischi per fiaschi

LIVORNO D'accordo, errare humanum est, e non c'è bisogno di tradurre

l'antico detto. Ma a volte gli errori possono creare pericolose conseguenze. È

il caso, segnalato ieri dall'Asamar l'associazione degli agenti marittimi toscani

relativo all'ordinanza del comandante della direzione marittima ammiraglio

Angora sul divieto di utilizzo di carburanti inquinanti sulle navi in arrivo e in

porto sia a Livorno che a Piombino. Qualcuno ha preso fischi per fiaschi ed ha

proclamato per scritto chenon ci saranno più, in toto, fumi delle navi,

confondendo l'uso degli apparati ausiliari di bordo con quello dei motori

principali.Errore veniale? Non tanto, visto che in materia vigono da tempo

discipline più che note da parte della comunità internazionale. Errore mortale,

perché ignora che l'uso e l'abuso di carburanti inquinanti in porto è da tempo

disciplinato, con alcune navi in particolare quelle di Grimaldi ma non solo che

hanno addirittura propulsione elettrica dentro gli scali.L'Asamar ha ragione,

anche perché alla preparazione dell'ordinanza ha partecipato con alcuni dei

suoi iscritti, portando un contributo significativo ai dettagli relativi all'impegno

degli armatori per contribuire alla difesa dell'ambiente. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Meloria, ritorna il parco boe

ROMA - Ma i divieti assoluti di navigazione ed ancoraggio nelle aree marine

protette sono davvero la soluzione migliore per difendere la natura? Il tema se

lo stanno ponendo alcune riviste nautiche, sulla base della crescente voglia di

accedere a luoghi bellissimi: voglia accompagnata alla cultura necessaria a

non danneggiarli. In Spagna - cita l 'ultimo numero di In Vela - si può

ormeggiare. Lo splendido parco naturale di Cabrera, a sud di Maiorca

(Baleari), offre libero accesso con la propria barca. Il parco è stato istituito nel

1991, l'ancoraggio avviene tramite un sistema di boe che proteggono le

praterie di Posidonia presenti nella baia del porto, l'accesso avviene tramite

una autorizzazione del Parco, da richiedere online. Lungo le coste italiane ci

sono tesori spesso inaccessibili ai diportisti, le Aree Marine Protette. Gestite

diversamente - scrive il giornale - diventerebbero un patrimonio inestimabile da

sfruttare per il turismo nautico, preservando l'ambiente. Qual è la reale

situazione e cosa va fatto per navigare in paradisi oggi preclusi? In Italia

228mila ettari di mare, 700 chilometri di costa, sono tutelati dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. Sono oltre 30 le Aree Marine

Protette, dette AMP: molte delle quali sono totalmente chiuse ad ogni tipo di navigazione da diporto, alcune an che

alle barchette a vela o a remi. Ci sono, anche in Italia, eccezioni importanti. Tra queste l'area protetta delle secche

della Meloria, 3 miglia fuori dal porto di Livorno, dove il Parco di Migliarino e San Rossore - che ne ha la gestione - ha

organizzato per quest'estate un nuovo e più capiente parco boe dove ormeggiare le barcaiole preservando il fondale

di posidonia. La gestione delle boe, con la posa in opera, la ciclica manutenzione e poi il ritorno invernale, è stata

affidata all'Assonautica di Livorno tramite i volontari di Marevivo. Un esempio da imitare.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Tuscan Port Community System (TPCS) sbarca in Sardegna e Campania

LIVORNO Il Tuscan Port Community System (TPCS) dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (AdSP MTS) si allarga su scala

nazionale. A Livorno la rivoluzione digitale iniziata nel 2012 con la messa a

punto dello strumento di gestione dei flussi informativi ha innescato un deciso

cambiamento nelle modalità di condivisione dei dati tra gli attori coinvolti

(terminal, caricatori, spedizionieri, uffici istituzionali, autotrasportatori, agenti

marittimi), favorendo la riduzione sostanziale dei tempi e l'efficientamento

delle operazioni di importazione ed esportazione della merce. A distanza di

undici anni dalla sua adozione, e dopo i positivi risultati raggiunti nel tempo,

questo modello valica per la prima volta i confini locali, sbarcando in

Sardegna e Campania. Lo hanno stabilito l'ADSP MTS e le AdSP del Mar di

Sardegna e del Mar Tirreno Centrale, in due appositi accordi firmati nei giorni

scorsi. In base a questi accordi il TPCS toscano verrà messo a disposizione

dei porti sardi di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa

Teresa, Portovesme e Arbatax e di quelli campani di Napoli, Salerno e

Castellamare di Stabia. Esportare il TPCS in due importanti realtà come

quelle dei porti del Mar Tirreno Centrale e del Mare di Sardegna è un grande risultato per la nostra Autorità di Sistema

afferma il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, che aggiunge:

Si tratta di una soddisfazione non solo per noi, ma anche e soprattutto per il nostro Porto e per i suoi operatori, che

da sempre sono parte attiva nell'evoluzione di questa fondamentale piattaforma. Per il segretario generale dell'AdSP,

Matteo Paroli, questi accordi testimoniano la bontà della scelta strategica effettuata dall'Autorità di Sistema.

Possiamo affermare con certezza che ad oggi il nostro PCS è considerato come uno dei modelli più avanzati a livello

nazionale dichiara, aggiungendo di voler continuare ad investire molto nello sviluppo del TPCS, attorno al quale si è

andata formando una vera e propria comunità di utenti: Da anni lavoriamo a stretto contatto con tutti gli stakeholder

interessati prosegue -, non imponiamo soluzioni preconfezionate ma costruiamo con loro funzionalità e servizi a

valore aggiunto. La vera sfida è quella di riuscire a tradurre in soluzioni digitali idee e richieste che siano realmente

rispondenti alle reali esigenze operative. Il Sistema dei porti sardi passa ufficialmente ad una nuova e più evoluta fase

di digitalizzazione spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Grazie alla proficua

collaborazione con dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, estesa, da oggi, anche a quella

degli scali campani, adottiamo un sistema efficiente e collaudato di Port Community System che ci consentirà, una

volta adeguato alle esigenze degli otto scali di competenza, di digitalizzare, semplificare e velocizzare ulteriormente

lo scambio di dati ed informazioni cruciali per le attività e le operazioni portuali. Un processo indispensabile

Messaggero Marittimo
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che avvicina ulteriormente l'AdSP al proprio cluster portuale di riferimento ed innalza il livello di competitività dei

nostri otto porti sardi. Per il Presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, l'implementazione del PCS

toscano nel Sistema Portuale della Campania «dimostra come la cooperazione digitale tra i sistemi portuali italiani sia

un modello vincente, permettendo una maggiore uniformità delle procedure portuali a livello nazionale. Il PCS è

riconosciuto come il metodo più avanzato di scambio di informazioni della comunità portuale nazionale. Ottimizza,

gestisce, automatizza e rende più fluido l'import-export portuale tramite un unico invio di dati. L'adozione del prezioso

PCS toscano incrementerà la competitività portuale dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, rendendo

più intelligente e sicuro lo scambio di informazioni tra ente pubblico e operatori portuali».
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Livorno



 

venerdì 09 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 3 5 2 0 3 7 7 § ]

Contrasto alla droga: nuovo sequestro al porto di Livorno

LIVORNO Continua la risposta della Reparto Antifrode dell'Ufficio delle

Dogane di Livorno e dai finanzieri del Gruppo di Livorno alla criminalità

organizzata e allo spaccio di droga: 27 chilogrammi di cocaina pura distribuita

in 25 panetti sono stati sequestrati a fine Gennaio nel porto, dando così un

altro significativo colpo nella lotta al narcotraffico. In arrivo dal Sud America la

merce illegale è stata intercettata dai controlli antidroga che fanno da scudo

alla volontà dei narcotrafficanti di rendere l'area portuale di Livorno un punto

di facile approdo. Il rinvenimento conferma l'efficacia dei dispositivi di

controllo, incentrati sull'efficienza del binomio analisi dei rischi e azione

operativa a tutto campo mediante gli strumenti in dotazione all'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (ADM), nonché all'abilissimo olfatto dei cani

antidroga utilizzati dal Gruppo della Guardia di Finanza di Livorno. Anche in

questo caso, i narcotrafficanti hanno cercato di sfruttare i traffici commerciali

leciti per celare abilmente 25 panetti di cocaina all'interno di un container frigo

proveniente dall'Equador che era stato stoccato presso l'interporto di

Collesalvetti-Guasticce. I panetti di cocaina erano nascosti nella zona motore

del contenitore frigo, che trasportava banane, merce che, una volta sbarcata, segue tempistiche molto ristrette per

preservare la catena del freddo. Gli stratagemmi dei malavitosi di recuperare la cocaina sono stati vanificati

dall'esperienza e della professionalità dei reparti di ADM e GdF, anche grazie alla rinnovata sinergia operativa siglata

nell'ambito del Protocollo d'intesa dell'Aprile 2023. Lo stupefacente, risultato di assoluta purezza, come confermato

dalle analisi effettuate dal locale Laboratorio chimico ADM, e quindi di alto valore, atteso che sarebbe stato tagliato

con altre sostanze anche 4 volte, verrà distrutto presso un inceneritore in Toscana e così strappato alle piazze di

spaccio, dove avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 100 mila dosi per un valore complessivo superiore ai

10 milioni di euro. I controlli delle Fiamme Gialle del Gruppo di Livorno e dei funzionari ADM del locale Ufficio delle

Dogane, anche in questa area limitrofa allo scalo mercantile labronico, hanno consentito di raggiungere un nuovo

importante risultato nella lotta al narcotraffico. Le attività svolte sono state coordinate dalla Procura della Repubblica

di Livorno che ha convalidato l'azione di polizia giudiziaria e disposto gli approfondimenti del caso. Ricordiamo che

nei porti europei avviene circa il 70% dei sequestri di droga, Italia compresa e per questo l'Europa ha lanciato

l'Alleanza europea dei porti. Su Livorno l'attività dell'Agenzia delle dogane ha permesso nel corso del 2023 di

sequestrare complessivamente 520 chilogrammi di cocaina pura .
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I lavoratori portuali danno il via alle assemblee unitarie

LIVORNO Parte da Livorno la campagna di assemblee unitarie nei porti

italiani decise dai lavoratori dopo il blocco alle trattative per il rinnovo del

contratto dello scorso 2 Febbraio. Un incontro per spiegare ai lavoratori le

motivazioni alla base di questa interruzione. Le nostre richieste sono chiare e

irrinunciabili -si legge in una nota di Filt-Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sono

indispensabili aumenti economici per mitigare gli effetti dell'inflazione che

sempre di più incidono sul potere d'acquisto e una maggiore sicurezza che in

un settore ad alto rischio come quello portuale si raggiunge attraverso

strumenti contrattuali, ma anche legislativi, ad esempio riducendo l'incertezza

interpretativa della norma 272/99 e con forme di bilateralità che possano

aiutare le famiglie delle vittime. Senza un chiaro segnale in questo senso sarà

diff ici le r isolvere la situazione di stal lo al tavolo. Durante i lavori

dell'assemblea si è sottolineato, inoltre, che nonostante gli impegni, il Mit non

ha ancora attivato il tavolo di confronto sulla riforma della portualità.

Riteniamo che tale confronto, anche alla luce di quanto emerso nell'ambito del

percorso relazionale con le associazioni datoriali, non è più rinviabile. Alla

riunione nella città labronica hanno partecipato oltre 300 lavoratori che hanno espresso pieno sostegno a eventuali

azioni di lotta che potranno essere programmate prossimamente. Siamo sicuri che registreremo lo stesso sostegno

negli altri incontri in programma nelle prossime due settimane dicono le organizzazioni sindacali. Rinnovare il contratto

in una fase così delicata ha un valore dal quale le associazioni datoriali non possono più prescindere, allo stesso

tempo è necessario adeguare le retribuzioni all'aumento del costo della vita, migliorando le condizioni di questi

lavoratori che operano in un settore così strategico per la nostra economia.
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Porti smart, il modello Livorno fa scuola in Italia

09 Febbraio 2024 Daniele Paganini Il Tuscan Port Community System sbarca

in Sardegna e Campania Livorno - Si allarga su scala nazionale il sistema

digitalizzato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

che garantisce la totale gestione dei flussi informativi : in questo modo c'è una

maggiore condivisione dei dati tra gli attori coinvolti (terminal, caricatori,

spedizionieri, uffici istituzionali, autotrasportatori, agenti marittimi), favorendo

la riduzione dei tempi e l'efficientamento delle operazioni di importazione ed

esportazione della merce. Si chiama Tuscan Port Community System , una

rivoluzione digitale per il porto di Livorno avviata nel 2012 che adesso fa

scuola in Italia sbarcando in Sardegna e Campania dopo gli accordi con le

Adsp del Mar di Sardegna e del Mar Tirreno Centrale . Il sistema verrà messo

a disposizione dei porti sardi di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres,

Oristano, Santa Teresa, Portovesme e Arbatax e di quelli campani di Napoli,

Salerno e Castellamare di Stabia. "Esportare il Tuscan Port Community

System in due importanti realtà come quelle dei porti del Mar Tirreno Centrale

e del Mare di Sardegna è un grande risultato per la nostra Autorità di sistema"

s piega il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri , che aggiunge:

"Si tratta di una soddisfazione non solo per noi, ma anche e soprattutto per il nostro porto e per i suoi operatori, che

da sempre sono parte attiva nell'evoluzione di questa fondamentale piattaforma". Per Massimo Deiana presidente

dell'Adsp del Mare di Sardegna "adottiamo un sistema he ci consentirà, una volta adeguato alle esigenze degli otto

scali di competenza, di digitalizzare, semplificare e velocizzare ulteriormente lo scambio di dati ed informazioni

cruciali per le attività e le operazioni portuali". Sulla stessa lunghezza d'onda il presidente dell'Adsp del Tirreno

Centrale, Andrea Annunziata : "Così sarà possibile incrementare la competitività portuale dei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia, rendendo più intelligente e sicuro lo scambio di informazioni tra ente pubblico e operatori

portuali".

Ship Mag
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Contratto portuali: assemblee calde e voglia di sciopero

09 Febbraio 2024 Redazione Primo appuntamento a Livorno con oltre 300

lavoratori Roma, 9 febbraio - "Le nostre richieste sono chiare e irrinunciabili".

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti lanciano un messaggio forte alle associazioni

datoriali dopo lo stop delle trattative per il rinnovo del contratto dei porti. In un

comunicato parlano di "una brusca interruzione" e ribadiscono che "sono

indispensabili aumenti economici per mitigare gli effetti dell'inflazione che

sempre di più incidono sul potere d'acquisto e una maggiore sicurezza che in

un settore ad alto rischio come quello portuale si raggiunge attraverso

strumenti contrattuali, ma anche legislativi, ad esempio riducendo l'incertezza

interpretativa della norma 272/99 e con forme di bilateralità che possano

aiutare le famiglie delle vittime. Senza un chiaro segnale in questo senso sarà

difficile risolvere la situazione di stallo al tavolo". Ed è iniziata ieri da Livorno la

campagna di assemblee unitarie nei porti italiani per spiegare ai lavoratori le

motivazioni alla base di questa fumata nera. Sul piatto non solo il rinnovo del

contratto ma anche un evidente disappunto perché " il Mit non ha ancora

attivato il tavolo di confronto sulla riforma della portualità . Riteniamo che tale

confronto, anche alla luce di quanto emerso nell'ambito del percorso relazionale con le associazioni datoriali, non è

più rinviabile". A Livorno presenti oltre 300 lavoratori "che hanno espresso pieno sostegno a eventuali azioni di lotta

che potranno essere programmate prossimamente e siamo sicuri che registreremo lo stesso sostegno negli altri

incontri in programma nelle prossime due settimane. Rinnovare il contratto in una fase così delicata ha un valore dal

quale le associazioni datoriali non possono più prescindere, allo stesso tempo è necessario adeguare le retribuzioni

all'aumento del costo della vita, migliorando le condizioni di questi lavoratori che operano in un settore così strategico

per la nostra economia", si legge ancora nel comunicato unitario.

Ship Mag

Livorno
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Stretta sui carburanti per le navi in arrivo a Livorno

Un'ordinanza della Capitaneria imporrà di anticipare l'utilizzo di combustibili a

basso tenore di zolfo, ma gl i  strumenti sanzionatori restano poco

disincentivanti 9 Febbraio 2024 Cambieranno dal 19 febbraio le regole

sull'utilizzo del carburante per le navi in ingresso nel porto di Livorno. Lo

stabilisce un'ordinanza della locale Capitaneria di porto, che ha recepito, si

legge nelle premesse, la richiesta del sindaco di Livorno "il sindaco del

Comune di Livorno ha richiesto alla Capitaneria di porto "di emanare una

specifica ordinanza che prescriva che la procedura del cambio del

combustibile con tenore di zolfo inferiore allo 0,1% avvenga almeno a due

miglia fuori dall'imboccatura del Porto di Livorno (o in alternativa ad un'ora di

navigazione)". Così "le navi che arrivano nel porto di Livorno, soggette alla

specifica disciplina, devono attivare la procedura del cambio di combustibile,

necessario ad alimentare gli apparati ausiliari che sono tenuti in moto durante

tutta la sosta della nave all'ormeggio in banchina, all'atto dell'ingresso nella

rada del porto (), in modo da effettuare tutte le manovre all'interno del bacino

portuale con il combustibile a tenore di zolfo inferiore allo 0,1%". Altrettanto

dovranno fare per il disormeggio. L'ordinanza disciplina anche un'eccezione, relativa in particolare alle navi di ultima

generazione del Gruppo Grimaldi, giacché "le disposizioni di cui sopra non si applicano alle navi dotate di propulsione

mista diesel-elettrica, in ragione della particolare conformazione dell'apparato propulsivo, fermo restando l'obbligo del

passaggio al combustibile a tenore di zolfo inferiore allo 0,1%, che dovrà essere utilizzato durante tutta la sosta in

porto, una volta ultimate le operazioni di ormeggio". L'articolo successivo declina alcuni accorgimenti ai comandanti

"al fine di evitare le emissioni in aria di fumo nero", mentre il terzo impone che "le compagnie di gestione Ism delle

navi passeggeri Ro-Ro in servizio di linea da e per il porto di Livorno, direttamente responsabili dell'applicazione delle

politiche per la protezione dell'ambiente, devono predisporre una procedura operativa per il monitoraggio, il controllo

e la riduzione del fumo nero", procedura da farsi anticipatamente "pervenire alla Capitaneria di porto di Livorno"

Quanto a verifiche e controlli, l'ordinanza prevede che "nel caso di significative, continue ed evidenti emissioni di fumi

di colore nero, secondo i parametri di cui alla scala di Ringelmann, da parte del naviglio mercantile impegnato nelle

manovre di ormeggio e/o disormeggio, ovvero durante la sosta in porto, l'Autorità Marittima effettuerà ulteriori

controlli a bordo nonché il campionamento dei combustibili per la verifica del tenore di zolfo in essi contenuto". Pure

per quel che concerne la manutenzione "l'Autorità Marittima dispone visite occasionali e senza preavviso ai

macchinari di bordo, da effettuarsi a cura degli Enti Tecnici/Organismi Riconosciuti". Spuntate
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tuttavia le armi sanzionatorie a disposizione della Capitaneria. L'articolo 5 dell'ordinanza, infatti, stabilisce che

"l'inosservanza delle presenti disposizioni è punita ai sensi dell'articolo 1.174 del Codice della navigazione": le multe

andranno dai 1.032 ai 6.197 euro. A.M.
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PORTO DI CIVITAVECCHIA: ADM E GUARDIA DI FINANZA SEQUESTRANO OLTRE 82
CHILI DI TABACCO PER NARGHILE' DI CONTRABBANDO. DENUNCIATO CITTADINO
TUNISINO.

(AGENPARL) - ven 09 febbraio 2024 Civitavecchia (Rm), 9 Febbraio 2024. I

funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e i finanzieri del Comando

Provinciale di Roma hanno intercettato, presso il porto di Civitavecchia, un

carico di tabacco in evasione dalle imposte, denunciando il trasportatore alla

locale Procura della Repubblica per l'ipotesi di reato di contrabbando

doganale. Durante i quotidiani controlli sui passeggeri e sulle merci provenienti

dall'estero, le Fiamme Gialle del locale Gruppo e il personale dell'Agenzia si

sono imbattute in un autofurgone appena sbarcato da una motonave

proveniente dalla Tunisia, avvertendo un forte odore di tabacco provenire

dall'interno. L'ispezione più accurata ha permesso di scoprire che, sotto il

sedile del passeggero, era stata occultata melassa per narghilé, oltre ad alcune

stecche di sigarette di contrabbando. Il procedimento versa nella fase delle

indagini preliminari e, in attesa di giudizio definitivo, vale la presunzione di non

colpevolezza dell'indagato. L'operazione, che testimonia la proficua sinergia

tra il Corpo e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da ultimo rafforzata dal

Protocollo d'Intesa recentemente siglato tra le due Istituzioni per consolidare i

rapporti di collaborazione e rendere più efficaci le procedure operative, si inserisce nel più ampio dispositivo di

contrasto ai traffici illeciti attuato presso gli scali portuali e aeroportuali della Capitale. DT IV - Lazio e Abruzzo Ufficio

Comunicazione e Relazione Esterne Leave A Reply.

https://agenparl.eu/2024/02/09/porto-di-civitavecchia-adm-e-guardia-di-finanza-sequestrano-oltre-82-chili-di-tabacco-per-narghile-di-contrabbando-denunciato-cittadino-tunisino/
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Porto di Civitavecchia, sequestrati 82 kg di tabacco di contrabbando

Agenzia del le Dogane e Monopoli  e Guardia di Finanza in azione

CIVITAVECCHIA - I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e i

finanzieri del Comando Provinciale di Roma hanno intercettato, presso il porto

di Civitavecchia, un carico di tabacco in evasione dalle imposte, denunciando il

trasportatore alla locale Procura della Repubblica per l'ipotesi di reato di

contrabbando doganale. Durante i quotidiani controlli sui passeggeri e sulle

merci provenienti dall'estero, le Fiamme Gialle del locale Gruppo e il personale

dell'Agenzia si sono imbattute in un autofurgone appena sbarcato da una

motonave proveniente dalla Tunisia, avvertendo un forte odore di tabacco

provenire dall'interno. L'ispezione più accurata ha permesso di scoprire che,

sotto il sedile del passeggero, era stata occultata melassa per narghilé, oltre

ad alcune stecche di sigarette di contrabbando. Il procedimento versa nella

fase delle indagini preliminari e, in attesa di giudizio definitivo, vale la

presunzione di non colpevolezza dell'indagato. L'operazione, che testimonia la

proficua sinergia tra il Corpo e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da

ultimo rafforzata dal Protocollo d'Intesa recentemente siglato tra le due

Istituzioni per consolidare i rapporti di collaborazione e rendere più efficaci le procedure operative, si inserisce nel più

ampio dispositivo di contrasto ai traffici illeciti attuato presso gli scali portuali e aeroportuali della Capitale.
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Marino: «Soddisfatti per la concessione dell'area ex Privilege a Tankoa»

CIVITAVECCHIA - «È davvero una bella notizia per Civitavecchia ed è grande

la nostra soddisfazione per la decisione dell'Adsp (ringrazio per questo il

presidente Musolino) di accogliere finalmente la richiesta della Tankoa - Italian

Yachts per la concessione dell'area ex Privilege». Così il consigliere Pasquale

Marino (gruppo Lega). «Con il sindaco Tedesco - prosegue - avevamo

auspicato questa soluzione già nel marzo scorso quando, con una nota alla

stampa, indicavamo i motivi per cui occorreva credere in questo investimento,

sia in termini di ri lancio economico (solo i capannoni porteranno a

Civitavecchia circa centomila euro l'anno di Imu) e sia di circolazione virtuosa

dell'indotto, fino alla possibilità di rilancio del circuito di formazione per i

giovani del territorio. Civitavecchia vanta una storia antica di costruttori e

mastri d'ascia, manutentori e metalmeccanici: oggi l'avvio dei primi due

progetti di una società come la Tankoa, leader nella cantieristica di lusso,

rappresenta un'occasione di rilancio per tutto il comparto navale. Ringraziamo i

dirigenti della Tankoa per aver scelto Civitavecchia per i nuovi investimenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tankoa anche a Civitavecchia

Vincenzo Poerio CIVITAVECCHIA - Si è tenuta la seduta del comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Che ha definito l'assegnazione di un'area importante al cantiere

nautico Tankoa dell'ingegner Vincenzo Poerio, già direttore dei Cantieri Benetti

di Livorno. Oltre al presidente dell'AdSP e al segretario generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, architetto

Roberto Fiorelli, il componente designato da Città Metropolitana di Roma

Capitale Pino Lotto e il componente designato dal Comune di Civitavecchia

architetto Emiliano Scotti, oltre al direttore Marittimo del Lazio e comandante

della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo. Il Comitato di

Gestione ha deliberato all'unanimità il rilascio della concessione alla società

Tankoa, per un capannone e complessivi 30.000 metri quadrati nell'area ex

Privilege. "Si tratta di un provvedimento dalla forte valenza concreta e non solo

simbolica - commenta il presidente Pino Musolino - perché dopo anni di

abbandono si fa ripartire quell'area, dando modo a un player come Tankoa di

avviare da subito 2 progetti per altrettanti yacht fino a 70 metri. Sarà, in un

momento di difficoltà per il settore metalmeccanico, alle prese con le incertezze legate alla situazione di Tvn, una

opportunità che consentirà il riassorbimento di manodopera locale, dando modo alla stessa Tankoa di programmare

ulteriori attività che al termine dei 4 anni di licenza possano consentire una più ampia valutazione per la destinazione

del resto del compendio, che al momento continuerà ad essere utilizzato per la logistica, anche in riferimento al

traffico dell'automotive". Il segretario generale Paolo Risso ha puntualizzato come il parco fotovoltaico non sia

oggetto della concessione e sarà invece messo a disposizione da parte dell'AdSP per la costituenda Comunità

Energetica da Rinnovabili Portuale. Un altro importante provvedimento, tra gli altri approvati dal comitato, è stato il

rilascio della concessione provvisoria a IP Industrial spa a Fiumicino. Si chiude così, senza ulteriori esborsi per l'ente,

un contenzioso che ha gravato per anni sul fondo rischi e sulle casse dell'AdSP, dal valore complessivo di oltre 16,7

milioni di euro (di cui circa 12 già versati in precedenza).

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/10/tankoa-anche-a-civitavecchia-2/
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Porto di Civitavecchia, sequestrati 82 kg di tabacco di contrabbando

Agenzia delle Dogane e Monopoli e Guardia di Finanza in azione Condividi

CIVITAVECCHIA - I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e i

finanzieri del Comando Provinciale di Roma hanno intercettato, presso il porto

di Civitavecchia, un carico di tabacco in evasione dalle imposte, denunciando il

trasportatore alla locale Procura della Repubblica per l'ipotesi di reato di

contrabbando doganale. Durante i quotidiani controlli sui passeggeri e sulle

merci provenienti dall'estero, le Fiamme Gialle del locale Gruppo e il personale

dell'Agenzia si sono imbattute in un autofurgone appena sbarcato da una

motonave proveniente dalla Tunisia, avvertendo un forte odore di tabacco

provenire dall'interno. L'ispezione più accurata ha permesso di scoprire che,

sotto il sedile del passeggero, era stata occultata melassa per narghilé, oltre

ad alcune stecche di sigarette di contrabbando. Il procedimento versa nella

fase delle indagini preliminari e, in attesa di giudizio definitivo, vale la

presunzione di non colpevolezza dell'indagato. L'operazione, che testimonia la

proficua sinergia tra il Corpo e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da

ultimo rafforzata dal Protocollo d'Intesa recentemente siglato tra le due

Istituzioni per consolidare i rapporti di collaborazione e rendere più efficaci le procedure operative, si inserisce nel più

ampio dispositivo di contrasto ai traffici illeciti attuato presso gli scali portuali e aeroportuali della Capitale. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/09/porto-di-civitavecchia-sequestrati-82-kg-di-tabacco-di-contrabbando/
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Marino: «Soddisfatti per la concessione dell'area ex Privilege a Tankoa»

CIVITAVECCHIA «È davvero una bella notizia per Civitavecchia ed è grande

la nostra soddisfazione per la decisione dell'Adsp (ringrazio per questo il

presidente Musolino) di accogliere finalmente la richiesta della Tankoa Italian

Yachts per la concessione dell'area ex Privilege». Così il consigliere Pasquale

Marino (gruppo Lega). «Con il sindaco Tedesco prosegue avevamo auspicato

questa soluzione già nel marzo scorso quando, con una nota alla stampa,

indicavamo i motivi per cui occorreva credere in questo investimento, sia in

termini di rilancio economico (solo i capannoni porteranno a Civitavecchia

circa centomila euro l'anno di Imu) e sia di circolazione virtuosa dell'indotto,

fino alla possibilità di rilancio del circuito di formazione per i giovani del

territorio. Civitavecchia vanta una storia antica di costruttori e mastri d'ascia,

manutentori e metalmeccanici: oggi l'avvio dei primi due progetti di una società

come la Tankoa, leader nella cantieristica di lusso, rappresenta un'occasione di

rilancio per tutto il comparto navale. Ringraziamo i dirigenti della Tankoa per

aver scelto Civitavecchia per i nuovi investimenti». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/09/marino-soddisfatti-per-la-concessione-dellarea-ex-privilege-a-tankoa/
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Maxisequestro di tabacco da contrabbando nel porto di Bari: scoperte e requisite 16
tonnellate di merce

Elevata una multa da 86 milioni di euro. Contestato un danno erariale di 1,2

milioni di euro La Guardia di Finanza e funzionari dell'Agenzia Dogane

Monopoli di Bari hanno sequestrato, nel porto del capoluogo pugliese, 16

tonnellate di tabacco da fumo di contrabbando nascoste in un camion

proveniente dalla Grecia e diretto in Germania. Durante i controlli, la

documentazione di accompagnamento esibita dall'autista del tir riferita al

carico del mezzo indicava il trasporto di tabacco grezzo, quindi non

sottoposto al pagamento delle accise. Tuttavia, i primi accertamenti sulla

merce hanno consentito di riscontrare delle incongruenze a causa dell'elevato

grado di sminuzzamento del prodotto e della dicitura "scarti di tabacco grezzo"

riportata sugli imballaggi. Tali anomalie hanno spinto i Finanzieri ed i Funzionari

doganali a effettuare il prelievo di un campione del tabacco, esaminato dal

Laboratorio Chimico delle Dogane di Roma. Il tabacco è risultato idoneo ad

essere fumato con la pipa e quindi sottoponibile ad accisa. Il carico è stato

quindi sequestrato assieme al tir utilizzato per il trasporto. Segnalato

all'Autorità giudiziaria il legale rappresentante della società tedesca destinataria

della merce per l'ipotesi di reato di contrabbando. Da un punto di vista erariale, è stata inoltre accertata un'evasione

dei relativi diritti dovuti (Iva ed accisa) pari a 1.252.104 euro, oltre alla multa per oltre 86 milioni di euro.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/contrabbando-tabacco-fumo-sequestro-porto-bari.html
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Arrivata in porto a Brindisi nave Ocean Viking con 261 migranti

Ha attraccato al porto di Brindisi la nave Ocean Viking per lo sbarco di 261

persone, tra cui 68 minori non accompagnati, soccorse nei giorni scorsi in

diverse operazioni in acque internazionali al largo della Libia. Prima di

scendere ci sarà un preliminare controllo sanitario e poi i migranti saranno

sottoposti alle procedure di identificazione. La macchina dell'accoglienza viene

coordinata dalla Prefettura con l'ausilio di 118, Croce Rossa e Protezione

civile. La nave era inizialmente diretta a Ortona, ma poi è stata cambiata la

destinazione a causa di un peggioramento delle condizioni meteo.

Ansa

Brindisi

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/02/09/arrivata-in-porto-a-brindisi-nave-ocean-viking-con-261-migranti_b812f1fb-548e-43b8-ab97-b3660600a274.html
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Migranti, sequestrata a Brindisi la nave Ocean Viking

La nave Ocean Viking di Sos Mediterranée, giunta questa mattina a Brindisi

con a bordo 261 migranti, è sotto sequestro amministrativo per una presunta

"violazione del decreto Piantedosi". La notizia è confermata all'ANSA dalla

Capitaneria di porto di Brindisi. Il sequestro è stato disposto per 20 giorni ed è

prevista anche una sanzione amministrativa.

Ansa

Brindisi

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/02/09/migranti-sequestrata-a-brindisi-la-nave-ocean-viking_677cbca0-6174-4700-84de-a7e33077b0e5.html
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Migranti, sequestrata a Brindisi la Ocean Viking

La nave Ocean Viking di Sos Mediterranée, giunta questa mattina a Brindisi

con a bordo 261 migranti, è sotto sequestro amministrativo per una presunta

"violazione del decreto Piantedosi". La notizia è confermata all'ANSA dalla

Capitaneria di porto di Brindisi. Il sequestro è stato disposto per 20 giorni ed è

prevista anche una sanzione amministrativa.

Ansa

Brindisi

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/02/09/migranti-sequestrata-a-brindisi-la-ocean-viking_8d4c6c44-5264-4a7a-840b-9fe63f9a4e9d.html
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Nave Ocean Viking bloccata a Brindisi: scatta il sequestro amministrativo

Questa mattina l'arrivo con 261 migranti. Il fermo è per venti giorni con

sanzione amministrativa. Presunta violazione del decreto Piantedosi Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - La

nave Ocean Viking dell'Ong Sos Mediterranée è attualmente bloccata nel porto

di Brindisi, dove è giunta questa mattina (9 febbraio) con a bordo 261 migranti.

Da quanto si apprende in prima battuta, il sequestro amministrativo è disposto

per 20 giorni a causa di una presunta violazione del decreto Piantedosi.

Quest'ultimo, entrato in vigore il 2 gennaio 2023, ha posto in essere una stretta

sulle attività di ricerca e soccorso in mare. Alla Ong sarebbe stata recapitata

anche una relativa sanzione. Nulla di nuovo sul suolo pugliese. Una situazione

analoga ha recentemente coinvolto il vicino porto di Bari, dove la medesima

imbarcazione giunse lo scorso 30 dicembre con 244 persone salvate in più

operazioni nella zona Sar (Search and rescue) libica. In quel caso il fermo

venne disposto poiché la nave non fece rotta diretta dopo il primo salvataggio.

L'arrivo a Brindisi Mentre la nave dell'organizzazione umanitaria attraccava, un

gruppo di donne affacciate al finestrino cantava, battendo le mani ( guarda il

video ). Tanta la gioia di sentirsi al sicuro dopo la paura e il dolore di dover lasciare la propria terra in condizioni

decisamente precarie. Le operazioni di sbarco sono cominciate attorno alle 9.30. Il personale sanitario Usmaf è salito

sulla nave per un primo screening. Tra le 261 persone c'erano tre donne gravide e quasi 70 minori non accompagnati.

Vengono da Egitto, Siria ed Etiopia. I minori resteranno a Brindisi, gli altri verranno trasferiti in diverse regioni d'Italia:

oltre alla Puglia, Marche, Abruzzo, Liguria, Basilicata e Molise. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/nave-ocean-viking-bloccata-scatta-sequestro-amministrativo.html
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Migranti, sequestrata a Brindisi la Ocean Viking

L'imbarcazione di Sos Méditerranée sottoposta a fermo amministrativo La

nave Ocean Viking è stata sottoposta a fermo amministrativo. Il fermo,

apprende LaPresse, è stato eseguito nel porto di Brindisi dove la nave è giunta

questa mattina con a bordo 261 migranti tratti in salvo nelle scorse ore in

mare. Ad eseguire il fermo dell'imbarcazione della Sos Méditerranée la

Questura di Brindisi insieme alla Capitaneria di Porto. © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata.

LaPresse

Brindisi

https://www.lapresse.it/cronaca/2024/02/09/migranti-sequestrata-a-brindisi-la-ocean-viking/
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Porto di Brindisi: montaggio eccezionale a Costa Morena Est

BRINDISI A seguito dell'imponente montaggio di un palo briccola di 63 metri

avvenuto a dicembre, è ora in procinto di essere assemblato un secondo

mastodontico palo di 87 metri di lunghezza, 3 metri di diametro e un peso

totale di 440 tonnellate. L'operazione straordinaria è gestita dall'azienda

Scandiuzzi Steel Constructions Spa, leader nel settore delle costruzioni in

acciaio, specializzata nella progettazione, fabbricazione e montaggio in

cantiere. Il carico eccezionale è giunto a Costa Morena Est del porto di

Brindisi in due parti: un palo da 63 metri e un altro da 24 metri. Grazie agli

ampi spazi dell'area portuale e alle banchine altamente operative, i tecnici

specializzati di Scandiuzzi lo salderanno, trasformandolo in un unico corpo di

ben 87 metri. L'azienda incaricata della movimentazione del carico

eccezionale è Fagioli S.p.A., specializzata in movimentazioni ad alto

contenuto di ingegneria e spedizione di impianti complessi. Una volta

completato l'assemblaggio, dsalla Puglia il palo sarà spedito a Ravenna.

Questo rappresenta il secondo di otto pali costruiti nello stabilimento

brindisino e destinati in Romagna attraverso le autostrade del mare. Il

successo di questa operazione è reso possibile dalla professionalità delle aziende coinvolte e dall'eccellente

infrastruttura portuale e retroportuale di Costa Morena Est, che permette la gestione di operazioni logistiche e di

trasporto intermodale anche con carichi di dimensioni eccezionali.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Sequestrata la nave Ocean Viking

Era sbarcata con 261 migranti. Avrebbe violato le norme legate al decreto

Piantedosi La nave Ocean Viking di Sos Mediterranée, giunta a Brindisi con a

bordo 261 migranti, è sotto sequestro amministrativo per una presunta

"violazione del decreto Piantedosi". La notizia è confermata dalla Capitaneria

di porto di Brindisi. Il sequestro è stato disposto per 20 giorni ed è prevista

anche una sanzione amministrativa.

Rai News

Brindisi

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/02/sequestrata-la-nave-ocean-viking-b7c7e635-f6ec-4203-857e-45fe5de67388.html
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Il Decreto sui titoli professionali del diporto pubblicato in Gazzetta Ufficiale

Dal 5 maggio 2024 per la nautica da diporto: istituzione dell'ufficiale di

navigazione di II classe e nuovi limiti e requisiti per gli altri titoli professionali.

Roma . Con il Decreto 13 dicembre 2023, n. 227 pubblicato in Gazzetta

Ufficiale il 5 febbraio 2024 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

introduce un nuovo Regolamento che modifica il Decreto 10 maggio 2005, n.

121, riguardante la disciplina dei titoli professionali del diporto. "Con la

revisione della materia, finalmente allineata a quella degli altri Paesi UE,

professionisti italiani del settore saranno più competitivi. L'accesso alle varie

figure professionali per la navigazione da diporto è stato semplificato grazie a

un lavoro di squadra tra istituzioni e rappresentanti di categoria, anche col

riconoscimento delle competenze maturate nella navigazione mercantile".

Questo è quanto affermato dal Vice Ministro al Mit On. le Edoardo Rixi.

Parlando di occupazione in occasione di un evento organizzato in Puglia, a

Manduria (Taranto), dall'Associazione della Logistica Alis, Edoardo Rixi, aveva

detto che per semplificare certi processi "ci vorrebbe una riforma vera della

Pubblica Amministrazione; e sui titoli della nautica da diporto, l'iter iniziato lo

scorso dicembre sarebbe concluso se non vi fosse stato un errore di comunicazione di un Ministero, obbligando il

MIT a rifare tutta l'istruttoria. Il nuovo Regolamento si allinea a livello internazionale sui Titoli STCW, conformi alla

Convenzione Internazionale sugli Standard di Addestramento, Certificazione e Tenuta della Guardia per i marittimi,

modificando i limiti di abilitazione in rapporto alla stazza delle unità. Fra le novità viene inserito il titolo di Ufficiale di

navigazione di diporto di II Classe e vengono modificati altri aspetti concernenti i requisiti per ottenere i certificati, lo

svolgimento dell'addestramento e i requisiti per i titoli di navigazione di Ufficiale di navigazione, di Capitano del

diporto e Ufficiale di macchina. Andiamo ad illustrare per le parti innovative che il nuovo Regolamento 2024 adotta.

Ufficiale di navigazione di 2a classe i limiti. Il nuovo Regolamento prevede l'istituzione del titolo di 'Ufficiale di

navigazione del diporto di 2a classe'; il marittimo per conseguire tale titolo non ha l 'obbligo di essere iscritto nelle

matricole della Gente di Mare di Prima Categoria, ma dovrà essere munito di Libretto di Navigazione. L'Ufficiale di

navigazione del diporto di 2ª classe può imbarcare in qualità di Comandante delle seguenti unità battenti bandiera

italiana e in navigazione nel Mar Mediterraneo o in acque interne, di stazza non superiore a 200 GT: a) imbarcazioni e

navi da diporto, anche adibite al noleggio; b) navi destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche.

Certificato di navigazione di 2a classe Per conseguire il certificato di Ufficiale di navigazione del diporto di 2a classe

occorrono i seguenti requisiti: a) aver compiuto 18 anni di età; b) essere in possesso di un diploma di istruzione

secondaria di secondo grado o di un

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-02-09/il-decreto-sui-titoli-professionali-del-diporto-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale_134453/
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titolo di studio estero riconosciuto o dichiarato equipollente dalle competenti autorità italiane; c) essere in possesso

del certificato di operatore Short Range (SRC) di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del Decreto del Ministro dello

Sviluppo Economico 25 settembre 2018, n. 134; d) avere effettuato, con esito favorevole, il corso antincendio di

base presso istituti, enti o società riconosciuti idonei dall'Amministrazione nonché il corso di primo soccorso sanitario

per il rilascio del certificato di addestramento denominato "First Aid" secondo le disposizioni e i programmi stabiliti dal

Ministero della Salute; e) avere effettuato, con esito favorevole, i corsi di Sopravvivenza e Salvataggio, Sicurezza

Personale e Responsabilità Sociali (PSSR), presso Istituti, Enti o Società riconosciuti idonei dall'Amministrazione

ovvero, in alternativa ai suddetti corsi, aver frequentato con esito favorevole un corso Sicurezza Personale per la

navigazione d'altura organizzato da Federazioni Sportive aderenti al Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI),

dalle Associazioni nazionali di categoria del diporto, da Istituti, Enti o società riconosciuti idonei dall'Amministrazione

in conformità al programma stabilito con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; f) possedere i

requisiti psicofisici necessari per il conseguimento della patente nautica di categoria B di cui all'articolo 39, comma 6,

lettera b), del Decreto Legislativo 18 luglio 2005, n. 171, accertati e certificati con le modalità previste all'articolo 36

del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146; g) possedere i requisiti morali di cui

all'articolo 37 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 29 luglio 2008, n. 146; h) aver sostenuto, con

esito favorevole, un esame teorico e pratico secondo il programma e le modalità d'esame stabiliti con Decreto del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Titolo professionale 'Specializzazione vela' Per lo svolgimento di

prestazioni lavorative a bordo di unità dotate di propulsione velica è istituita la 'specializzazione vela' della sezione

coperta, che si consegue con il superamento di un esame teorico-pratico. Per coloro che sono in possesso di patente

nautica che abilita alla navigazione a vela la specializzazione si consegue senza esami Per quanto riguarda i primi,

l'iter formativo dell'Ufficiale di navigazione del diporto rimane il medesimo, rigorosamente conforme alle norme

internazionali, ma la navigazione di addestramento potrà essere effettuata su navi da diporto o su imbarcazioni di

lunghezza superiore ai 15 metri, adibite al noleggio o in uso privato, oltre che di navi destinate esclusivamente al

noleggio per finalità turistiche. Dopo il conseguimento, si può essere imbarcati in qualità di Ufficiale di coperta di

grado inferiore al primo sulle navi fino a 3.000 GT, oppure come comandante sulle navi fino a 500 GT. Capitano del

diporto Può imbarcare come comandante su navi da diporto, adibite al noleggio o in uso privato, o su navi destinate

esclusivamente al noleggio per finalità turistiche, di stazza minore alle 3.000 GT, oppure come Primo Ufficiale di

coperta senza alcun limite di stazza. Comandante da diporto Viene rimosso il tetto delle 3.000 GT (Gross Ton) per il

Comandante del diporto, che potrà essere imbarcato in comando senza alcun limite di stazza come avviene con i

titoli mercantili. Coloro che sono già in possesso del titolo potranno rinnovare il proprio certificato anche prima del

termine di scadenza al fine di conseguire l'upgrade.

Il Nautilus

Taranto
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Ufficiale di macchinadel diporto L'addestramento potrà essere conseguito imbarcando anche su navi destinate

esclusivamente al noleggio per finalità turistiche e su navi e imbarcazioni da diporto in uso privato. Il periodo di

navigazione per conseguire il titolo di Capitano di macchina del diporto è di 12 mesi, su navi da diporto, adibite al

noleggio o in uso privato. Per il rinnovo periodico dei Certificati dell'Ufficiale di navigazione del diporto e del Capitano

del diporto sono considerate come 'equivalenti al servizio di navigazione' alcune diverse occupazioni - come pilota del

porto, ormeggiatore, ispettore di organismi di classifica, impiego presso i cantieri navali per l'effettuazione di prove

tecniche di navigazione e trasferimenti delle unità da diporto - se svolte per almeno 24 mesi nei cinque anni di validità

del certificato. Confindustria Nautica aveva già ottenuto la rotazione per i marittimi imbarcati sulle imbarcazioni e sulle

navi da diporto oggetto di contratti di noleggio senza l'annotazione di imbarco e sbarco, ma con una semplice

comunicazione (art. 38, comma 1 bis, Codice della nautica), l'introduzione del noleggio 'alla cabina' (art. 47, comma 1,

Codice della nautica) e ulteriori semplificazioni sono previste dal Regolamento di attuazione al Codice, pubblicato

l'altro giorno. "Ringrazio il Vice Ministro Edoardo Rixi, il Capo di Gabinetto MIT, Alfredo Storto, e il Vice Capo di

Gabinetto, Teresa Di Matteo, per il lavoro di ascolto dell'Associazione nazionale di categoria del diporto e per il

completamento del riassetto normativo del settore charter" - commenta il Presidente di Confindustria Nautica,

Saverio Cecchi. "Con la riforma si rendono finalmente più competitivi i professionisti italiani del settore, per quanto

riguarda il Titolo semplificato, si potranno creare fino a 3.000 nuovi posti di lavoro. Molte società che operano con

imbarcazioni da diporto, infatti, avevano rinunciato al servizio di noleggio (con equipaggio), per rifugiarsi nella

locazione (senza equipaggio), proprio per l'assenza di figure professionali calibrate sulle esigenze specifiche delle

unità minori". Abele Carruezzo *si allega l'atto completo pubblicato su G.U.

Il Nautilus

Taranto
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Port of Taranto, ex lavoratori Tct-Evergreen incerto il loro futuro e intanto si parla ucraino
per l'ex-Ilva

Roma . Respinti gli emendamenti al decreto Milleproroghe - attualmente in

fase di conversione - presentati dalla maggioranza e dall'opposizione.

Emendamenti finalizzati a prorogare per i lavoratori dell'ex Tct-Evergreen la

copertura dell'Agenzia del lavoro portuale, attualmente assicurata solo sino a

marzo 2024 con un fondo di 2,2 milioni. Così, trecentotrenta lavoratori ex Tct-

Evergreen del porto di Taranto, attualmente in carico all'Agenzia del lavoro

portuale, saranno senza copertura a fine marzo. Anche la stessa Agenzia che

aveva garantito la cassa integrazione dei portuali, finisce il proprio mandato. Il

Ministero dei Trasporti sta studiando di introdurre nuovi strumenti di sostegno.

I sindacati dei trasporti, intanto, hanno scritto al Ministro Infrastrutture e

Trasporti, Matteo Salvini, al vice ministro Edoardo Rixi, all'Autorità Portuale e

ai parlamentari chiedendo un incontro " al fine di analizzare congiuntamente

tutte le eventuali misure di tutela alternative per la platea dei lavoratori in

questione le cui misure di sostegno ad oggi scadono il 31 marzo 2024".

Misure che per i sindacati dovranno garantire una copertura di sostegno

economico per il dopo marzo 2024, oltre ad una riqualificazione professionale

dei lavoratori ex Tct, operanti nell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, e questo anche alla luce dell'incontro dei

giorni scorsi, presso la sede della AdSP MI. "Tale sostegno economico per questi lavoratori è considerato una

condizione necessaria per permettere la concretizzazione e la capitalizzazione degli investimenti da parte degli

operatori economici che si stanno affacciando nell'area portuale ionica", affermano nella lettera i sindacalisti facendo

riferimento ai progetti nell'area Zes, che dovrebbero portare alla creazione di 600 posti di lavoro. "Aggiornare la

competenze professionali per i lavoratori ex Tct-Evergreen che già le possiedono e riconfigurare completamente i

profili di tutti gli altri, in modo che quest'ultimi, con una nuova specializzazione, possano essere ricollocati più

agevolmente nelle nuove attività del porto", questa è la linea espressa dalla Regione Puglia - incontro di Bari dell'altro

giorno, tra la task force del Lavoro, Autorità Portuale e Sindacato territoriale. I 330 lavoratori (percepiscono l'indennità

di mancato avviamento, che è una cassa integrazione), attualmente in carico all'Agenzia del Lavoro portuale, sono

stati dipendenti sino ad alcuni anni fa della società Taranto Container Terminal, che faceva capo alla compagnia

Evergreen e aveva in concessione il molo polisettoriale per la movimentazione dei container. Poi Evergreen ha

lasciato il porto di Taranto nel 2015 e per i lavoratori, che allora erano più di 500, si è aperto un lungo periodo di

inattività. In seguito, circa un centinaio sono stati assorbiti dal nuovo concessionario terminalista, il gruppo turco

Yilport che ha preso possesso della struttura a metà 2020, mentre tutti quelli non ricollocati, sono rimasti in carico

all'Agenzia del lavoro che negli anni precedente e' stata istituita con una

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/news/2024-02-09/port-of-taranto-ex-lavoratori-tct-evergreen-incerto-il-loro-futuro-e-intanto-si-parla-ucraino-per-lex-ilva_134458/
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legge (struttura analoga c'è anche nel porto di Gioia Tauro). Ora si ripropone la stessa controversia per questi ultimi

lavoratori. Intanto per la siderurgia italiana si aprono nuovi scenari che non vedono Taranto come 'primo protagonista'

a favore di Piombino. L'idea che circola nei palazzi di Governo, secondo indiscrezioni di stampa, è di favorire

Metinvest, gruppo ucraino con sede a Zaporizhzhia e proiezione internazionale, come la soluzione per evitare

l'amministrazione straordinaria dell'ex Ilva dopo la rottura con ArcelorMittal, primo gruppo al mondo dell'acciaio se si

escludono i cinesi e, con molta probabilità, ancora per poco primo azionista dell'azienda italiana. L'ipotesi ucraina

circola da tempo, naturalmente accanto a imprese italiane (gruppo Arvedi) e agli indiani di Vulcan Green Steel (ramo

secondario di Jindal). Martedì prossimo, 13 febbraio, intanto, Acciaierie d'Italia sarà ascoltata in audizione al Senato

sul Decreto che permette a Invitalia di attivare la procedura di amministrazione straordinaria con la quale estromettere

il gruppo franco-indiano. La rottura si era consumata per l'indisponibilità della multinazionale a partecipare con nuove

risorse al futuro dell'ex Ilva, garantendo la liquidità necessaria per pagare fornitore ed energia. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Taranto
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TARANTO, VERTENZA EX LAVORATORI TCT: I SINDACATI CONFEDERALI DEI
TRASPORTI CHIEDONO UN INCONTRO URGENTE AL MINISTRO SALVINI

Le segreterie territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti di Taranto hanno

chiesto un incontro urgente al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, alla luce dei pareri negativi ricevuti sugli emendamenti

presentati in fase di conversione del DL Milleproroghe. Tale revisione ha come

obiettivo di prorogare i termini e il finanziamento dell'Agenzia per la

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale dei

lavoratori ex Tct, operanti nell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. Nei

giorni scorsi si era tenuto un incontro presso la sede della AdSP MI con le

organizzazioni sindacali. In quell'occasione, era stata ribadita la richiesta di una

proroga non inferiore ad ulteriori 18 mesi (con un obiettivo auspicabile di 24

mesi). Tale proroga è considerata una condizione necessaria per permettere la

concretizzazione e la capitalizzazione degli investimenti da parte degli

operatori economici che si stanno affacciando nell'area portuale ionica. In

particolare, si fa riferimento ai progetti nell'area ZES, che dovrebbero portare

alla creazione di 600 posti di lavoro. L'invito è rivolto anche ai parlamentari di

Terra Jonica, con l'obiettivo di massimizzare la convergenza e analizzare

congiuntamente tutte le eventuali misure di tutela alternative da mettere in campo per la platea dei lavoratori in

questione. Le loro misure di sostegno, infatti, scadono il 31 marzo 2024.

Puglia Live

Taranto
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Alessandro Becce sbarca a Taranto: "Con i dragaggi il San Cataldo Container Terminal
sarà un hub importante"

Intanto i sindacati chiedono al Ministero dei Trasporti un incontro per

assicurarsi un'ampia proroga della Taranto Port Workers Agency in scadenza

al 31 marzo 9 Febbraio 2024 L'esperto manager portuale Alessandro Becce è

il nuovo amministratore delegato di San Catalado Container Terminal, società

terminalistica del gruppo turco Yilport concessionaria del Molo Polisettoriale di

Taranto. Lo sbarco in Puglia è avvenuto a poche settimane di distanza

dall'uscita dal gruppo F2i Holding Portuale di cui era stato fino allo scorso

dicembre amministratore delegato occupandosi dei terminal break bulk sparsi

fra Toscana, Veneto e Friuli Venezia Giulia. Per Becce si tratta di una nuova

parentesi professionale che fa seguito a un lungo elenco di incarichi apicali

anche in altri primari gruppi del terminalismo portuale come Psa (a Marghera e

a Mersin in Turchia), Ictsi (presso l'Adriatic Gate Container Terminal di Rijeka),

Dp World (a Dubai) e Contship Italia (a Cagliari, Gioia Tauro e La Spezia). Dal

2000 al 2004 era stato anche presidente dell'Autorità Portuale di Savona-Vado.

"Il San Cataldo Container Terminal ha 1 milione di mq di piazzali, è un terminal

che il sistema paese non può permettersi di tenere vuoto. Evergreen era

arrivata a movimentare fino a 750mila Teu all'anno ma è stata fatta scappare per ragioni ben note a tutti. La

burocrazia può uccidere" sottolinea a SHIPPING ITALY il neo amministratore delegato del terminal container di

Taranto. "Nel gruppo turco Yilport ho trovato investitori pronti a scommettere su questo porto ma serve che i dragaggi

dei fondali siano portati a termine. Siamo consapevoli che l'Autorità portuale stia facendo l'impossibile per accelerare

i lavori e sono convinto che i tempi siano maturi per tornare a fare dello scalo un hub importante per il Mediterraneo

centro-orientale". Attualmente i fondali arrivano a una profondità di 14 metri in testata al Molo Polisettoriale e a fine

2024 dovrebbero concludersi i lavori per assicurare pescaggi fino a 16,5 metri. Oltre a ciò sono stati assegnati a

inizio anno anche i lavori per la nuova diga che migliorerà l'accessibilità nautica del porto proteggendo le navi dai venti

meridionali. Becce sembra avere le idee chiaro anche sul tipo di sviluppo possibile per il San Cataldo Container

Terminal: "Il mercato sta cambiando. Il Mediterraneo orientale sta acquisendo un'importanza crescente sia per il

progressivo reshoring delle produzioni sia per la ricostruzione del Medio Oriente che si avrà nei prossimi anni. Nel

corridoio Adriatico il porto di Taranto è l'unico ad avere quelle dimensioni dove c'è un investitore totalmente

disponibile a potenziare l'equipment ma come si fa ad acquistare una gru se poi mancano i fondali sufficienti a

ospitare le grandi navi?". Il nuovo a.d. si dice "convinto che ci sia spazio sul mercato per Taranto come hub perché

Malta è piena e Gioia Tauro è 'colorata' (di giallo, il colore dei container di Msc che controlla il Medcenter Container

Terminal, ndr )". In porto Becce troverà un'agenzia dei portuali 'in scadenza', la Taranto Port Workers

Shipping Italy

Taranto
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Agency S.r.l. (Tpwa), per la quale proprio in questi giorni la pressione politica è ai massimi al fine di ottenere

l'approvazione di un apposito emendamento, durante la conversione in legge del decreto Milleproroghe, che ne

assicuri la proroga. Una richiesta di incontro urgente è stata infatti inviata al ministro dei Trasporti Matteo Salvini, al

viceministro Edoardo Rixi e ai parlamentari e senatori ionici dai rappresentanti dei sindacati di categoria Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti, rispettivamente Michele De Ponzio, Gianluca Semitaio e Carmelo Sasso. Nonostante siano già

stati presentati diversi emendamenti dai partiti di maggioranza che prevedono proroghe fino a fine 2024, i sindacati

chiedono questo incontro "alla luce dei pareri negativi ricevuti dagli emendamenti, presentati in fase di conversione del

decreto-legge Milleproroghe, funzionali alla proroga dei termini e del finanziamento dell'Agenzia per la

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale. L'obiettivo - scrivono - era ed è quello di

ottenere una proroga per la Taranto Port Workers Agency S.r.l. (TPWA) per un periodo non inferiore ad ulteriori 18

mesi (anche se il risultato migliore sarebbe arrivare a 24 mesi), rispetto ai tre sin qui ottenuti che scadranno il

prossimo 31 marzo". L'incontro richiesto ha come finalità quella di analizzare congiuntamente tutte le eventuali misure

di tutela alternative per la platea dei 338 lavoratori ex TCT in questione, le cui misure di sostegno ad oggi

scadrebbero fra meno di mesi. Dal loro punto di vista i sindacati ribadiranno al ministro Salvini come la proroga "non

sia uno strumento assistenzialistico ma bensì un progetto di politiche attive del lavoro nato con la costituzione del DL

243/16 diventato Legge 18/17 con circa 550 lavoratori" e che il percorso tracciato, al fine di ricollocare i 330 lavoratori

ancora presenti in Agenzia attraverso anche una riqualificazione professionale coerente con le richieste dei futuri

nuovi investitori in porto, "necessita di uno sforzo politico congiunto per trovare le risorse per coprire gli ultimi tempi

tecnici". Questa ulteriore proroga (l'agenzia esiste dal 2016) viene infatti considerata condizione strettamente

necessaria per poter vedere concretizzati e capitalizzati gli investimenti, da parte di quegli operatori economici che si

stanno affacciando nell'area portuale ionica, in particolar modo attraverso i progetti nell'area Zes, che dovrebbero

portare alla creazione di centinaia di nuovi posti di lavoro secondo quanto prospettato dall'Autorità di Sistema

Portuale e dagli stessi sindacati.

Shipping Italy
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Porti, 330 lavoratori a Taranto senza più copertura da marzo

Il ministero non vorrebbe prorogare l'Agenzia, ma introdurre un nuovo

strumento Roma - Trecentotrenta lavoratori ex Tct-Evergreen del porto di

Taranto, attualmente in carico all'Agenzia del lavoro portuale, saranno senza

più copertura a fine marzo. Giunge infatti al termine la stessa Agenzia che

sinora ha erogato loro l ' indennità di mancato avviamento, la cassa

integrazione dei portuali. Sono stati infatti respinti gli emendamenti al decreto

Milleproroghe - attualmente in fase di conversione - presentati dalla

maggioranza e dall'opposizione. Emendamenti finalizzati a prorogare per

questi lavoratori la copertura dell'Agenzia del lavoro portuale, attualmente

assicurata solo sino a marzo 2024 con un fondo di 2,2 milioni. Pare che il

ministero dei Trasporti voglia introdurre un nuovo strumento più che prorogare.

I sindacati dei trasporti hanno intanto scritto al ministro dei Trasporti e

Infrastrutture, Matteo Salvini, al vice ministro Edoardo Rixi, nonché all'Autorità

portuale e ai parlamentari chiedendo un incontro "fine di analizzare

congiuntamente tutte le eventuali misure di tutela alternative per la platea dei

lavoratori in questione le cui misure di sostegno ad oggi scadono il 31 marzo

2024". I 330 sono stati dipendenti sino ad alcuni anni fa della società Taranto Container Terminal, che faceva capo alla

compagnia Evergreen e aveva in concessione il molo polisettoriale per la movimentazione dei container. Poi

Evergreen ha lasciato il porto di Taranto nel 2015 e per i lavoratori, che allora erano più di 500, si è aperto un lungo

periodo di inattività. In seguito, circa un centinaio sono stati assorbiti dal nuovo concessionario terminalista, il gruppo

turco Yilport che ha preso possesso della struttura a metà 2020, mentre tutti quelli non ricollocati, sono rimasti in

carico all'Agenzia del lavoro che negli anni precedente e'stata istituita con una legge (struttura analoga c'è anche nel

porto di Gioia Tauro). Nei mesi scorsi, col dl Anticipi, i parlamentari hanno provato a estendere per altri due anni, 2024

e 2025, la vita dell'Agenzia, così come chiesto dai sindacati, con una dotazione di 8,8 milioni per anno, ma i tentativi

sono stati vani. Col Milleproroghe, l'estensione era stata inizialmente prevista per cinque mesi, ma poi, col testo

andato in Gazzetta Ufficiale, ridotta a tre e ora è confermata la scadenza di fine marzo.

The Medi Telegraph

Taranto
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Finanzieri sequestrano 70 kg di marijuana nel porto di Olbia

All'interno del suo tir che trasportava mobili usati aveva nascosto quasi 70

chilogrammi di marijuana per un valore sul mercato di oltre 1200mila euro. Un

camionista è stato arrestato per traffico di stupefacenti dai finanzieri del

gruppo di Olbia durante le operazioni di imbarco al porto dell?Isola Bianca. Le

Fiamme Gialle olbiesi hanno controllato il conducente di un autoarticolato in

partenza. L 'uomo è apparso nervoso e agitato durante i controlli,

atteggiamento che ha fatto insospettire i militari che hanno effettuato una

perquisizione del mezzo con l'aiuto dei cani antidroga che hanno scovato lo

stupefacente suddiviso in oltre cento buste sottovuoto. I pacchetti erano

nascosti all'interno di alcuni divani da bar che si trovavano nel camion e che

l'autista stava portando sulla penisola. L'autocarro è stato sequestrato e il

conducente arrestato e portato nel carcere di Nuchis. L'operazione antidroga è

la sesta portata a termine nell'ultimo trimestre dalle Fiamme Gialle della

provincia di Sassari. In tutto sono stati sequestrati 74 chili di droga, tra

cocaina, eroina e marijuana, e sei sono stati i corrieri arrestati.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Un camionista arrestato al porto di Olbia, sorpreso con 70 chili di marijuana

OLBIA. Nella serata del 5 febbraio scorso, durante le operazioni di imbarco

delle motonavi dirette verso i porti di Civitavecchia e Livorno, i finanzieri del

Gruppo Olbia hanno arrestato in flagranza di reato un camionista con l'accusa

di traffico di stupefacenti. L'intervento delle Fiamme Gialle olbiesi, rientrante

nel dispositivo di contrasto ai traffici illeciti disposto dal Comando Provinciale

Sassari, è partito dal controllo delle merci trasportate da un autoarticolato in

partenza dal Porto Isola Bianca. In particolare, l'atteggiamento del conducente

del mezzo, unitamente all'insolito carico trasportato, costituito da mobilio

usato, ha insospettivo i militari che hanno deciso per un controllo più accurato

con l'ausilio delle unità cinofile del Gruppo. A questo punto, a seguito della

segnalazione del cane antidroga, particolarmente "attirato" da alcuni

complementi di arredo trasportati, i militari hanno preceduto ad effettuare una

perquisizione approfondita del mezzo e di ogni singolo componente del carico.

Al termine delle operazioni, è stato possibile scoprire che all'interno di alcuni

divani da bar, erano occultati quasi 70 chili di marijuana suddivisa in oltre 100

buste sottovuoto termosaldate. Oltre allo stupefacente rinvenuto, i finanzieri

hanno posto sotto sequestro l'autocarro comprensivo del carico trasportato. Il conducente del mezzo è stato

arrestato e portato nella Casa Circondariale di Nuchis, a disposizione della locale Procura della Repubblica. Il valore

della droga, se immessa sul mercato, è di oltre 100 mila euro. Si tratta della sesta operazione antidroga,

caratterizzata da significativo sequestro di sostanza stupefacente, messa a segno nell'ultimo trimestre dalle Fiamme

Gialle della provincia di Sassari in ambito portuale e aeroportuale. Complessivamente sono 74 i kg di droga

sequestrati (tra cocaina, eroina e marijuana) e 6 i corrieri arrestati, a testimonianza dell'impegno profuso nella

repressione ai traffici di sostanze stupefacenti. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Siracusa | Nicita e Spada sollecitano l'inserimento di Siracusa nell'AdSP

Il senatore Nicita e il deputato regionale Spada chiedono che il porto di

Siracusa entri a far parte del sistema dei porti della Sicilia orientale. "Siamo

lieti che la proposta lanciata per prima dal Partito Democratico inizi a trovare

attenzione e consenso nel dibattito pubblico. Occorre ora che la nostra

proposta che Siracusa aderisca da protagonista alla AdsP del mare di Sicilia

si misuri con un orizzonte concreto di azione". Così i due parlamentari

siracusa del partito democratico, il senatore Antonio Nicita e il deputato

regionale Tiziano Spada. In un comunicato congiunto, Nicita e Spada

evidenziano i vantaggi che trarrebbe il porto di Siracusa dall'adesione

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. "Come abbiamo

più volte evidenziato, l'adesione permetterebbe a Siracusa di entrare nel

network dei porti della Sicilia Orientale ed evitare la concorrenza interna tra gli

stessi, nonché ottimizzare l'offerta turistica crocieristica e diportistica

esaltando le peculiarità dei singoli scali senza inutili duplicazioni. Inoltre, si

potrebbero impiegare le somme prodotte dalla rada di S. Panagia per

migliorare il quadro infrastrutturale attuale, in termini di fondali, banchine,

stazione marittima e servizi. Ricordiamo che S. Panagia eroga alle casse erariali circa 11 milioni di euro l'anno, metà

dei quali vanno alla Regione Siciliana e metà allo Stato, perdendosi del tutto da Siracusa. Queste risorse, come

abbiamo più volte ripetuto, potrebbero essere spese sul territorio, superando i limiti attuali e fornendo a Siracusa

risposte adeguate ai problemi infrastrutturali e organizzativi". I due parlamentari auspicano che già nella legge di

conversione del decreto Milleproroghe, in discussione alla Camera dei deputati, il governo Meloni inserisca la

proposta che Siracusa possa rientrare nell'AdSP e che il governo regionale esprima un parere positivo.

Web Marte

Augusta
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PORTI, TRAVERSI (M5S): HABITAT PERFETTO PER NUOVE COMUNITA' ENERGETICHE,
GOVERNO SI SVEGLI

(AGENPARL) - ven 09 febbraio 2024 PORTI, TRAVERSI (M5S): HABITAT

PERFETTO PER NUOVE COMUNITA' ENERGETICHE, GOVERNO SI

SVEGLI PORTI, TRAVERSI (M5S): HABITAT PERFETTO PER NUOVE

COMUNITA' ENERGETICHE, GOVERNO SI SVEGLI Roma, 9 feb. - "Il M5s

da anni porta avanti diverse battaglie per il rilancio del sistema portuale

italiano. Io stesso solo pochi mesi fa ho illustrato in Parlamento una risoluzione

ricca di necessità cruciali per ridare la giusta linfa ai nostri scali. Che per noi

vanno "pensati" nel futuro come veri e propri hub logistici, intorno ai quali far

sorgere infrastrutture adeguate per favorire l'intermodalità, ma anche poli

industriali, centri di ricerca e innovazione e tanti altri servizi. Una delle questioni

basilari riguarda però l'energia. Come è noto tutti i porti hanno necessità di

abbattere sensibilmente i costi. Visti i tanti spazi a disposizione - a partire dai

tetti dei capannoni che ogni porto ha - gli scali italiani sono degli "habitat" quasi

naturali per l'istallazione di impianti di energia rinnovabile. Il governo su questo

fronte lancia il sasso e troppe volte ritira la mano per tornare a parlare solo di

nucleare, gas, trivelle e inceneritori. E anche sulle comunità energetiche

rinnovabili, una volta tirato fuori il decreto attuativo, il governo se ne è poi lavato le mani. I porti italiani potrebbero

essere il vero trampolino di lancio per le comunità energetiche, magari con forme di partenariato pubblico-privato.

Serve però una spinta a fare certi investimenti che solo dal governo può arrivare, per trasformare gli scali italiani in dei

veri e propri player nella produzione di energia pulita. I ministri Fratin e Salvini non ci sembrano così lungimiranti da

poter dare risposte chiare a stretto giro su questo fronte. Noi però continueremo a spingerli a incamminarsi su quella

strada. Il fossile ha i giorni contati, prima se ne accorgono e meglio è ". Così in una nota il deputato M5s Roberto

Traversi. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5 Stelle.

Agenparl
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A fine marzo immissione di una nona nave sulla rotta

La compagnia di navigazione containerizzata francese CMA CGM modificherà

il proprio servizio settimanale MEDCARIBE, che collega il Mediterraneo

occidentale con i Caraibi, includendovi scali al porto marocchino di Tanger

Med che recentemente è diventato un hub di transhipment ancor più strategico

da quando molti vettori marittimi, a causa della crisi nel Mar Rosso, hanno

deciso di evitare i transiti nel canale di Suez ponendo le loro navi sulla rotta

che compie il periplo dell'Africa. Con l'inclusione a partire dal prossimo 5

marzo della toccata in Marocco della relazione westbound del servizio, la

rotazione del MEDCARIBE effettuerà scali ai porti di Algeciras, Malta,

Livorno, Genova, Marsiglia, Barcellona, Valencia, Tanger Med, Fort de France,

Pointe à Pitre, Caucedo, Kingston, Cartagena, Buenaventura, Paita, Posorja,

Guayaquil, Moin, Cartagena. Inoltre alla fine di marzo, in Ecuador, avverrà

l'immissione di una nona nave sulla rotta percorsa dal MEDCARIBE.

Informare
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ANICAV: "L'OBIETTIVO PER LA PROSSIMA CAMPAGNA È DI TRASFORMARE
NELL'INTERO BACINO CENTRO SUD CIRCA 26 MILIONI DI QUINTALI DI POMODORO"

Il Presidente Serafini: "Occorre concentrare la campagna di trasformazione al

Centro Sud in otto/nove settimane. L'auspicio è di avviare l'interlocuzione con

la parte agricola in tempi brevi sulla base del Contratto Quadro d'Area

condiviso negli ultimi anni" L'industria di trasformazione al lavoro per la

prossima campagna del pomodoro. Il Coordinamento del Comitato Territoriale

Bacino Centro Sud Italia di ANICAV, a seguito di una serie di incontri svolti

nelle ultime settimane, ha individuato un obiettivo di trasformazione, per l'intero

bacino produttivo Centro Sud, di circa 26 milioni di quintali Napoli, 09 febbraio

2024 - "Riteniamo che la campagna di trasformazione al Centro Sud debba

essere concentrata in otto/nove settimane - dichiara Marco Serafini,

Presidente di ANICAV - Questo permetterà all'intera filiera di ottimizzare i

costi, di ridurre i consumi, in particolare quelli idrici, oltre ad assicurare una

migliore qualità del prodotto al consumatore finale. C'è bisogno di una

programmazione agricola che consideri l'esigenza dell'industria di una

maggiore concentrazione delle consegne e di avere una quantità di pomodoro

lungo che non superi il 40% delle produzioni." "Il nostro auspicio - continua

Serafini - è che venga avviata, in tempi brevi, un'interlocuzione con la parte agricola che possa portare al

raggiungimento di un'intesa per la gestione della prossima campagna di trasformazione partendo dal Contratto

Quadro d'Area già ampiamente condiviso dalle parti nel corso degli anni".
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Grimaldi a Fruit Logistica

NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi è tra i protagonisti della fiera Fruit Logistica, il

maggiore appuntamento internazionale della logistica ortofrutticola, che si é

concluso a Berlino ieri 9 febbraio. Nel proprio spazio espositivo (Hall 26 / G-

51), il Gruppo ha presentato ai principali operatori che compongono la filiera

della logistica ortofrutticola la sua vasta rete di linee marittime operate nel

bacino del Mediterraneo, attraverso i brand Grimaldi Lines, Trasmed e Minoan

Lines. Tante sono le regioni italiane ed europee a cui le compagnie del Gruppo

dedicano servizi regolari frequenti ed efficienti, perfetti per il trasporto di

prodotti ortofrutticoli. Sono fondamentali, ad esempio, i collegamenti marittimi

di Grimaldi Lines tra la penisola italiana, la Sardegna e la Sicilia: in particolare,

sulle linee Livorno-Olbia, Civitavecchia-Arbatax-Cagliari, Napoli-Cagliari-

Palermo, Livorno-Palermo e Napoli-Palermo, il Gruppo offre un servizio

dedicato ai mezzi guidati ideale per gli operatori del mercato di frutta e

verdura. Altrettanto cruciali per il comparto ortofrutticolo sono le linee che

collegano i principali porti spagnoli del Mediterraneo, Valencia e Barcellona,

all'Italia e alle Isole Baleari. Non perde di centralità lo storico servizio

Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona, effettuato con le navi Cruise Roma e Cruise Barcelona, ammiraglie della flotta

ro-pax Grimaldi Lines e prime unità del Mediterraneo con tecnologia Zero Emission in Port®. Altra linea di punta del

Gruppo è il servizio Livorno-Savona-Barcellona-Valencia, operato con 4 navi "Eco", unità ro-ro ibride della moderna

classe GG5G (Grimaldi Green 5th Generation), capaci di trasportare circa 500 semirimorchi e 180 automobili

ciascuna e di effettuare soste in porto a zero emissioni. Quanto ai servizi di più recente introduzione, hanno già

riscosso grande successo il collegamento ro-ro bisettimanale Salerno-Cagliari-Palma di Maiorca-Sagunto, prima linea

del Gruppo che collega direttamente l'Italia con le Isole Baleari, e quelli regolarmente operati da Trasmed tra i porti di

Valencia e Barcellona e le isole di Maiorca, Minorca e Ibiza. La fiera é stata occasione anche per presentare il

potenziamento delle linee tra Italia e Grecia, in particolare di quelle che collegano il porto greco di Igoumenitsa a

Brindisi, Bari, Ancona e Venezia, con un totale di oltre 40 partenze settimanali. Da segnalare, in questo senso,

l'impiego di due moderne navi ro-pax sul servizio Brindisi-Igoumenitsa ed altrettante sulla linea Ancona-Igoumenitsa.

Spazio sarà dato anche ai collegamenti domestici greci, operati regolarmente da Minoan Lines tra i porti del Pireo

(Atene), Milos ed Heraklion (Creta). Infine, il Gruppo Grimaldi ha presentato un servizio ideale per il trasporto di

prodotti ortofrutticoli dalla penisola iberica (Spagna e Portogallo) alla Sicilia ed al Mediterraneo orientale (Grecia,

Turchia, Balcani) e viceversa: grazie al "Long-Bridge", con un'unica prenotazione a tariffa scontata, i camion possono

viaggiare sulla linea marittima Barcellona-Civitavecchia e, dopo un breve tratto via strada, proseguire via mare per
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la Grecia - con imbarco da Brindisi o da Ancona - oppure per la Sicilia - con imbarco da Napoli o Salerno.

La Gazzetta Marittima
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Direttiva Mit con il "temino" per le AdSP

ROMA In attesa della Riforma che dovrebbe riformare la seconda Riforma sui

porti, arrivano con una direttiva le indicazioni ministeriali su come e cosa le

AdSP dovrebbero fare in linea prioritaria.Pubblicate con gran battage, le

indicazioni registrano questi obiettivi: investimenti, sicurezza del lavoro in

porto, digitalizzazione, lotta alla corruzione e trasparenza. Questi quattro

obiettivi strategici che il Mit ha fissato per i presidenti delle Autorità di Sistema

Portuali (AdSP) sarebbero legati alla necessaria accelerazione della spesa

delle risorse per investimenti; prevenzione e repressione della corruzione nella

Pubblica amministrazione; sicurezza delle operazioni e dei servizi portuali;

adeguamento delle infrastrutture e dei servizi cloud delle AdSP a standard di

sicurezza adeguati, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali

per la PA .La direttiva assicura inoltre il collegamento tra le priorità dell'indirizzo

politico di Governo, la programmazione strategica e operativa del Ministero e

le attività attribuite alle AdSP al netto di quelle ordinarie.Commenti? In alcune

AdSP ci si chiede se si tratti più che altro digrida manzoniane, nel senso che

hanno effetto zero perché già fanno parte del DFNA operativo delle Autorità.

Silenzio anche da Assoporti, che dovrebbe essere l'associazione referente di tutto il mondo delle AdSP ma da tempo

brilla per i suoi silenzi, Boh?(A.F.)

La Gazzetta Marittima
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Costa Smeralda a Sanremo

GENOVA - Costa Crociere si è confermta partner istituzionale del Festival

musicale di Sanremo, chiuso oggi sulla principale rete TV, rafforzando il

legame con l'evento musicale più atteso dell'anno. Dopo il successo delle

ultime edizioni, anche nel 2024 la compagnia italiana ha portato a Sanremo il

palcoscenico sul mare, con la sua nave Costa Smeralda. Ogni sera, Costa

Smeralda, ormeggiata di fronte a Sanremo, si è animata come uno

spettacolare Club, ospitando le esibizioni di grandi artisti italiani e internazionali

in collegamento in diretta con il Teatro Ariston: Tedua, Bob Sinclar, Bresh e

Gigi D'Agostino. Il primo a salire sul palco della nave, il 6 febbraio, è stato

Tedua, protagonista anche della serata di chiusura, oggi sabato 10 febbraio.

Mercoledì 7 febbraio è stata la volta di Bob Sinclar, mentre giovedì 8 febbraio

si è esibito Bresh, e ieri venerdì 9 febbraio è stato l'attesissimo ritorno di Gigi

D'Agostino. In questa edizione Costa Smerald è stata protagonista in rada a

Sanremo con un'attivazione ancora più spettacolare rispetto agli anni passati.

Infatti, nel corso delle serate, la nave si è "accesa" trasformandosi in un

immenso "led screen", mai realizzato prima, per portare il fascino e l'emozione

delle crociere Costa direttamente al pubblico di Sanremo.

La Gazzetta Marittima
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MSC verso 4 milioni di turisti

Nelle foto: Valentini, Massa, Candiani e Guanci. GINEVRA - Dopo aver

portato l'esperienza del viaggio in crociera a Milano attraverso la tecnologia

immersiva, i giochi di luce interattivi e altri effetti speciali all'interno di "MSC

Lighthouse", il primo temporary store della Compagnia, e essere stata

protagonista di una experience domination con installazioni artistiche presso

Rinascente, MSC Crociere ha portato il concept di "Viaggio verso la bellezza"

- leitmotiv della nuova brand campaign - anche alla BIT 2024, una delle

manifestazioni internazionali più importanti per il settore del turismo. "Milano e

la Lombardia stanno acquisendo sempre maggiore importanza nelle strategie

di crescita e sviluppo di MSC Crociere, lo abbiamo voluto dimostrare ai

passeggeri aprendo proprio in questa città il primo temporary store al mondo

della nostra Compagnia e portando la nostra filosofia di vacanza sulle vetrine

della Rinascente, in Piazza Duomo: il centro nevralgico del capoluogo

meneghino. Oggi confermiamo il nostro massimo impegno nei confronti di

tutta la rete agenziale italiana, in una delle occasioni più importanti di incontro e

condivisione con i nostri partner che hanno saputo evolversi e seguire i

cambiamenti dettati dalle nuove tecnologie, dalla mutata sensibilità dei clienti al cambiamento stesso dei motivi che

spingono le persone a viaggiare, e che hanno contribuito, quindi, al successo di MSC Crociere", ha dichiarato

Leonardo Massa, vice president Southern Europe della Divisione Crociere del Gruppo MSC. "Il lavoro fatto insieme

ci ha permesso di registrare ottimi risultati nel 2023, sul fronte dei passeggeri che hanno deciso di trascorrere

un'esperienza unica a bordo delle nostre navi, e ci garantirà di segnare un nuovo e importante record nel 2024:

secondo le previsioni saliranno a bordo delle nostre navi 4,2 milioni di passeggeri, con 16 navi - sulle 22 totali della

flotta - effettueremo 1.075 scali in 14 porti della nostra Penisola. Quest'anno, inoltre, arriverà nel Mediterraneo

Explora I che proporrà itinerari da favola facendo scalo in numerosi porti italiani.
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CargoBeamer collega il Sud Italia con la Germania del Nord

Tra Bari e Domodossola, CargoBeamer offrirà inizialmente 3 partenze

settimanali, da Domodossola per Bari il martedì, il mercoledì e il sabato

Domodossola - L'operatore intermodale ferroviario CargoBeamer , che

fornisce il trasporto di semirimorchi non gruabili, ha annunciato il lancio di un

nuovo servizio in Italia. A partire da metà febbraio, CargoBeamer collegherà il

suo terminal di Domodossola al terminal di Bari Ferruccio, uno dei principali

hub logistici del sud Italia. Il nuovo servizio sarà offerto sia come collegamento

internazionale Kaldenkirchen - Bari con gateway a Domodossola, che come

tratta nazionale Domodossola - Bari. "Il servizio - informa l'azienda - sarà

aperto a tutti i tipi di semirimorchi (gruabili e non), container, casse mobili,

rimorchi silo e frigo, e sarà abilitato al trasporto di rifiuti non pericolosi. Al fine

di garantire la capacità e un transit time affidabile su tutta la tratta,

CargoBeamer ha aumentato la frequenza delle partenze del collegamento

Kaldenkirchen - Domodossola, passando da 17 a 20 rotazioni settimanali a

partire da questa settimana". Tra Bari e Domodossola, CargoBeamer offrirà

inizialmente 3 partenze settimanali, da Domodossola per Bari il martedì, il

mercoledì e il sabato, mentre le partenze da Bari per Domodossola ogni lunedì, mercoledì e venerdì. Il nuovo servizio

inizierà il 17 febbraio da Kaldenkirchen e il 19 febbraio da Domodossola e Bari. La trazione ferroviaria sarà fornita da

Sangritana "Da Bari, diversi collegamenti marittimi ro-ro/ro-pax consentiranno ai clienti di proseguire i trasporti verso

la Grecia, Albania e Turchi a, realizzando una vera propria integrazione intermodale mare/ferro. Infatti, da/per Bari ci

sono collegamenti giornalieri da/per Patrasso e Igoumenitsa (Grecia) di Grimaldi Lines, per/da Yalova (Turchia) e

per/da Durazzo (Albania). Grazie alla esclusiva partnership commerciale, i clienti di Grimaldi Lines potranno fare una

singola prenotazione per l'intera tratta da/per Patrasso per/da Kadenkirchen, un vero e proprio "Long-Bridge

Intermodale fra i porti Greci, Turchi e Albanesi e quelli nord-europei di Anversa, Zebrugge, Rotterdam e Calais". (foto

da website aziendale).
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Prosegue la flessione dei noli Cina - Italia: -11% nell'ultima settimana

Parallelamente si riduce a 799 dollari il divario tra tariffe per spedizioni verso

porti del Nord e del Sud Europa 9 Febbraio 2024 Anche nell'ultima settimana è

proseguita la tendenza al riequilibrio dei noli per il trasporto via mare di

container dalla Cina verso i porti del Nord Europa e del Mediterraneo. A

calare, evidenzia l'ultimo aggiornamento di Drewry, sono state in particolare le

tariffe della rotta Shanghai - Genova, che nei sette giorni hanno perso l'11%

fermandosi a quota 5.225 dollari per l'invio di un contenitore da 40'.

Leggermente più contenuto il calo dei prezzi della tratta dal porto cinese verso

Shanghai, dove la flessione è stata del 5% a 4.426 dollari. Un andamento che

ha portato la differenza tra i due noli ad attestarsi a 799 dollari, un valore più

simile a quelli toccati durante lo scorso anno. Complessivamente, l'indice

elaborato dalla società di analisi nella settimana conclusasi l'8 febbraio risulta

in calo dell'1% a 3.786 dollari, ma l'andamento medio, più che in altri momenti,

nasconde dinamiche molto diverse tra loro. Detto di quelle che riguardano le

spedizioni dal Far East all'Europa, settentrionale e meridionale, nel complesso

spiccano le crescite registrate per i trasporti dalla Cina verso gli Usa e

soprattutto quelle relative alla rotta transatlantica. Nell'ordine, i noli da Shanghai verso New York crescono del 2%,

portandosi alla cifra di 6.268 dollari, che si conferma ancora come la tariffa più alta tra quelle analizzate, mentre quelli

dallo scalo cinese verso Los Angeles si innalzano dell'8% a 4.771 dollari. Un incremento molto elevato (+24%) è però

quello della tratta da Rotterdam a New York, che nonostante l'exploit resta però su valori assoluti più contenuti (1.978

dollari). Calano invece i prezzi delle spedizioni sulle rotte di ritorno dagli Usa verso la Cina (la Los- Angeles -

Shanghai a -1% si porta a 726 dollari) e verso l'Europa (la New York - Rotterdam perde il 4% a 611 dollari). Per la

prossima settimana, gli analisti britannici hanno detto di aspettarsi che i noli per spedizioni dalla Cina restino stabili per

via delle festività del Capodanno cinese, che avrà inizio domani 10 febbraio. Nel frattempo, uno spunto utile a

inquadrare meglio quanto sia successo e stia succedendo al trasporto via mare di container dall'Asia a seguito degli

attacchi alle navi nel Mar Rosso arriva da Sea-Intelligence. La società di analisi ha rilevato che, allo stato attuale, le

compagnie risultano avere ridotto di poco la capacità dislocata rispetto alla metà di dicembre. In particolare sulla

tratta verso il Nord Europa il calo è del 4,9%, mentre in direzione del Mediterraneo è stato solo dell'1,4%. Ad avere

perso più stiva sono state le rotte Asia - East Coast degli Usa (-7,5%) e Asia - Costa Ovest (-6,9%).
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